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DVR – Documento di Valutazione dei Rischi 
 

D. Lgs. 81/08 integrato con il D. Lgs. 106/09 
  
 
 

 
Istituto Scolastico I.S.I.S. "A. CASANOVA" 

  

Sede  P.tta Casanova n. 4 – 80134 Napoli 
  
Dirigente scolastico Prof.ssa Palmira MASILLO 
  

Direttore servizi generali 
ed amministrativi 

Dott.ssa Giulia PUGLIA 

  
  
R.S.P.P. Prof. Corrado  PALUMBO 

 
R.L.S. 
         
 
 
ASPP        
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ASPP    
ASPP                                                                                                                        
 
Medico Competente    
 
 

Prof. Amedeo VOLPE 
Prof. Marco CAPOBIANCO 
Prof. Maurizio NAPPA 
 
Prof. Vito GURRADO 
Prof. Antonio GRIECO 
Prof. Vincenzo DE ROSA 
Prof. Marcello CANCIELLO 
 
Dott.ssa Alessandra IMPROTA 
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Dirigente Scolastico 

Nominativo:              prof.ssa Palmira Masillo 

 

Firma:                       …………………………………………….. 

Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione (RSPP) 

Nominativo:             prof. Corrado Palumbo 

 

Firma:                       …………………………………………….. 

 

 

 

     Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS) 

Nominativo:              Prof Amedeo Volpe 

 

Firma:                       …………………………………………….. 

Nominativo:              Prof. Marco Capobianco 

 

Firma:                       …………………………………………….. 

 

Nominativo              Sig. Maurizio Nappa 

 

Firma                      ................................................................... 

 

 

Direttore Servizi Generali ed Amministrativi (DSGA) 

Nominativo:             dott.ssa Giulia Puglia 

Firma:                       …………………………………………….. 

 

 

Il Medico Competente 

Nominativo:             dott.ssa  Alessandra Improta 

 

Firma:                       …………………………………………….. 
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Addetto ai Servizi di Prevenzione e Protezione (ASPP) 

ASPP                             Prof. Vito Gurrado 

Firma                              ……………………………………………….. 

ASPP                             Prof. Antonio Grieco 

Firma                             ……………………………………………….. 

ASPP                             Prof. Vincenzo De Rosa 

Firma                             ……………………………………………….. 

ASPP                            Prof. Marcello Canciello 

Firma                                ……………………………………………………. 

 

 

Dati generali della scuola 
 

 

 

Ragione Sociale   
ISIS  “A. CASANOVA”  
 

 
 

Partita Iva 
80020100634 
 

 

Rappresentante Legale 
D.S. Palmira  Masillo 
 

 

Indirizzo 

P.tta Casanova, 4- 80134  Napoli 
 

 , 
 

Telefono 
 Pbx  081 451038 
 

 

  

E-mail: nais051002@istruzione.it 
PEC:      nais051002@pec.istruzione.it 
RSPP  Prof. Corrado Palumbo 

 

Rappresentante dei Lavoratori per la 
Sicuezza (RLS)  
Prof. Capobianco Marco 
Prof. Amedeo Volpe 
Prof. Nappa Maurizio 
ASPP 
Prof.Vito Gurrado 
Perof. Antonio Grieco 
Prof. Vincenzo De Rosa 
Prof. Marcello Canciello 
Medico Competente 
Dott.ssa Alessandra Improta 
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Obiettivo del piano 

Obiettivo del presente piano è rendere l'Istituto un 
luogo sicuro in cui i lavoratori possano svolgere le 
attività lavorative. A tal riguardo, vengono forniti 
tutti gli accorgimenti necessari che devono essere 
adottati per contrastare la diffusione di epidemie 
derivanti da virus. 

 

 

 
Il Documento di Valutazione dei Rischi - DVR viene redatto in conformità alle direttive del D. Lgs. 
81/08 integrato dal D. Lgs. 106/09, art. 28 e seguenti. Lo scopo del DVR è quello di effettuare una 
valutazione globale e documentata di tutti i rischi per la salute e la sicurezza dei lavoratori, al fine di 
individuare le opportune strategie per tutelere i lavoratori dai rischi connessi allo svolgimento delle 
varie attività. 
Questo documento deve contenere le procedure per l'attuazione delle misure di prevenzione e 
protezione dei rischi, l'indicazione del Responsabile dei Servizi di Prevenzione e Protezione dai 
Rischi (RSPP), del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS), del medico 
competente e gli Adettti ai Servizi di Prevenzione e protezione (ASPP) 

 
L’Istituto “A.Casanova” in relazione alle situazioni di pericolo venutesi a creare con la diffusione del 
COVID-19, adotta nella sua sede tutte le misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del 
virus negli ambienti di lavoro, è rappresenta una linea guida all’attuazione delle misure da adottare, 
durante le lavorazioni per eliminare e/o ridurre i rischi presenti. 
 
Sono obbligati a redigere il DVR: 

 il datore di lavoro 

 i dirigenti 

 i preposti 
 
Questo documento è sottoposto a periodiche revisioni per assicurare l'adeguatezza e l'efficacia nel 
tempo delle misure di prevenzione e protezioni adottate, ed a revisioni straordinarie quando occorre 
fronteggiare delle emergenze particolari, come  epidemie derivanti da virus, terremoti inondazione, 
etc. 
 
 

Pulizia e disinfezione  
Prima della riapertura del nuovo anno scolasticosi è  assicurato, a cura del personale preposto, la 
pulizia approfondita con detergenti neutri di tutti i locali scolastici in uso e sono predisposti, in 
prossimità delle porte d’ingresso delle aule, degli altri locali ad uso collettivo e dei servizi igienici, 
dispenser per l’erogazione di gel igienizzanti. Le operazioni di pulizia vanno ripetute quotidianamente 

1.  Premessa 
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integrate con la disinfezione con l’uso di prodotti ad azione virucida, con particolare attenzione alla 
disinfezione delle superfici a maggior contatto quali maniglie e barre delle porte, delle finestre, sedie 
e braccioli, tavoli, banchi, cattedre, interruttori della luce, corrimano, rubinetti dell’acqua, pulsanti 
dell’ascensore e dei distributori automatici di cibi e bevande, postazioni di lavoro, telefoni, tastiere e 
mouse, servizi igienici, schermi tattili ecc. L’attività di disinfezione va assicurata anche per tutti gli 
spazi destinati alla didattica ad uso promiscuo, dopo il loro uso da parte di un gruppo classe e prima 
dell’uso da parte di altri gruppi classe. Al termine delle operazioni di disinfezione andrà sempre 
garantita un’adeguata aerazione dei locali. Per favorire la disinfezione vanno rimossi tutti materiali 
morbidi e porosi non indispensabili: tappeti e sedute in tessuto in particolare.  

 
 
Pulizia e sanificazione delle sedi dell'istituto 
la D.S. Prof.ssa Palmira Masillo, assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, 
degli ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni e di svago. 
Sarà comunque necessario, durante l'orario di lavoro, mantenere una ventilazione adeguata dei  
locali. Per effettuare le pulizie verranno utilizzati detergenti comuni, mentre per la disinfezione 
verranno utilizzate sostanze con potere disinfettante. 
Tra le più comuni ed efficaci sì ricordano: 
a) sostanze a base di cloro (ipoclorito di sodio); 
b) disinfettanti a base di clorexidina. 
 
 

Servizi Igienici  
Per consentire l’utilizzo dei servizi igienici, oltre alla regolare pulizia approfondita con detergente 
neutro delle superfici occorrerà prevedere il frequente ricambio d’aria mantenendo, ogni qual volta le 
condizioni atmosferiche lo consentano, le finestre costantemente aperte e gli eventuali aeratori in 
funzione. Nei limiti del possibile è da evitare momenti collettivi per l’utilizzo dei bagni, a tal fine è 
preferibile autorizzare l’utilizzo dei servizi igienici su tutto l’orario di permanenza nell’edificio, affinché 
si prevengano concentrazioni di studenti in attesa, fermo restando l’uso della mascherina ed il 
rispetto del distanziamento interpersonale. Per l’uscita degli allievi per recarsi ai bagni è necessario 
da parte del docente acquisire la disponibilità alla vigilanza da parte dei Collaboratori Scolastici 
presenti sul piano, che supporteranno l’allievo sul rispetto del percorso previsto e nella 
regolamentazione degli accessi al fine di evitare assembramenti nell’antibagno. Prima di accedere ai 
servizi igienici sarà obbligatorio l’igienizzazione delle mani con soluzione disinfettante resa 
disponibile all’ingresso dei bagni (o il lavaggio delle mani appena entrati nel bagno, prima di 
procedere al suo utilizzo). Analoga operazione andrà ripetuta in uscita dai bagni.  
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Impianti di condizionamento ed aerazione e sanificatori di 
aria  
Per il mantenimento di una buona qualità dell'aria indoor negli ambienti di lavoro è lobbligo  di 
garantire un buon ricambio dell'aria (con mezzi meccanici o naturali) in tutti gli ambienti dove sono 
presenti postazioni di lavoro e personale, migliorando l'apporto controllato di aria primaria e 
favorendo con maggiore frequenza l'apertura delle finestre. La messa in funzione degli impianti di 

condizionamento prevede che:  Venga esclusa, laddove possibile, la funzione di ricircolo dell'aria.  

Venga programmata la pulizia periodica.  Vengano pulite le prese e le griglie di ventilazione con 
panni puliti in microfibra inumiditi con acqua e con i comuni saponi, oppure con una soluzione di 
alcool etilico con una percentuale minima del 70%, asciugando successivamente, evitando in ogni 
caso di utilizzare e spruzzare prodotti per la pulizia detergenti/disinfettanti spray direttamente sui filtri 
per non inalare sostanze inquinanti, durante il funzionamento. 
 
Con le economie Covid 19 in alcuni laboratori è stato  realizzato un impianto di estrazione e 
immissione aria, garantendo così  una buona quialità dell’aria in questi ambienti. 
I laboratori dotati di questi impianti sono: Laboratorio di Chimica (1 T5) ed il Laboratorio audiovisivo 
(1 T9) Laboratorio Spaziocinem@napoli 1 O10 ed il laboratorio 1 T7 Laboratorio di Grafica 
Multimediale (1 T5), la scuola ha effettuato un acquisto di n. 15 Sanificatori di aria (Unità di 
disinfezione dell’aria Indoor) ai raggi UV di tipo C installati in 15  alcune aule/laboratori. 
 
 

Formazione, informazione e comunicazione  
Anche quest’anno verranno organizzati corsi di Formazione-Informazione art. 36 e 37 D.Lgs 
81/2008,  in presenza e/o da remoto per i lavoratoti neoassunti e l’aggiornamento per il personale già 
in servizio presso il nostro Istituto Scolastico. 
Il personale docente con lezioni frontali espone sui monitor interattivi con appoisite slide e/o con 
supporto di cartellonistica le misure da adottare in caso di un evento sismico o incendio: 
 
 
 
 

1.1  Contenuti minimi del DVR 

 
 

Il DVR redatto a conclusione della valutazione dei rischi deve avere data certa e contenere (Art. 28 
del D.L. 81/08 integrato con il D. Lgs. 106/09): 

 Una relazione sulla valutazione di tutti i rischi per la sicurezza e la salute durante l’attività 
lavorativa, nella quale siano specificati i criteri adottati per la valutazione stessa; 

 L’indicazione delle misure di prevenzione e di protezione attuate e dei dispositivi di protezione 
individuali adottati; 

 
 Il programma delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di 

sicurezza; 

 L’individuazione delle procedure per l’attuazione delle misure da realizzare, nonché dei ruoli 
dell’organizzazione aziendale che vi debbono provvedere, a cui devono essere assegnati 
unicamente soggetti in possesso di adeguate competenze e poteri; 

 L’individuazione del nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, del 
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza o di quello territoriale e del medico competente che 
ha partecipato alla valutazione del rischio; 

 L’individuazione delle mansioni che eventualmente espongono i lavoratori a rischi specifici che 
richiedono una riconosciuta capacità professionale, specifica esperienza, adeguata formazione ed 
addestramento. 
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1.2  Integrazione e modifica del DVR 

 

 

 
Il DVR viene modificato ed integrato con le specifiche informazioni relative alle interferenze sulle 
lavorazioni a seguito del contratto attuativo per lavori di “manutenzione straordinaria ed 
adeguamento I.S.I.S. A. Casanova“ finanziato dall’unione Europea – Next Generation EU 
CUP H68B18000320004 ovvero la ristrutturazione degli ambienti di tutta la Palazzina dei  Novizi con 
interventi di risanamento strutturale, manutentivo, funzionale con una diversa distribuzione degli 
spazi interni, nonché l’installazione di ascensore per la connettività verticale nel rispetto 
dell’ecosostenibilità ambientale con criteri ambientali minimi (CAM) e l’abbattimento delle barriere 
architettoniche per la fruizione per i diversamente abili. La ditta appaltatrice dei lavori è la 
C.O.S.E.D.I.L. Costruzioni Edilizie srl. 
 
Con la la riunione di coordinamento del 05.06.2024 si sono valutati congiuntamente gli eventuali 
rischi da interferenza di cui al dall’art.92, comma a) del D.Lgs. 81/08.  
Alla riunione erano presenti:  
- l’arch. Filippo Palladino, della Città Metropolitana di Napoli, Direttore dei lavori; 
- l’arch. Daniela D’Esposito, della Città Metropolitana di Napoli, Coordinatore per la Sicurezza in fase 
di esecuzione; 
- il sig. Luigi Vernazzaro per la C.O.S.E.D.I.L COSTRUZIONI EDILIZIE SRL; 
- la prof.ssa Palmira Masillo, Dirigente Scolastico; 
- il prof. Corrado Palumbo per l’Istituto Casanova quale RS.P.P. 
- l’Ing. Vincenzo De Rosa, ASPP per l’Istituto Casanova; 
 
In questo incontro, e per la prima fase dei lavori, il Direttore dei lavori ed il rappresentante 
dell’Impresa C.O.S.E.D.I.L COSTRUZIONI EDILIZIE SRL, ciascuno, per quanto di propria 
competenza, hanno fornito, per l’intervento da eseguire, le informazioni riguardanti i potenziali rischi 
che le fasi lavorative previste possono comportare con particolare riferimento alle interferenze 
eventuali con l’attività scolastica.  
 
Si sono discussi i seguenti punti che sono confluiti nella planimetria allegata e precisamente: 
 
1. Individuazione dell’area di cantiere non interferente con le attività dell’Istituto. 
2. Area di carico e scarico dei materiali (con carriolatura e movieri) all’interno dell’Istituto 
3. Orario di Lavoro 
4. Area del tiro in alto e calo in basso dei materiali (non interferenti con l’attività dell’Istituto) 
5. Cronoprogramma relativo alle suddette lavorazioni 
6. Redazione di un DUVRI con la necessità di acquisire i dati dell’Impresa esecutrice, con relativo 

DURC  e dei relativi operai che saranno presenti in cantiere. 
 
L’impresa comunica che l’orario di lavoro sarà dalle ore 07,00 alle ore 17,00 dal lunedì al venerdì 
per tutta la durata dei lavori, prevista in giorni 720 dalla consegna. 
Si concorda che l’Impresa esecutrice utilizzerà l’area di cantiere così come indicato nella planimetria 
di Layout di cantiere che si allega, quale parte sostanziale ed inscindibile, in cui sono indicati: 
1. il percorso interno di cantiere ad uso esclusivo dell’Impresa e le aree esterne di cantiere 

assegnate ad uso esclusivo dell’impresa, che dovranno essere adeguatamente recintate e 
dotate di schermi opachi;  
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2. il percorso libero ad uso degli studenti a ridosso dell’area cosiddetta Ala S. Tommaso;  il 

percorso recintato interno ai campetti ad uso della scuola;  
3. la modifica delle ultime due uscite del p.t. dell’Ala S. Tommaso, tutto al fine di creare spazi e 

percorsi all’interno del cortile non interferenti. A tal fine si concorda che l’impresa terrà sempre 
chiuso il cancello di accesso all’area di cantiere per evitare intrusioni di persone estranee.  

4. Per quanto riguarda il tragitto dall’ingresso principale fino al cancello dell’area di cantiere, 
questo avverrà al di fuori degli orari di svolgimento delle attività didattiche, per eliminare ogni 
interferenza tra lavori edili ed attività didattiche, quindi a partire dalle ore 7,00 e fino alle ore 
8,00, e l’uscita dopo le ore 14,30. Nel caso di spostamenti di automezzi o movimentazione 
materiali nella fascia oraria compresa tra le 7,30 alle 16,30, per approvvigionamenti imprevisti 
ed imprevedibili da parte dell’impresa esecutrice, sarà cura dell’impresa, concordemente con il 
personale della scuola e sentito l’RSPP, attivarsi per predisporre percorsi protetti mediante 
vigilanza di proprio personale addetto (“movieri”) (sono stati individuati e formati  i sig, Sergio 
Ciancone e Domenico Procino), per condurre le fasi di entrata/uscita di automezzi in sicurezza, 
onde impedire ogni interferenza possibile nell’arco temporale dei singoli e puntuali spostamenti 
di sorta. All’inizio dell’anno scolastico, se fosse programmata l’uscita anticipata alle ore 11,00 è 
fatto divieto all’Impresa di transitare, dalle ore 10,50 alle ore 11,15, ovvero 10 minuti prima e 15 
minuti dopo l’orario programmato di uscita anticipata. 

5. Per l’approvvigionamento dell’acqua i punti resi disponibili dall’Istituto sono nella palazzina dei 
Novizi piano rialzato e che saranno utilizzati bagni messi a disposizione dall’Istituto. 

6. Sarà installata una baracca di cantiere per ricovero attrezzature di lavoro nell’area di cantiere 
7. Tutto il personale impiegato dovrà scrupolosamente utilizzare i DPI necessari forniti dalla Ditta 

affidataria ed osservare le indicazioni contenute nel POS;  
8. Si prescrive inoltre all’impresa di non transitare all’interno della scuola, al di fuori degli spazi ed 

orari come sopra regolamentati, con gli attrezzi di lavoro, che dovranno essere custoditi 
nell’area di cantiere;  

9. Si prerscrive altresì di essere sempre identificabili tramite cartellino. 
10. Locali mensa, spogliatoio ed ufficio saranno allocati dapprima all’interno dei locali della 

Palazzina oggetto di intervento e successivamente, in corrispondenza con le lavorazioni sulla 
copertura, in altre baracche di cantiere nell’area destinata. 

 
Il rappresentante legale dell’impresa dichiara che i lavori inizieranno in data 05/09/2024. 
L’Istituto scolastico ha predisposto tutti i provvedimenti del caso per lasciare l’area destinata al 
cantiere libera da ogni ostacolo. 
Nel contempo l’imresa esecutrice, col verbale di coordinamento ha dichiarato: 
- di avere preso atto delle dettagliate informazioni ricevute sui rischi specifici esistenti nell’ambiente 

in cui l’impresa è chiamata ad operare e sulle misure di prevenzione ed emergenza da adottare in 
relazione all’attività di cantiere; 

- l’avvenuto coordinamento delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti 
sull’attività lavorativa oggetto del cantiere; 

- che rimane a carico della Ditta Affidataria la valutazione ed adozione di idonee misure di 
prevenzione inerenti i rischi propri dell’attività , della formazione dei lavoratori e del rispetto delle 
norme di sicurezza da parte degli stessi; 

In corso d’opera, se dovessero venire a modificarsi le condizioni sopra esposte, sarà cura 
dell’Impresa Affidataria contattare la committenza ed il Datore di lavoro dell’Istituto e metterli al 
corrente delle nuove problematiche. Sarà cura di quest’ultimo aggiornare compiutamente il DUVRI 
ricognitivo, anche sulla base delle indicazioni dell’RSPP. 
In particolare, durante l’incontro, sono state richiamate le procedure previste nel Piano Operativo di 
Sicurezza esibito dall’impresa esecutrice e datato al 24/05/2024: 
 

Eventuali modifiche a quanto sopra stabilito saranno disposte dal Direttore dei lavori e dal CSE arch. 
Daniela D’Esposito, della Città Metropolitana di Napoli, Coordinatore per la   Sicurezza in fase di 
esecuzione previo concordamento tra le parti ed in forma scritta. 
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Si riportano gli Artt. 17, 18 e 29 del D. Lgs. 81/08 integrato dal D.Lgs. 106/09, che stabiliscono gli 
obblighi, con relative sanzioni, a carico del datore di lavoro e del dirigente. 
 

Articolo 17 - Obblighi del datore di lavoro non delegabili 

1. Il datore di lavoro non può delegare le seguenti attività: 
a) la valutazione di tutti i rischi con la conseguente elaborazione del documento previsto dall’articolo 
28; 
(ammenda da 2.000 a 4.000 euro in assenza degli elementi di cui all’articolo 28, comma 2, lettere b), 
c) o d), o senza le modalità di cui all’articolo 29, commi 2 e 3) 
(ammenda da 1.000 a 2.000 euro in assenza degli elementi di cui all’articolo 28, comma 2, lettere a) 
primo periodo ed f) 
b) la designazione del responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai rischi; 
(arresto da tre a sei mesi o con l’ammenda da 2.500 a 6.400) 
 

Articolo 18 - Obblighi del datore di lavoro e del dirigente 

1. Il datore di lavoro, che esercita le attività di cui all’articolo 3, e i dirigenti, che organizzano e 
dirigono le stesse attività secondo le attribuzioni e competenze ad essi conferite, devono: 
a) nominare il medico competente per l’effettuazione della sorveglianza sanitaria nei casi previsti dal 
presente decreto legislativo. 
(Arresto da due a quattro mesi o con l’ammenda da 1.500 a 6.000 euro)   
b) designare preventivamente i lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione 
incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo grave e immediato, 
di salvataggio, di primo soccorso e, comunque, di gestione dell’emergenza; 
c) nell’affidare i compiti ai lavoratori, tenere conto delle capacità e delle condizioni degli stessi in 
rapporto alla loro salute e alla sicurezza; 
(Arresto da due a quattro mesi o con l’ammenda da 1.200 a 5.200  euro) 
d) fornire ai lavoratori i necessari e idonei dispositivi di protezione individuale, sentito il responsabile 
del servizio di prevenzione e protezione e il medico competente, ove presente; 
(Arresto da due a quattro mesi o con l’ammenda da 1.500 a 6.000  euro) 
e) prendere le misure appropriate affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni 
e specifico addestramento accedano alle zone che li espongono ad un rischio grave e specifico; 
(Arresto da due a quattro mesi o con l’ammenda da 1.200 a 5.200  euro) 
f) richiedere l’osservanza da parte dei singoli lavoratori delle norme vigenti, nonché delle disposizioni 
aziendali in materia di sicurezza e di igiene del lavoro e di uso dei mezzi di protezione collettivi e dei 
dispositivi di protezione individuali messi a loro disposizione; 
(Arresto da due a quattro mesi o con l’ammenda da 1.200 a 5.200) 
g) inviare i lavoratori alla visita medica entro le scadenze previste dal programma di 
sorveglianza sanitaria e richiedere al medico competente l’osservanza degli obblighi previsti 
a suo carico nel presente decreto; 
(Ammenda da 2.000 a 4.000  euro) 
g-bis) nei casi di sorveglianza sanitaria di cui all’articolo 41, comunicare tempestivamente al 
medico competente la cessazione del rapporto di lavoro; 
(Sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 1.800 euro) 
h) adottare le misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dare istruzioni 
affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato ed inevitabile, abbandonino il posto di 
lavoro o la zona pericolosa; 

1.3  Obblighi del Datore di Lavoro e del Dirigente con relative sanzioni 
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i) informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato circa 
il rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione; 
l) adempiere agli obblighi di informazione, formazione e addestramento di cui agli articoli 36 e 37; 
m) astenersi, salvo eccezione debitamente motivata da esigenze di tutela della salute e sicurezza, 
dal richiedere ai lavoratori di riprendere la loro attività in una situazione di lavoro in cui persiste un 
pericolo grave e immediato; 
 
 
n) consentire ai lavoratori di verificare, mediante il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, 
l’applicazione delle misure di sicurezza e di protezione della salute; 
(Ammenda da 2.000 a 4.000  euro) 
o) consegnare tempestivamente al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, su richiesta di 
questi e per l'espletamento della sua funzione, copia del documento di cui all'articolo 17, comma 1, 
lettera a), anche su supporto informatico come previsto dall'articolo 53, comma 5, nonché consentire 
al medesimo rappresentante di accedere ai dati di cui alla lettera r); il documento è consultato 
esclusivamente in azienda; 
(Arresto da due a quattro mesi o con l’ammenda da 750 a 4.000  euro) 
p) elaborare il documento di cui all’articolo 26, comma 3, anche su supporto informatico come 
previsto dall’articolo 53, comma 5, e, su richiesta di questi e per l’espletamento della sua funzione, 
consegnarne tempestivamente copia ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza. Il documento 
è consultato esclusivamente in azienda. 
(Ammenda da 2.000 a 4.000  euro) 
q) prendere appropriati provvedimenti per evitare che le misure tecniche adottate possano causare 
rischi per la salute della popolazione o deteriorare l'ambiente esterno verificando periodicamente la 
perdurante assenza di rischio; 
(Arresto da due a quattro mesi o con l’ammenda da 1.200 a 5.200 euro) 
r) comunicare in via telematica all’INAIL e all’IPSEMA, nonché per loro tramite, al sistema 
informativo nazionale per la prevenzione nei luoghi di lavoro di cui all’articolo 8, entro 48 ore 
dalla ricezione del certificato medico, a fini statistici e informativi, i dati e le informazioni 
relativi agli infortuni sul lavoro che comportino l’assenza dal lavoro di almeno un giorno, 
escluso quello dell’evento e, a fini assicurativi, quelli relativi agli infortuni sul lavoro che 
comportino un’assenza dal lavoro superiore a tre giorni; l’obbligo di comunicazione degli 
infortuni sul lavoro che comportino un’assenza dal lavoro superiore a tre giorni si considera 
comunque assolto per mezzo della denuncia di cui all’articolo 53 del testo unico delle 
disposizioni per l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie 
professionali, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124; 
(sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 1.800 euro con riferimento agli infortuni superiori a un 
giorno) 
(sanzione amministrativa pecuniaria da 1.000 a 4.500 con riferimento agli infortuni superiori ai tre 
giorni) 
[L’applicazione della sanzione di cui … (sopra)…, esclude l’applicazione delle sanzioni conseguenti 
alla violazione dell’articolo 53 del decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124] 
s) consultare il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza nelle ipotesi di cui all’articolo 50; 
(Ammenda da 2.000 a 4.000  euro) 
t) adottare le misure necessarie ai fini della prevenzione incendi e dell’evacuazione dei luoghi di 
lavoro, nonché per il caso di pericolo grave e immediato, secondo le disposizioni di cui all’articolo 43. 
Tali misure devono essere adeguate alla natura dell’attività, alle dimensioni dell’azienda o dell’unità 
produttiva, e al numero delle persone presenti; 
u) nell’ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto e di subappalto, munire i lavoratori di 
apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e 
l’indicazione del datore di lavoro; 
v) nelle unità produttive con più di 15 lavoratori, convocare la riunione periodica di cui all’articolo 35; 
(Ammenda da 2.000 a 4.000  euro) 
z) aggiornare le misure di prevenzione in relazione ai mutamenti organizzativi e produttivi che hanno 
rilevanza ai fini della salute e sicurezza del lavoro, o in relazione al grado di evoluzione della tecnica 
della prevenzione e della protezione; 
(Arresto da due a quattro mesi o con l’ammenda da 1.500 a 6.000  euro) 
aa) comunicare in via telematica all’INAIL e all’IPSEMA, nonché per loro tramite, al sistema 
informativo nazionale per la prevenzione nei luoghi di lavoro di cui all’articolo 8, in caso di 



isis a. casanova napoli – DVR -  documento di valutazione dei rischi-  revisione n. 13  a.s. 2025 – 2026  

 

 

 

 

 

 

13/157 

 

\ 

 

 

13 

 

 
nuova elezione o designazione, i nominativi dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; 
in fase di prima applicazione l’obbligo di cui alla presente lettera riguarda i nominativi dei 
rappresentanti dei lavoratori già eletti o designati; 
(Sanzione amministrativa pecuniaria da 50 a 300 euro) 
 
bb) vigilare affinché i lavoratori per i quali vige l’obbligo di sorveglianza sanitaria non siano adibiti alla 
mansione lavorativa specifica senza il prescritto giudizio di idoneità.  
(Sanzione amministrativa pecuniaria da 1.000 a 4.500 euro) 
 
1-bis. L’obbligo di cui alla lettera r), del comma 1, del presente articolo relativo alla 
comunicazione a fini statistici dei dati relativi agli infortuni che comportano l’assenza dal 
lavoro di almeno un giorno, escluso quello dell’evento, decorre dalla scadenza del termine di 
sei mesi dall’adozione del decreto interministeriale di cui all’articolo 8, comma 4; 
 
2. Il datore di lavoro fornisce al servizio di prevenzione e protezione ed al medico competente 
informazioni in merito a: 
a) la natura dei rischi; 
b) l’organizzazione del lavoro, la programmazione e l’attuazione delle misure preventive e protettive; 
c) la descrizione degli impianti e dei processi produttivi; 
d) i dati di cui al comma 1, lettera r e quelli relativi alle malattie professionali; 
e) i provvedimenti adottati dagli organi di vigilanza. 
(Sanzione amministrativa pecuniaria da 1.000 a 4.500 euro) 
 
3. Gli obblighi relativi agli interventi strutturali e di manutenzione necessari per assicurare, ai sensi 
del presente decreto legislativo, la sicurezza dei locali e degli edifici assegnati in uso a pubbliche 
amministrazioni o a pubblici uffici, ivi comprese le istituzioni scolastiche ed educative, restano a 
carico dell’amministrazione tenuta, per effetto di norme o convenzioni, alla loro fornitura e 
manutenzione. In tale caso gli obblighi previsti dal presente decreto legislativo, relativamente ai 
predetti interventi, si intendono assolti, da parte dei dirigenti o funzionari preposti agli uffici 
interessati, con la richiesta del loro adempimento all’amministrazione competente o al soggetto che 
ne ha l’obbligo giuridico. 
 
3-bis. Il datore di lavoro e i dirigenti sono tenuti altresì a vigilare in ordine all’adempimento 
degli obblighi di cui agli articoli 19, 20, 22, 23, 24 e 25, ferma restando l’esclusiva 
responsabilità dei soggetti obbligati ai sensi dei medesimi articoli qualora la mancata 
attuazione dei predetti obblighi sia addebitabile unicamente agli stessi e non sia riscontrabile 
un difetto di vigilanza del datore di lavoro e dei dirigenti. 
 

Articolo 29 - Modalità di effettuazione della valutazione dei rischi 

1. Il datore di lavoro effettua la valutazione ed elabora il documento di cui all’articolo 17, comma 1, 
lettera a), in collaborazione con il responsabile del servizio di prevenzione e protezione e il medico 
competente, nei casi di cui all’articolo 41. 
(Arresto da tre a sei mesi o con l’ammenda da 2.500 a 6.400) 
Arresto da quattro a otto mesi se la violazione è commessa: 
nelle aziende di cui all’articolo 31, comma 6, lettere a), b), c), d), f) e g); 
in aziende in cui si svolgono attività che espongono i lavoratori a rischi biologici di cui all’articolo 268, 
comma 1, lettere c) e d), da atmosfere esplosive, cancerogeni mutageni, e da attività di 
manutenzione, rimozione smaltimento e bonifica di amianto; 
per le attività disciplinate dal Titolo IV caratterizzate dalla compresenza di più imprese e la cui 
entità presunta di lavoro non sia inferiore a 200 uomini-giorno. 
 
2. Le attività di cui al comma 1 sono realizzate previa consultazione del rappresentante dei lavoratori 
per la sicurezza. 
 
3. La valutazione dei rischi deve essere immediatamente rielaborata, nel rispetto delle 
modalità di cui ai commi 1 e 2, in occasione di modifiche del processo produttivo o della 
organizzazione del lavoro significative ai fini della salute e sicurezza dei lavoratori, o in 
relazione al grado di evoluzione della tecnica, della prevenzione o della protezione o a seguito 
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di infortuni significativi o quando i risultati della sorveglianza sanitaria ne evidenzino la 
necessità. A seguito di tale rielaborazione, le misure di prevenzione debbono essere 
aggiornate. Nelle ipotesi di cui ai periodi che precedono il documento di valutazione dei rischi 
deve essere rielaborato, nel rispetto delle modalità di cui ai commi 1 e 2, nel termine di trenta 
giorni dalle rispettive causali; 
 
4. Il documento di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a), e quello di cui all’articolo 26, comma 3, 
devono essere custoditi presso l’unità produttiva alla quale si riferisce la valutazione dei rischi. 
(Sanzione amministrativa pecuniaria da 2.000 a 6.600 euro per il datore di lavoro - dirigente) 
 
5. I datori di lavoro che occupano fino a 10 lavoratori effettuano la valutazione dei rischi di cui al 
presente articolo sulla base delle procedure standardizzate di cui all’articolo 6, comma 8, lettera f). 
Fino alla scadenza del diciottesimo mese successivo alla data di entrata in vigore del decreto 
interministeriale di cui all’articolo 6, comma 8, lettera f), e, comunque, non oltre il 30 giugno 2012, gli 
stessi datori di lavoro possono autocertificare l’effettuazione della valutazione dei rischi. Quanto 
previsto nel precedente periodo non si applica alle attività di cui all’articolo 31, comma 6, lettere a), 
b), c), d) nonchè g). 
 
6. I datori di lavoro che occupano fino a 50 lavoratori possono effettuare la valutazione dei rischi sulla 
base delle procedure standardizzate di cui all’articolo 6, comma 8, lettera f). Nelle more 
dell’elaborazione di tali procedure trovano applicazione le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3, e 4. 
 
6-bis. Le procedure standardizzate di cui al comma 6, anche con riferimento alle aziende che 
rientrano nel campo di applicazione del titolo IV, sono adottate nel rispetto delle disposizioni 
di cui all’articolo 28. 
 
7. Le disposizioni di cui al comma 6 non si applicano alle attività svolte nelle seguenti aziende: 
a) aziende di cui all’articolo 31, comma 6, lettere a), b), c), d), f) e g); 
b) aziende in cui si svolgono attività che espongono i lavoratori a rischi chimici, biologici, da 
atmosfere esplosive, cancerogeni mutageni, connessi all’esposizione ad amianto; 
c) << -- soppressa -- >> 
 
 
Leggenda: 

 in rosso si riportano le integrazione, le correzione e le modifiche apportate dal D. Lgs.     
                    106/09; 

 in celeste si riportano le sanzioni aggiornate al D. Lgs. 106/09. 
 
 

1.4  Procedure di emergenza 

 
 

Il D. Lgs. 81/08 integrato dal D. Lgs. 106/09, art. 43 stabilisce che il datore di lavoro deve: 

 Organizzare e strutturarele procedure di primo soccorso, salvataggio, lotta antincendio e 
gestione delle emergenze; 

 Informare tutti i lavoratori, che possono essere esposti a un pericolo grave e immediato, 
quali misure predisporre e i comportamenti da adottare; 

 Programmare gli interventi da eseguire in caso di pericolo grave; 

 Adottare gli opportuni provvedimenti affinchèqualsiasi lavoratore possa prendere le 
misure adeguate per evitare e/o ridurre le conseguenze di un pericolo. 
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1.5  Indirizzi e numeri di telefono utili 

 

 

EMERGENZA SANITARIA 
Per ogni tipo di emergenza (24 ore su 24) tel. 112 
ASL tel. 081 2541111 
Ospedale tel. 081 2543597 
Ambulanza Pronto Soccorso tel. 118 
   

EMERGENZA SICUREZZA 
Vigili del Fuoco – Soccorso tel. 115 
Carabinieri – Pronto Intervento tel. 112 
Polizia Stradale – Pronto Intervento tel.   113 
Polizia Municipale tel. 081 7957035 
   

SEGNALAZIONE GUASTI   
Elettricità tel. 800.900.800 
Gas tel. 800.901.313 
Servizio acquedotto  ABC  tel. 800.00.95.85 

 

2.  Valutazione dei rischi 
 

 

La valutazione dei rischi riguarda tutti i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, ivi compresi 
quelli riguardanti gruppi di lavoratori esposti a rischi particolari, tra cui quelli legati allo stress lavoro-
correlato, quelli che riguardano le lavoratrici in stato di gravidanza, quelli connessi alle differenze di 
genere, all’età ed alla provenienza da altri Paesi. 
 
La valutazione dei rischi dipende dal: 

 tipo di attività lavorativa svolta 

 ambiente di lavoro 

 strutture e impianti utilizzati 

 materiali e prodotti coinvolti nei processi produttivi 

 fattori climatici 
 

 

 

2.1  Principali fattori di rischio 

 
 

I fattori di rischio vengono classificati in tre categorie: 
 

 Rischi Infortunistici dovuti al verificarsi di infortuni/incidenti oppure di impatti/traumi di 
qualsiasi natura che causano danni fisici ai lavoratori più o meno gravi. Questi rischi sono 
connessi a: 

 Strutture e macchinari 

 Impianti elettrici 

 Sostanze e materiali pericolosi 

 Incendi ed esplosioni 
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 Rischi igienico-ambientali dovuti all’esposizione dei lavoratori ad agenti chimici, fisici e 

biologici. Nello specifico questi rischi sono connessi a: 

 Rumore  

 Ultrasuoni 

 Vibrazioni 

 Radiazioni ionizzanti e non 

 Microclima (umidità, ventilazione, temperatura) 

 Illuminazione (scarsa negli ambienti di lavoro) 
 

 Rischi trasversali dovuti alla complessa organizzazione della struttura aziendale, e 
riguardano: 

 Organizzazione del lavoro (turni diurni e notturni) 

 Fattore ergonomici 

 Fattori psicologici (rapporti tra lavoratori e datore di lavoro) 

 Condizioni di lavoro difficili 
 

 

2.2  Metodologia adottata 

 
 

La metodologia adottata per la Valutazione dei Rischi tiene conto di : 
 

 Probabilità che si verifichi il rischio e viene classificata in: 
1. Non Probabile 
2. Possibile 
3. Probabile 
4. Altamente Probabile 
 

 Entità del danno connesso al verificarsi del rischio e si classifica in: 
1. Lieve 
2. Modesto 
3. Significativo 
4. Grave 
 

La classificazione del rischio si ottiene dal seguente prodotto: 
 

R = P * D 
 

Dove  R è il rischio 

P è la probabilità che si verifichi 

D è l’entità del danno 
 

Si ottiene la seguente tabella di Valutazione e Classificazione del Rischio: 
 

 

   Entità del Danno   

 RISCHIO     

  Lieve 
 

Modesto Significativo Grave 

 Non 
Probabile 

BASSO BASSO MEDIO MEDIO 

Probabilità Possibile 
 

BASSO MEDIO ALTO ALTO 

 Probabile MEDIO ALTO ALTO NOTEVOLE 
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 Altamente 
Probabile 

MEDIO ALTO NOTEVOLE NOTEVOLE 

 

 

 

 
 

3.  Analisi dei rischi connessi alle Lavorazioni 
 

 
Elenco dei rischi connessi allo svolgimento della attività lavorative, in determinate condizioni e con 
l’utilizzo di predefiniti materiali e sostanze. 

 

RS. 01   Utilizzo computer 
 

 

Descrizione Rientrano in questa categoria tutti i lavori che richiedono l’utilizzo del 
computer per essere svolti. L’addetto svolge la sua attività davanti 
un’apparecchiatura elettronica con l’ausilio di altri dispositivi, come 
stampanti, fotocopiatrici, etc. 

  

Altre attività 
lavorative collegate 

RS.03 – Catalogazione schedari in scaffalatura 
RS.04 – Lavori generici di ufficio 

  

Macchine e 
attrezzature utilizzate 

AT.01 – Computer 
AT.02 – Componenti connessi al computer 
AT.04 – Stampante 

  

Materiali e sostanze 
utilizzate 

SZ.01 – Toner 

  

Valutazione e 
classificazione dei 

rischi 
 

Descrizione rischio Probabilità che 
si verifichi 

Entità del danno Classificazione del 
Rischio 

Contatto con i 
macchinari e le 
attrezzature 

Probabile Modesto Alto 

Caduta a livello Probabile Modesto Alto 

Contatto con 
sostanze nocive 

Possibile Significativo Alto 

Elettrocuzione Probabile Significativo Alto 

Postura scorretta Probabile Significativo Alto 

Affaticamento visivo Probabile Significativo Alto 

Inalazione polveri e 
fibre 

Probabile Significativo Alto 

Punture, tagli, 
abrasioni, ferite 

Possibile Modesto Medio 

Urti, colpi, impatti Possibile Modesto Medio 
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Misure di 

prevenzione 

MS. 01   Corretta POSTURA 
Non mantenere a lungo posizioni scorrette, scomode o viziate. In caso 
di impossibilità ad assumere la corretta postura, interrompere spesso il 
lavoro per rilassare la muscolatura. 
Effettuare semplici esercizi di rilassamento, stiramento e rinforzo 
muscolare durante la giornata lavorativa in ufficio.  
 
MS. 02   Conformità delle apparecchiature di ufficio 
Le apparecchiature di ufficio devono essere provviste di regolare 
marcatura CE. Occorre assicurarsi che siano conformi a quanto previsto 
dalle attuali norme tecniche e di sicurezza. Accertarsi che l’installazione 
sia stata eseguita a regola d’arte. Accertare sempre la stabilità ed il 
corretto posizionamento delle apparecchiature, specie di fotocopiatrice, 
stampanti, fax. Quando si utilizzano le fotocopiatrici occorre assicurarsi 
del corretto funzionamento del pannello che copre lo schermo, tenere 
sempre abbassato il pannello prima di azionare l’avvio della copiatura. 
 
MS. 05 Formazione del personale  
I lavoratori (dipendenti, autonomi) sono obbligati a seguire specifici corsi 
di formazione, il cui scopo è quello di fornire informazioni in merito a: 

 Rischi dovuti alle varie attività lavorative con relative misure di 
prevenzione e protezione da adottare 

 Rischi presenti nei locali attigui a dove vengono svolte le attività 
lavorative con relative misure di prevenzione e protezione da 
adottare 

 Sistemi organizzativi adottati sui luoghi di lavoro 

 Tecniche di gestione delle emergenze 
 
MS. 07   Collegamenti elettrici 
Verificare l’integrità dei collegamenti elettrici di messa a terra visibili e 
relative protezioni. Verificare l’efficienza dell’interruttore di 
alimentazione. Evitare di utilizzare o di toccare l’apparecchiatura con le 
mani umide. 
Verificare la disposizione del cavo di alimentazione affinché non intralci i 
passaggi e non sia esposto a danneggiamenti. 

 
MS. 08   Sostituzione TONER 
L’operazione di sostituzione del toner va effettuata con cautela e da 
personale esperto. Durante l’uso di questa sostanza non devono essere 
consumati cibi e bevande e bisogna adottare gli accorgimenti necessari 
per evitare il contatto con la pelle, con gli occhi e con le altre parti del 
corpo. Acquisire la scheda di sicurezza del toner, o delle altre sostanza 
chimiche o tossiche utilizzate. 
 
MS.10   Lavori di manutenzione 
Tutte le attrezzature i macchinari vari devono essere periodicamente 
sottoposti a manutenzione (ordinaria e straordinaria), al fine di evitare 
guasti e malfunzionamenti, che possono arrecare danni alla salute dei 
lavoratori. 
 
MS.11   Movimentazione manuale  
La movimentazione manuale dei carichi deve avvenire correttamente, 
senza sollecitare fortemente gli arti inferiori ed il busto. I lavoratori 
devono attenersi all’applicazione di quanto appreso nei corsi di 
informazione-formazione-addestramento per svolgere le mansioni. 
 
MS. 12   Indumenti e protezioni 
Indossare sempre indumenti protettivi, quali: scarpe antinfortunistiche, 
guanti e tute. In presenza di polveri, gas e fumi, e quando si utilizzano 
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sostanze nocive occorre indossare la mascherina dotata di filtro per 
proteggere le vie respiratorie. 

 
MS. 13   Uso corretto delle sostanze 
Prima di usare le sostanze tossiche, leggere accuratamente il foglietto 
illustrativo. Durante l’uso indossare i guanti protettivi e le mascherine, 
evitando il contatto con la pelle e soprattutto con gli occhi. In caso di 
contatto o di inalazione dei fumi avvisare subito il medico e rivolgersi 
alla struttura ospedaliera più vicina. 

 
MS. 14   Corretta collocazione di oggetti e di materiali vari 
Posizionare e conservare oggetti, attrezzi e materiali negli scaffali in 
maniera opportuna. Assicurarsi che gli scaffali siano stabilmente 
posizionati e che non possano rovesciarsi. 
 
MS. 15   Materiali ed attrezzature informatiche 
All’atto dell’elaborazione, della scelta, dell’acquisto del software e delle 
successive modifiche, e per definire le mansioni che implicano l’utilizzo 
del computer, il datore di lavoro deve tener conto dei seguenti fattori: 

 i sistemi software devono essere adeguati alle mansioni da svolgere, 
devono essere di facile uso, adattabili al livello di conoscenze e di 
esperienze dell’utilizzatore; 

 ogni applicativo software deve fornire ai lavoratori le indicazioni sul 
proprio utilizzo. 

 
MS. 16   Ambiente di lavoro idoneo 
L’ambiente di lavoro deve rispettare i criteri di sicurezza previsti dalla 
normativa vigente. Nello specifico occorre che: 

 le porte dei locali di lavoro devono essere libere da ostacoli e 
devono consentire una rapida uscita dei lavoratori verso l’esterno; 

 le porte scorrevoli verticalmente e le saracinesche a rullo devono 
essere fornite di idoneo dispositivo di fermo in apertura; 

 le porte scorrevoli laterali devono disporre del sistema di sicurezza 
e di blocco; 

 le porte ad azionamento meccanico devono disporre del sistema 
di arresto di emergenza e di azionamento manuale; 

 Le porte di emergenza devono avere altezza minima di 2 mt. E si 
devono aprire verso l’esterno Devono essere adeguatamente 
segnalate e dotate di illuminazione di sicurezza; 

 Tutte le porte e le vie di emergenza devono essere sgombre da 
qualsiasi ostacolo; 

 I locali di lavoro sopraelevati devono disporre di due scale di 
accesso indipendenti. 

 
MS. 17   Gabinetti e lavabi 
I lavoratori, in prossimità dei loro posti di lavoro, devono disporre degli 
spogliatoi, delle docce, dei gabinetti e dei lavabi dotati di acqua corrente 
calda, detergenti e materiali per asciugarsi. 
 
MS. 18   Locali di riposo e locali fumatori 
Se la salute e sicurezza dei lavoratori lo richiedono, occorre predisporre i 
locali di riposo, dotati di tavoli, sedie, etc. Nei luoghi di lavoro è vietato 
fumare, ad eccezione dei locali predisposti per i fumatori. Questi locali 
devono essere idoneamente realizzati, gestiti, segnalati e dotati di un 
sistema meccanico di immissione-estrazione di aria come stabilito dalla 
normativa vigente. 
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Elenco DPI e 

segnaletica 

 

Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione delle mani 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione degli occhi 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria: Pericolo 
Nome: Pericolo generico 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 
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RS. 02   Movimentazione manuale dei materiali d’ufficio 
 

 

Descrizione Operazione volta alla movimentazione manualmente dei materiali, delle 
attrezzature informatiche, dei mobili e di altri oggetti presenti all’interno 
degli uffici.  
Per una popolazione lavorativa adulta, la massa di riferimento e’ 
individuata in 25 Kg per gli uomini e 20 Kg per le donne, al fine di 
garantire la protezione di circa il 90% della popolazione lavorativa. 
Inoltre, viene stabilito che in condizioni ideali, il limite della massa 
cumulativa proposta e’ di 10 Kg nell’arco delle otto ore lavorative se la 
distanza di trasporto non è significativa, se aumenta la distanza di 
trasporto aumenta la massa cumulativa scende a 6 Kg per le otto ore 
lavorative. 
Durante la movimentazione manuale dei carichi, i lavoratori possono 
perdere l’equilibrio per la presenza di materiali vari lungo le vie di 
circolazione, scarsa pulizia della pavimentazione delle aree di lavoro. 

  

Altre attività 
lavorative collegate 

RS.03 – Catalogazione schedari in scaffalatura 
 

  

Macchine e 
attrezzature utilizzate 

AT.07 – Arredi Ufficio 
AT.08 - Scaffali 

  

Materiali e sostanze 
utilizzate 

SZ.01 – Toner 
SZ.03 – Detergenti e detersivi 

  

Valutazione e 
classificazione dei 

rischi 
 

Descrizione 
rischio 

Probabilità che 
si verifichi 

Entità del danno Classificazione del 
Rischio 

Contatto con i 
materiali 

Probabile Significativo Alto 

Caduta a livello Probabile Significativo Alto 

Movimentazione 
manuale dei carichi 

Probabile Significativo Alto 

Punture, tagli, 
abrasioni, ferite 

Possibile Modesto Medio 

Urti, colpi, impatti Possibile Modesto Medio 

Inalazione polveri Probabile Significativo Alto 

Contatto con 
sostanze nocive 

Possibile Significativo Alto 

 

  

Misure di 
prevenzione 

MS. 03   L’ambiente di lavoro deve essere mantenuto in modo 
efficiente durante l’esecuzione delle lavorazioni 
Durante l’esecuzione dei lavori, le aree destinate alle lavorazioni devono 
essere mantenute in perfetta efficienza. L’attività di verifica viene 
effettuata da un preposto, con lo scopo di evidenziare: 

 Elementi e/o situazioni di pericolo per i lavoratori e l’ambiente 
stesso 

 L’efficienza delle tecniche adottate per lo svolgimento delle 
lavorazioni 

 Scrupolosità dei lavoratori 

 Efficienza della segnaletica di sicurezza esposta. 
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MS. 04   Informazione del personale  
Prima dell’inizio dei lavori, occorre indire una riunione nel corso della 
quale i lavoratori riceveranno delle informazioni, quali: 

 Ingresso/i alle aree di lavoro e relativi percorsi 

 Piano di gestione delle emergenze 

 Presenza di pericoli 
 

MS. 05 Formazione del personale  
I lavoratori (dipendenti, autonomi) sono obbligati a seguire specifici corsi 
di formazione, il cui scopo è quello di fornire informazioni in merito a: 

 Rischi dovuti alle varie attività lavorative con relative misure di 
prevenzione e protezione da adottare 

 Rischi presenti nei locali attigui a dove vengono svolte le attività 
lavorative con relative misure di prevenzione e protezione da 
adottare 

 Sistemi organizzativi adottati sui luoghi di lavoro 

 Tecniche di gestione delle emergenze 
 
MS. 08   Sostituzione TONER 
L’operazione di sostituzione del toner va effettuata con cautela e da 
personale esperto. Durante l’uso di questa sostanza non devono essere 
consumati cibi e bevande e bisogna adottare gli accorgimenti necessari 
per evitare il contatto con la pelle, con gli occhi e con le altre parti del 
corpo. Acquisire la scheda di sicurezza del toner, o delle altre sostanza 
chimiche o tossiche utilizzate. 
 
MS.11   Movimentazione manuale  
La movimentazione manuale dei carichi deve avvenire correttamente, 
senza sollecitare fortemente gli arti inferiori ed il busto. I lavoratori 
devono attenersi all’applicazione di quanto appreso nei corsi di 
informazione-formazione-addestramento per svolgere le mansioni. 
 
MS. 12   Indumenti e protezioni 
Indossare sempre indumenti protettivi, quali: scarpe antinfortunistiche, 
guanti e tute. In presenza di polveri, gas e fumi, e quando si utilizzano 
sostanze nocive occorre indossare la mascherina dotata di filtro per 
proteggere le vie respiratorie. 

 
MS. 13   Uso corretto delle sostanze 
Prima di usare le sostanze tossiche, leggere accuratamente il foglietto 
illustrativo. Durante l’uso indossare i guanti protettivi e le mascherine, 
evitando il contatto con la pelle e soprattutto con gli occhi. In caso di 
contatto o di inalazione dei fumi avvisare subito il medico e rivolgersi 
alla struttura ospedaliera più vicina. 

 
MS. 14   Corretta collocazione di oggetti e di materiali vari 
Posizionare e conservare oggetti, attrezzi e materiali negli scaffali in 
maniera opportuna. Assicurarsi che gli scaffali siano stabilmente 
posizionati e che non possano rovesciarsi. 
 
 
MS. 16   Ambiente di lavoro idoneo 
L’ambiente di lavoro deve rispettare i criteri di sicurezza previsti dalla 
normativa vigente. Nello specifico occorre che: 

 le porte dei locali di lavoro devono essere libere da ostacoli e 
devono consentire una rapida uscita dei lavoratori verso l’esterno; 

 le porte scorrevoli verticalmente e le saracinesche a rullo devono 
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essere fornite di idoneo dispositivo di fermo in apertura; 

 le porte scorrevoli laterali devono disporre del sistema di sicurezza 
e di blocco; 

 le porte ad azionamento meccanico devono disporre del sistema 
di arresto di emergenza e di azionamento manuale; 

 Le porte di emergenza devono avere altezza minima di 2 mt. E si 
devono aprire verso l’esterno Devono essere adeguatamente 
segnalate e dotate di illuminazione di sicurezza; 

 Tutte le porte e le vie di emergenza devono essere sgombre da 
qualsiasi ostacolo; 

 I locali di lavoro sopraelevati devono disporre di due scale di 
accesso indipendenti. 

  

Elenco DPI e 
segnaletica 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione dei piedi 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione delle mani 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione del corpo 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione del busto 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 
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RS. 03   Catalogazione schedari in scaffalatura 
 

 

Descrizione Questa attività consiste nel corretto posizionamento dei faldoni e 
raccoglitori vari (contenenti materiale cartaceo) negli appositi scaffali. 
 

  

Altre attività 
lavorative collegate 

RS.01 – Utilizzo Computer 
RS.04 – Lavori generici di ufficio 

  

Macchine e 
attrezzature utilizzate 

AT.01 – Computer 
AT.02 – Componenti connessi al computer 
AT.07 – Arredi ufficio 
AT.08 – Scaffali 
AT.09 – Materiali di cancelleria 

  

Materiali e sostanze 
utilizzate 

SZ.01 – Toner 

  

Valutazione e 
classificazione dei 

rischi 
 

Descrizione 
rischio 

Probabilità che 
si verifichi 

Entità del danno Classificazione del 
Rischio 

Caduta in piano Possibile Modesto Medio 

Caduta dall’alto 
dell’addetto 

Possibile Significativo  Alto 

Movimentazione 
manuale dei 
materiali 

Probabile Significativo Alto 

Punture, tagli, 
abrasioni, ferite 

Probabile Modesto Alto 

Ribaltamento degli 
scaffali e/o delle 
scale 

Possibile Grave Alto 

Urti, colpi, impatti Possibile Significativo Alto 

Contatto con gli 
attrezzi 

Probabile Significativo Alto 

Inalazione polveri Probabile Modesto Alto 

Contatto con 
sostanze nocive 

Possibile Significativo Alto 

 

  

Misure di 
prevenzione 

MS. 03   L’ambiente di lavoro deve essere mantenuto in modo 
efficiente durante l’esecuzione delle lavorazioni 
Durante l’esecuzione dei lavori, le aree destinate alle lavorazioni devono 
essere mantenute in perfetta efficienza. L’attività di verifica viene 
effettuata da un preposto, con lo scopo di evidenziare: 

 Elementi e/o situazioni di pericolo per i lavoratori e l’ambiente 
stesso 

 L’efficienza delle tecniche adottate per lo svolgimento delle 
lavorazioni 

 Scrupolosità dei lavoratori 

 Efficienza della segnaletica di sicurezza esposta. 
 
MS. 04   Informazione del personale  
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Prima dell’inizio dei lavori, occorre indire una riunione nel corso della 
quale i lavoratori riceveranno delle informazioni, quali: 

 Ingresso/i alle aree di lavoro e relativi percorsi 

 Piano di gestione delle emergenze 

 Presenza di pericoli 
 

MS. 05 Formazione del personale  
I lavoratori (dipendenti, autonomi) sono obbligati a seguire specifici corsi 
di formazione, il cui scopo è quello di fornire informazioni in merito a: 

 Rischi dovuti alle varie attività lavorative con relative misure di 
prevenzione e protezione da adottare 

 Rischi presenti nei locali attigui a dove vengono svolte le attività 
lavorative con relative misure di prevenzione e protezione da 
adottare 

 Sistemi organizzativi adottati sui luoghi di lavoro 

 Tecniche di gestione delle emergenze 
 
MS. 07   Collegamenti elettrici 
Verificare l’integrità dei collegamenti elettrici di messa a terra visibili e 
relative protezioni. Verificare l’efficienza dell’interruttore di 
alimentazione. Evitare di utilizzare o di toccare l’apparecchiatura con le 
mani umide. 
Verificare la disposizione del cavo di alimentazione affinché non intralci i 
passaggi e non sia esposto a danneggiamenti. 
 
MS.11   Movimentazione manuale  
La movimentazione manuale dei carichi deve avvenire correttamente, 
senza sollecitare fortemente gli arti inferiori ed il busto. I lavoratori 
devono attenersi all’applicazione di quanto appreso nei corsi di 
informazione-formazione-addestramento per svolgere le mansioni. 

 
MS. 12   Indumenti e protezioni 
Indossare sempre indumenti protettivi, quali: scarpe antinfortunistiche, 
guanti e tute. In presenza di polveri, gas e fumi, e quando si utilizzano 
sostanze nocive occorre indossare la mascherina dotata di filtro per 
proteggere le vie respiratorie. 
 
MS. 14   Corretta collocazione di oggetti e di materiali vari 
Posizionare e conservare oggetti, attrezzi e materiali negli scaffali in 
maniera opportuna. Assicurarsi che gli scaffali siano stabilmente 
posizionati e che non possano rovesciarsi. 
 
MS. 16   Ambiente di lavoro idoneo 
L’ambiente di lavoro deve rispettare i criteri di sicurezza previsti dalla 
normativa vigente. Nello specifico occorre che: 

 le porte dei locali di lavoro devono essere libere da ostacoli e 
devono consentire una rapida uscita dei lavoratori verso l’esterno; 

 le porte scorrevoli verticalmente e le saracinesche a rullo devono 
essere fornite di idoneo dispositivo di fermo in apertura; 

 le porte scorrevoli laterali devono disporre del sistema di sicurezza 
e di blocco; 

 le porte ad azionamento meccanico devono disporre del sistema 
di arresto di emergenza e di azionamento manuale; 

 Le porte di emergenza devono avere altezza minima di 2 mt. E si 
devono aprire verso l’esterno Devono essere adeguatamente 
segnalate e dotate di illuminazione di sicurezza; 

 Tutte le porte e le vie di emergenza devono essere sgombre da 
qualsiasi ostacolo; 
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 I locali di lavoro sopraelevati devono disporre di due scale di 

accesso indipendenti. 

  

Elenco DPI e 
segnaletica 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione dei piedi 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione delle mani 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione del corpo 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione degli occhi 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione del busto 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria: Pericolo 
Nome: Pericolo  di taglio 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 
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RS. 04   Lavori generici di ufficio 
 

 

Descrizione Rientrano in questa categoria ogni tipo di attività lavorativa che viene 
svolta negli uffici. Ovvero: lavori al computer, lavori alla fotocopiatrice, 
catalogazione di documenti cartacei, etc. 

  

Altre attività 
lavorative collegate 

RS.01 – Utilizzo computer 
RS.06 – Idoneità dell’ambiente di lavoro 

  

Macchine e 
attrezzature utilizzate 

AT.01 – Computer 
AT.02 – Componenti connessi al computer 
AT.03 – Fax 
AT.04 – Stampante 
AT.05 – Fotocopiatrice 
AT.09 – Materiali di cancelleria 
AT.10 – Lampade da scrivania 

  

Materiali e sostanze 
utilizzate 

SZ.01 – Toner 

  

Valutazione e 
classificazione dei 

rischi 
 

Descrizione 
rischio 

Probabilità che 
si verifichi 

Entità del danno Classificazione del 
Rischio 

Caduta in piano Possibile Modesto Medio 

Movimentazione 
manuale dei 
materiali 

Possibile Significativo Alto 

Punture, tagli, 
abrasioni, ferite 

Possibile Modesto Medio 

Urti, colpi, impatti Possibile Modesto Medio 

Contatto con gli 
attrezzi 

Probabile Significativo Alto 

Inalazione polveri Probabile Significativo Alto 

Contatto con 
sostanze nocive 

Possibile Significativo Alto 

Elettrocuzione Probabile Significativo Alto 
 

  

Misure di 
prevenzione 

MS. 01   Corretta POSTURA 
Non mantenere a lungo posizioni scorrette, scomode o viziate. In caso 
di impossibilità ad assumere la corretta postura, interrompere spesso il 
lavoro per rilassare la muscolatura. 
Effettuare semplici esercizi di rilassamento, stiramento e rinforzo 
muscolare durante la giornata lavorativa in ufficio.  
 
MS. 02   Conformità delle apparecchiature di ufficio 
Le apparecchiature di ufficio devono essere provviste di regolare 
marcatura CE. Occorre assicurarsi che siano conformi a quanto previsto 
dalle attuali norme tecniche e di sicurezza. Accertarsi che l’installazione 
sia stata eseguita a regola d’arte. Accertare sempre la stabilità ed il 
corretto posizionamento delle apparecchiature, specie di fotocopiatrice, 
stampanti, fax. Quando si utilizzano le fotocopiatrici occorre assicurarsi 
del corretto funzionamento del pannello che copre lo schermo, tenere 



isis a. casanova napoli – DVR -  documento di valutazione dei rischi-  revisione n. 13  a.s. 2025 – 2026  

 

 

 

 

 

 

28/157 

 

\ 

 

 

28 

 

 
sempre abbassato il pannello prima di azionare l’avvio della copiatura. 
 
MS. 05 Formazione del personale  
I lavoratori (dipendenti, autonomi) sono obbligati a seguire specifici corsi 
di formazione, il cui scopo è quello di fornire informazioni in merito a: 

 Rischi dovuti alle varie attività lavorative con relative misure di 
prevenzione e protezione da adottare 

 Rischi presenti nei locali attigui a dove vengono svolte le attività 
lavorative con relative misure di prevenzione e protezione da 
adottare 

 Sistemi organizzativi adottati sui luoghi di lavoro 

 Tecniche di gestione delle emergenze 
 
MS. 07   Collegamenti elettrici 
Verificare l’integrità dei collegamenti elettrici di messa a terra visibili e 
relative protezioni. Verificare l’efficienza dell’interruttore di 
alimentazione. Evitare di utilizzare o di toccare l’apparecchiatura con le 
mani umide. 
Verificare la disposizione del cavo di alimentazione affinché non intralci i 
passaggi e non sia esposto a danneggiamenti. 
 
MS. 08   Sostituzione TONER 
L’operazione di sostituzione del toner va effettuata con cautela e da 
personale esperto. Durante l’uso di questa sostanza non devono essere 
consumati cibi e bevande e bisogna adottare gli accorgimenti necessari 
per evitare il contatto con la pelle, con gli occhi e con le altre parti del 
corpo. Acquisire la scheda di sicurezza del toner, o delle altre sostanza 
chimiche o tossiche utilizzate. 
 
MS.10   Lavori di manutenzione 
Tutte le attrezzature i macchinari vari devono essere periodicamente 
sottoposti a manutenzione (ordinaria e straordinaria), al fine di evitare 
guasti e malfunzionamenti, che possono arrecare danni alla salute dei 
lavoratori. 
 
MS.11   Movimentazione manuale  
La movimentazione manuale dei carichi deve avvenire correttamente, 
senza sollecitare fortemente gli arti inferiori ed il busto. I lavoratori 
devono attenersi all’applicazione di quanto appreso nei corsi di 
informazione-formazione-addestramento per svolgere le mansioni. 
 
MS. 12   Indumenti e protezioni 
Indossare sempre indumenti protettivi, quali: scarpe antinfortunistiche, 
guanti e tute. In presenza di polveri, gas e fumi, e quando si utilizzano 
sostanze nocive occorre indossare la mascherina dotata di filtro per 
proteggere le vie respiratorie. 

 
MS. 13   Uso corretto delle sostanze 
Prima di usare le sostanze tossiche, leggere accuratamente il foglietto 
illustrativo. Durante l’uso indossare i guanti protettivi e le mascherine, 
evitando il contatto con la pelle e soprattutto con gli occhi. In caso di 
contatto o di inalazione dei fumi avvisare subito il medico e rivolgersi 
alla struttura ospedaliera più vicina. 

 
MS. 14   Corretta collocazione di oggetti e di materiali vari 
Posizionare e conservare oggetti, attrezzi e materiali negli scaffali in 
maniera opportuna. Assicurarsi che gli scaffali siano stabilmente 
posizionati e che non possano rovesciarsi. 
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MS. 15   Materiali ed attrezzature informatiche 
All’atto dell’elaborazione, della scelta, dell’acquisto del software e delle 
successive modifiche, e per definire le mansioni che implicano l’utilizzo 
del computer, il datore di lavoro deve tener conto dei seguenti fattori: 

 i sistemi software devono essere adeguati alle mansioni da svolgere, 
devono essere di facile uso, adattabili al livello di conoscenze e di 
esperienze dell’utilizzatore; 

 ogni applicativo software deve fornire ai lavoratori le indicazioni sul 
proprio utilizzo. 

 
MS. 16   Ambiente di lavoro idoneo 
L’ambiente di lavoro deve rispettare i criteri di sicurezza previsti dalla 
normativa vigente. Nello specifico occorre che: 

 le porte dei locali di lavoro devono essere libere da ostacoli e 
devono consentire una rapida uscita dei lavoratori verso l’esterno; 

 le porte scorrevoli verticalmente e le saracinesche a rullo devono 
essere fornite di idoneo dispositivo di fermo in apertura; 

 le porte scorrevoli laterali devono disporre del sistema di sicurezza 
e di blocco; 

 le porte ad azionamento meccanico devono disporre del sistema 
di arresto di emergenza e di azionamento manuale; 

 Le porte di emergenza devono avere altezza minima di 2 mt. E si 
devono aprire verso l’esterno Devono essere adeguatamente 
segnalate e dotate di illuminazione di sicurezza; 

 Tutte le porte e le vie di emergenza devono essere sgombre da 
qualsiasi ostacolo; 

 I locali di lavoro sopraelevati devono disporre di due scale di 
accesso indipendenti. 

 
MS. 17   Gabinetti e lavabi 
I lavoratori, in prossimità dei loro posti di lavoro, devono disporre degli 
spogliatoi, delle docce, dei gabinetti e dei lavabi dotati di acqua corrente 
calda, detergenti e materiali per asciugarsi. 
 
MS. 18   Locali di riposo e locali fumatori 
Se la salute e sicurezza dei lavoratori lo richiedono, occorre predisporre 
i locali di riposo, dotati di tavoli, sedie, etc. Nei luoghi di lavoro è vietato 
fumare, ad eccezione dei locali predisposti per i fumatori. Questi locali 
devono essere idoneamente realizzati, gestiti, segnalati e dotati di un 
sistema meccanico di immissione-estrazione di aria come stabilito dalla 
normativa vigente. 

  

Elenco DPI e 
segnaletica 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione delle mani 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione degli occhi 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione del busto 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 
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Categoria: Pericolo 
Nome: Pericolo  di taglio 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 
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RS. 06   Idoneità dell’ambiente di lavoro 
 

 

Descrizione POSTAZIONE DI LAVORO 
Il posto di lavoro deve essere accuratamente dimensionato ed allestito in modo da 
permettere ai lavoratori libertà nei movimenti operativi e cambiamenti di posizione. 
Le postazioni di lavoro dotate di computer devono essere allestite nel seguente 
modo: 

 
 

 Distanza Visiva: con gli schermi attuali è consigliata una distanza visiva 
compresa tra 50 e 70 cm; per gli schermi molto grandi è consigliabile una 
distanza maggiore. 

 Radiazioni: gli schermi piatti non emettono radiazioni pericolose; anche gli 
schermi tradizionali non rappresentano un pericolo per la salute e sicurezza 
dei lavoratori. 

 Irraggiamento termico: gli schermi e le unità periferiche producono calore, 
pertanto occorre aerare i locali di lavoro. 

 Interfaccia elaboratore-uomo: gli applicativi software che vengono utilizzati 
devono essere di facile utilizzo e correlati di manuali d’uso. 

 Attrezzatura di lavoro: tulle le attrezzature di lavoro devono essere 
facilmente pulibili e regolabili, in modo da poter adattare la postazione di 
lavoro alle esigenze di ogni addetto. 

 Schermo: gli schermi dei videoterminali devono avere delle caratteristiche 
minime, ovvero, la risoluzione degli schermi deve garantire una buona 
definizione, le immagini devono essere esenti da farfallamento o tremolio, 
lo schermo deve essere orientabile, inclinabile ed posizionato di fronte 
all’operatore ad una distanza dagli occhi di circa 50 – 70 cm. 

 Tastiera e dispositivi di puntamento: la tastiera ed il mouse devono avere 
delle caratteristiche minime, ovvero, la tastiera deve essere separata dallo 
schermo e facilmente regolabile, lo spazio sul piano di lavoro deve 
consentire l’appoggio degli avambracci davanti alla tastiera, il mouse deve 
essere posto sullo stesso piano della tastiera in una posizione facilmente 
raggiungibile. 
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PIANO DI LAVORO 
Il piano di lavoro deve avere le seguenti caratteristiche minime: 

 Superficie a basso indice di riflessione,  

 struttura stabile e di dimensioni adeguate,  

 l’altezza del piano di lavoro può essere fissa o regolabile purchè sia 
compresa tra 70 e 80 cm., 

  la profondità del piano deve assicurare un’adeguata distanza visiva dallo 
schermo. 

 
 

 
SEDILE DI LAVORO 
Il sedile di lavoro deve avere le seguenti caratteristiche minime: 

 deve essere stabile e permettere all’utilizzatore libertà nei movimenti 

 lo schienale deve essere adeguato alle caratteristiche antropometriche 
dell’utilizzatore e regolabile nell’altezza e nell’inclinazione 

 lo schienale e la seduta devono avere bordi smussati 

 il sedile deve essere dotato di un meccanismo girevole per consentire i 
cambi di posizione 

 
ILLUMINAZIONE 

 Le lampade da scrivania devono garantire un illuminamento artificiale 
sufficiente ed un contrasto appropriato tra lo schermo e l’ambiente 
circostante, rispettando le esigenze visive dell’utilizzatore. 

 Evitare riflessi sullo schermo dei PC ed eccessivi contrasti di luminanza ed 
abbagliamenti dell’operatore. Pertanto occorre posizionare la postazione di 
lavoro in funzione dell’ubicazione delle fonti di luce naturale ed artificiale. 
Bisogna prendere in considerazione la collocazione delle finestre e/o di 
porte traslucide, in quanto possono determinare fenomeni di abbagliamento 
diretto o riflessi sullo schermo. 

 La postazione di lavoro deve essere collocata in una zona lontano dalle 
finestre, in quanto lo sguardo principale dell’operatore deve essere 
parallelo alla finestra. 

 
La corretta posizione del posto di lavoro, rispetto all’illuminazione naturale, deve 
essere la seguente: 
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POSTURA NON CORRETTA 
Per prevenire l’insorgere di disturbi muscolo-scheletrici i lavoratori devono rispettare 
le seguenti misure di prevenzione: 

 Assumere la postura corretta di fronte al video, la schiena deve essere 
appoggiata allo schienale della sedia nel tratto lombare. 

 Posizionale lo schermo di fronte all’utilizzatore ad una distanza dagli occhi di 
circa 50-70 cm, ed in modo da poterlo facilmente regolare. 

 Disporre la tastiera ed il mouse in modo che siano facilmente raggiungibili. 

 Evitare posizioni di lavoro fisse per tempi prolungati. 
 
AFFATICAMENTO VISIVO 
L’apparato visivo viene maggiormente sollecitato quando l’operatore utilizza i 
videoterminali per varie ore. I sintomi sono bruciore, lacrimazione, secchezza 
oculare, fastidio alla luce, dolore oculare, mal di testa, visione annebbiata o doppia, 
frequente chiusura delle palpebre e stanchezza alla lettura. 
Per ridurre al minimo l’affaticamento visivo gli operatori devono osservare le 
seguenti misure di prevenzione: 

 Non avvicinarsi troppo ai videoterminali 

 I portatori di occhiali devono evitare oggetti riflettenti nell’ambiente di lavoro 

 Effettuare delle pause, almeno 15 minuti di pausa ogni 120 minuti di lavoro. 
 
STRESS PSICOFISICO 
I lavoratori che utilizzano videoterminali sono più soggetti a disturbi da stress. Le 
cause sono l’incremento del ritmo di lavoro, le pressioni esterne per soddisfare le 
scadenze di lavoro. Nei lavori vicino ai videoterminali gli operatori trovano difficoltà di 
adattamento ai continui aggiornamenti dei software che utilizzano. Questi operatori 
devono essere continuamente formati ed aggiornati all’utilizzo dei programmi e delle 
procedure informatiche. 

  

Altre attività 
Lavorative 

collegate 

RS.01 – Utilizzo computer 
RS.03 – Catalogazione schedari in scaffalatura 
RS.04 – Lavori generici di ufficio 

  

Macchine e 
attrezzature 

utilizzate 

AT.01 – Computer 
AT.02 – Componenti connessi al computer 
AT.03 – Fax 
AT.04 – Stampante 
AT.05 – Fotocopiatrice 
AT.09 – Materiali di cancelleria 
AT.10 – Lampade da scrivania 
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Materiali e 

sostanze 
utilizzate 

SZ.01 – Toner 

  

Valutazione e 
classificazione 

dei rischi 
 

Descrizione rischio Probabilità che si 
verifichi 

Entità del danno Classificazione 
del Rischio 

Contatto con i macchinari e 
le attrezzature 

Probabile Significativo Alto 

Movimentazione manuale 
dei carichi 

Probabile Significativo Alto 

Caduta a livello Probabile Significativo Alto 

Punture, tagli, abrasioni, 
ferite 

Possibile Modesto Medio 

Urti, colpi, impatti Possibile Modesto Medio 

Inalazione polveri Probabile Significativo Alto 

Postura scorretta Probabile Significativo Alto 

Affaticamento visivo Probabile Significativo Alto 

Elettrocuzione Probabile Significativo Alto 

Stress correlato al lavoro Probabile Significativo Alto 
 

  

Misure di 
prevenzione 

MS. 01   Corretta POSTURA 
Non mantenere a lungo posizioni scorrette, scomode o viziate. In caso di 
impossibilità ad assumere la corretta postura, interrompere spesso il lavoro per 
rilassare la muscolatura. Effettuare semplici esercizi di rilassamento, stiramento e 
rinforzo muscolare durante la giornata lavorativa in ufficio.  
 
MS. 02   Conformità delle apparecchiature di ufficio 
Le apparecchiature di ufficio devono essere provviste di regolare marcatura CE. 
Occorre assicurarsi che siano conformi a quanto previsto dalle attuali norme 
tecniche e di sicurezza. Accertarsi che l’installazione sia stata eseguita a regola 
d’arte. Accertare sempre la stabilità ed il corretto posizionamento delle 
apparecchiature, specie di fotocopiatrice, stampanti, fax. Quando si utilizzano le 
fotocopiatrici occorre assicurarsi del corretto funzionamento del pannello che copre 
lo schermo, tenere sempre abbassato il pannello prima di azionare l’avvio della 
copiatura. 
 
MS. 04   Informazione del personale  
Prima dell’inizio dei lavori, occorre indire una riunione nel corso della quale i 
lavoratori riceveranno delle informazioni, quali: 

 Ingresso/i alle aree di lavoro e relativi percorsi 

 Piano di gestione delle emergenze 

 Presenza di pericoli 
 

MS. 05 Formazione del personale  
I lavoratori (dipendenti, autonomi, etc.) sono obbligati a seguire specifici corsi di 
formazione, il cui scopo è quello di fornire informazioni in merito a: 

 Rischi dovuti alle varie attività lavorative con relative misure di prevenzione 
e protezione da adottare 

 Rischi presenti nei locali attigui a dove vengono svolte le attività lavorative 
con relative misure di prevenzione e protezione da adottare 

 Sistemi organizzativi adottati sui luoghi di lavoro 

 Tecniche di gestione delle emergenze 
 
MS. 07   Collegamenti elettrici 
Verificare l’integrità dei collegamenti elettrici di messa a terra visibili e relative 
protezioni. Verificare l’efficienza dell’interruttore di alimentazione. Evitare di 
utilizzare o di toccare l’apparecchiatura con le mani umide. Verificare la 
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disposizione del cavo di alimentazione affinché non intralci i passaggi e non sia 
esposto a danneggiamenti. 

 
MS. 08   Sostituzione TONER 
L’operazione di sostituzione del toner va effettuata con cautela e da personale 
esperto. Durante l’uso di questa sostanza non devono essere consumati cibi e 
bevande e bisogna adottare gli accorgimenti necessari per evitare il contatto con 
la pelle, con gli occhi e con le altre parti del corpo. Acquisire la scheda di 
sicurezza del toner, o delle altre sostanza chimiche o tossiche utilizzate.  

 
MS.10   Lavori di manutenzione 
Tutte le attrezzature i macchinari vari devono essere periodicamente sottoposti a 
manutenzione (ordinaria e straordinaria), al fine di evitare guasti e 
malfunzionamenti, che possono arrecare danni alla salute dei lavoratori. 
 
MS.11   Movimentazione manuale  
La movimentazione manuale deve avvenire correttamente, senza sollecitare 
fortemente gli arti inferiori ed il busto. I lavoratori devono attenersi all’applicazione 
di quanto appreso nei corsi di informazione-formazione-addestramento per 
svolgere le mansioni. 
 
MS. 12   Indumenti e protezioni 
Indossare sempre indumenti protettivi, quali: scarpe antinfortunistiche, guanti e 
tute. In presenza di polveri, gas e fumi, e quando si utilizzano sostanze nocive 
occorre indossare la mascherina dotata di filtro per proteggere le vie respiratorie. 

 
MS. 14   Corretta collocazione di oggetti e di materiali vari 
Posizionare e conservare oggetti, attrezzi e materiali negli scaffali in maniera 
opportuna. Assicurarsi che gli scaffali siano stabilmente posizionati e che non 
possano rovesciarsi. 
 
MS. 15   Materiali ed attrezzature informatiche 
All’atto dell’elaborazione, della scelta, dell’acquisto del software e delle successive 
modifiche, e per definire le mansioni che implicano l’utilizzo del computer, il datore 
di lavoro deve tener conto dei seguenti fattori: 

 i sistemi software devono essere adeguati alle mansioni da svolgere, devono 
essere di facile uso, adattabili al livello di conoscenze e di esperienze 
dell’utilizzatore; 

 ogni applicativo software deve fornire ai lavoratori le indicazioni sul proprio 
utilizzo. 

 
MS. 16   Ambiente di lavoro idoneo 
L’ambiente di lavoro deve rispettare i criteri di sicurezza previsti dalla normativa 
vigente. Nello specifico occorre che: 

 le porte dei locali di lavoro devono essere libere da ostacoli e devono 
consentire una rapida uscita dei lavoratori verso l’esterno; 

 le porte scorrevoli verticalmente e le saracinesche a rullo devono essere 
fornite di idoneo dispositivo di fermo in apertura; 

 le porte scorrevoli laterali devono disporre del sistema di sicurezza e di 
blocco; 

 le porte ad azionamento meccanico devono disporre del sistema di arresto di 
emergenza e di azionamento manuale; 

 Le porte di emergenza devono avere altezza minima di 2 mt. E si devono 
aprire verso l’esterno Devono essere adeguatamente segnalate e dotate di 
illuminazione di sicurezza; 

 Tutte le porte e le vie di emergenza devono essere sgombre da qualsiasi 
ostacolo; 

 I locali di lavoro sopraelevati devono disporre di due scale di accesso 
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indipendenti. 

 
MS. 17   Gabinetti e lavabi 
I lavoratori, in prossimità dei loro posti di lavoro, devono disporre degli spogliatoi, 
delle docce, dei gabinetti e dei lavabi dotati di acqua corrente calda, detergenti e 
materiali per asciugarsi. 
 
MS. 18   Locali di riposo e locali fumatori 
Se la salute e sicurezza dei lavoratori lo richiedono, occorre predisporre i locali di 
riposo, dotati di tavoli, sedie, etc. Nei luoghi di lavoro è vietato fumare, ad eccezione 
dei locali predisposti per i fumatori. Questi locali devono essere idoneamente 
realizzati, gestiti, segnalati e dotati di un sistema meccanico di immissione-
estrazione di aria come stabilito dalla normativa vigente. 

  

Elenco DPI e 
segnaletica 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione degli 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione delle mani 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione del busto 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 
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RS. 05   Pulizia  e sanificazione dei luoghi di lavoro 
 

 

  

Descrizione Questa attività consiste nel pulire e sanificare i luoghi di lavoro, ovvero 
sia i locali adibiti ad uffici e depositi che i baghi. 
 

  

Macchine e 
attrezzature utilizzate 

AT.11 – Aspirapolvere 
AT.12 – Scale 

  

Materiali e sostanze 
utilizzate 

SZ.03 – Detergenti e detersivi 

  

Valutazione e 
classificazione dei 

rischi 
 

 
Descrizione rischio Probabilità che 

si verifichi 
Entità del danno Classificazione del 

Rischio 

Scivolamento e 
cadute a livello 

Possibile Modesto Medio 

Movimentazione 
manuale dei 
materiali 

Possibile Significativo Alto 

Punture, tagli, 
abrasioni, ferite 

Probabile Significativo Alto 

Urti, colpi, impatti Possibile Grave Alto 

Getti e schizzi Possibile Grave Alto 

Contatto con gli 
attrezzi 

Probabile Modesto Alto 

Inalazione polveri Probabile Modesto Alto 

Contatto con 
sostanze nocive 

Possibile Significativo Alto 

Rumore Probabile Significativo Alto 

Vibrazioni Probabile Significativo Alto 

Elettrocuzione Probabile Significativo Alto 

Allergeni Probabile Significativo Alto 
 

  

Misure di 
prevenzione 

MS. 01   Corretta POSTURA 
Non mantenere a lungo posizioni scorrette, scomode o viziate. In caso 
di impossibilità ad assumere la corretta postura, interrompere spesso il 
lavoro per rilassare la muscolatura. 
Effettuare semplici esercizi di rilassamento, stiramento e rinforzo 
muscolare durante la giornata lavorativa in ufficio.  
 
MS. 03   L’ambiente di lavoro deve essere mantenuto in modo 
efficiente durante l’esecuzione delle lavorazioni 
Durante l’esecuzione dei lavori, le aree destinate alle lavorazioni devono 
essere mantenute in perfetta efficienza. L’attività di verifica viene 
effettuata da un preposto, con lo scopo di evidenziare: 

 Elementi e/o situazioni di pericolo per i lavoratori e l’ambiente 
stesso 

 L’efficienza delle tecniche adottate per lo svolgimento delle 
lavorazioni 

 Scrupolosità dei lavoratori 
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Efficienza della segnaletica di sicurezza esposta. 
 
MS. 04   Informazione del personale  
Prima dell’inizio dei lavori, occorre indire una riunione nel corso della 
quale i lavoratori riceveranno delle informazioni, quali: 

 Ingresso/i alle aree di lavoro e relativi percorsi 

 Piano di gestione delle emergenze 

 Presenza di pericoli 
 

MS. 06   Valutazione del rischio rumore 
Per applicare appropriate misure di protezione individuale e collettiva 
del rischio rumore occorre, prima, effettuare un campionamento della 
rumorosità delle varie attività lavorative svolte, poi elaborare i dati 
nell’ottica dei danni che possono arrecare ai lavoratori ed infine 
individuare le idonee misure di prevenzione e protezione. 
 
MS. 07   Collegamenti elettrici 
Verificare l’integrità dei collegamenti elettrici di messa a terra visibili e 
relative protezioni. Verificare l’efficienza dell’interruttore di 
alimentazione. Evitare di utilizzare o di toccare l’apparecchiatura con le 
mani umide. 
Verificare la disposizione del cavo di alimentazione affinché non intralci i 
passaggi e non sia esposto a danneggiamenti. 

 
MS.11   Movimentazione manuale  
La movimentazione manuale dei carichi deve avvenire correttamente, 
senza sollecitare fortemente gli arti inferiori ed il busto. I lavoratori 
devono attenersi all’applicazione di quanto appreso nei corsi di 
informazione-formazione-addestramento ricevuto per svolgere le proprie 
mansioni. 
 
MS. 12   Indumenti e protezioni 
Indossare sempre indumenti protettivi, quali: scarpe antinfortunistiche, 
guanti e tute. In presenza di polveri, gas e fumi, e quando si utilizzano 
sostanze nocive occorre indossare la mascherina dotata di filtro per 
proteggere le vie respiratorie. 

 
MS. 13   Uso corretto delle sostanze 
Prima di usare le sostanze tossiche, leggere accuratamente il foglietto 
illustrativo. Durante l’uso indossare i guanti protettivi e le mascherine, 
evitando il contatto con la pelle e soprattutto con gli occhi. In caso di 
contatto o di inalazione dei fumi avvisare subito il medico e rivolgersi 
alla struttura ospedaliera più vicina. 
 
MS. 16   Ambiente di lavoro idoneo 
L’ambiente di lavoro deve rispettare i criteri di sicurezza previsti dalla 
normativa vigente. Nello specifico occorre che: 

 le porte dei locali di lavoro devono essere libere da ostacoli e 
devono consentire una rapida uscita dei lavoratori verso l’esterno; 

 le porte scorrevoli verticalmente e le saracinesche a rullo devono 
essere fornite di idoneo dispositivo di fermo in apertura; 

 le porte scorrevoli laterali devono disporre del sistema di sicurezza 
e di blocco; 

 le porte ad azionamento meccanico devono disporre del sistema 
di arresto di emergenza e di azionamento manuale; 

 Le porte di emergenza devono avere altezza minima di 2 mt. E si 
devono aprire verso l’esterno Devono essere adeguatamente 
segnalate e dotate di illuminazione di sicurezza; 
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 Tutte le porte e le vie di emergenza devono essere sgombre da 

qualsiasi ostacolo; 

 I locali di lavoro sopraelevati devono disporre di due scale di 
accesso indipendenti. 

  

Elenco DPI e 
segnaletica 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione dei piedi 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione delle mani 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione del corpo 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione delle vie respiratorie 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione del busto 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 

 
Categoria: Pericolo 
Nome: Pericolo  presenza di materiale 
irritante e nocivo 
Posizione: Nei pressi dell'area 
d'intervento. 
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Attività didattica in Aula 
 

 

Descrizione L’attività è caratterizzata dallo svolgimento di lezioni in materie specifiche 
svolte dal docente che si avvale di strumenti cartacei, tra cui testi, fotocopie e 
dispense e, talvolta, di strumenti informatici o di attrezzature quali, ad 
esempio, la lavagna luminosa. Egli ha inoltre la responsabilità degli alunni 
durante lo svolgimento delle attività in sicurezza, facendo rispettare la 
distanza minima (1 metro) di far indossare la mascherina nel momento in cui 
non è possibile mantnere bla distanza di in metro 

 

  

Altre attività 
lavorative collegate 

Organizzazione e svolgimento attività didattiche 
Svolgimento lezioni 
Svolgimento attività specifica di laboratorio 
Esercizi ginnici 
Rapporti relazionali 
Vigilanza alunni 
Circolazione interna ed esterna all’istituto 
 

  

Macchine e 
attrezzature utilizzate 

 

  

Materiali e sostanze 
utilizzate 

 

  

Valutazione e 
classificazione dei 

rischi 
 

Descrizione 
rischio 

Probabilità che 
si verifichi 

Entità del danno Classificazione del 
Rischio 

Caduta in piano Possibile Modesto Medio 

Movimentazione 
manuale dei 
materiali 

Possibile Significativo Alto 

Punture, tagli, 
abrasioni, ferite 

Possibile Modesto Medio 

Urti, colpi, impatti Possibile Modesto Medio 

Contatto con gli 
attrezzi 

Probabile Significativo Alto 

Inalazione polveri Probabile Significativo Alto 

Contatto con 
sostanze nocive 

Possibile Significativo Alto 

Elettrocuzione Probabile Significativo Alto 
 

  

Misure di 
prevenzione 

MS. 01   Corretta POSTURA 
Non mantenere a lungo posizioni scorrette, scomode o viziate. In caso 
di impossibilità ad assumere la corretta postura, interrompere spesso il 
lavoro per rilassare la muscolatura. 
Effettuare semplici esercizi di rilassamento, stiramento e rinforzo 
muscolare durante la giornata lavorativa in ufficio.  
 
MS. 02   Conformità delle apparecchiature di ufficio 
Le apparecchiature di ufficio devono essere provviste di regolare 
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marcatura CE. Occorre assicurarsi che siano conformi a quanto previsto 
dalle attuali norme tecniche e di sicurezza. Accertarsi che l’installazione 
sia stata eseguita a regola d’arte. Accertare sempre la stabilità ed il 
corretto posizionamento delle apparecchiature, specie di fotocopiatrice, 
stampanti, fax. Quando si utilizzano le fotocopiatrici occorre assicurarsi 
del corretto funzionamento del pannello che copre lo schermo, tenere 
sempre abbassato il pannello prima di azionare l’avvio della copiatura. 
 
MS. 05 Formazione del personale  
I lavoratori (dipendenti, autonomi) sono obbligati a seguire specifici corsi 
di formazione, il cui scopo è quello di fornire informazioni in merito a: 

 Rischi dovuti alle varie attività lavorative con relative misure di 
prevenzione e protezione da adottare 

 Rischi presenti nei locali attigui a dove vengono svolte le attività 
lavorative con relative misure di prevenzione e protezione da 
adottare 

 Sistemi organizzativi adottati sui luoghi di lavoro 

 Tecniche di gestione delle emergenze 
 
 
MS.11   Movimentazione manuale  
La movimentazione manuale dei carichi deve avvenire correttamente, 
senza sollecitare fortemente gli arti inferiori ed il busto. I lavoratori 
devono attenersi all’applicazione di quanto appreso nei corsi di 
informazione-formazione-addestramento per svolgere le mansioni. 
 
MS. 14   Corretta collocazione di oggetti e di materiali vari 
Posizionare e conservare oggetti, attrezzi e materiali negli scaffali in 
maniera opportuna. Assicurarsi che gli scaffali siano stabilmente 
posizionati e che non possano rovesciarsi. 
 
MS. 15   Materiali ed attrezzature informatiche 
All’atto dell’elaborazione, della scelta, dell’acquisto del software e delle 
successive modifiche, e per definire le mansioni che implicano l’utilizzo 
del computer, il datore di lavoro deve tener conto dei seguenti fattori: 

 i sistemi software devono essere adeguati alle mansioni da svolgere, 
devono essere di facile uso, adattabili al livello di conoscenze e di 
esperienze dell’utilizzatore; 

 ogni applicativo software deve fornire ai lavoratori le indicazioni sul 
proprio utilizzo. 

 
MS. 16   Ambiente di lavoro idoneo 
L’ambiente di lavoro deve rispettare i criteri di sicurezza previsti dalla 
normativa vigente. Nello specifico occorre che: 

 le porte dei locali di lavoro devono essere libere da ostacoli e 
devono consentire una rapida uscita dei lavoratori verso l’esterno; 

 le porte scorrevoli verticalmente e le saracinesche a rullo devono 
essere fornite di idoneo dispositivo di fermo in apertura; 

 le porte scorrevoli laterali devono disporre del sistema di sicurezza 
e di blocco; 

 le porte ad azionamento meccanico devono disporre del sistema 
di arresto di emergenza e di azionamento manuale; 

 Le porte di emergenza devono avere altezza minima di 2 mt. E si 
devono aprire verso l’esterno Devono essere adeguatamente 
segnalate e dotate di illuminazione di sicurezza; 

 Tutte le porte e le vie di emergenza devono essere sgombre da 
qualsiasi ostacolo; 

 I locali di lavoro sopraelevati devono disporre di due scale di 
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accesso indipendenti. 

 
MS. 17   Gabinetti e lavabi 
I lavoratori, in prossimità dei loro posti di lavoro, devono disporre degli 
spogliatoi, delle docce, dei gabinetti e dei lavabi dotati di acqua corrente 
calda, detergenti e materiali per asciugarsi. 
 
MS. 18   Locali di riposo e locali fumatori 
Se la salute e sicurezza dei lavoratori lo richiedono, occorre predisporre 
i locali di riposo, dotati di tavoli, sedie, etc. Nei luoghi di lavoro è vietato 
fumare, ad eccezione dei locali predisposti per i fumatori. Questi locali 
devono essere idoneamente realizzati, gestiti, segnalati e dotati di un 
sistema meccanico di immissione-estrazione di aria come stabilito dalla 
normativa vigente. 

  

Elenco DPI e 
segnaletica 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione delle mani 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione degli occhi 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione del busto 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria: Pericolo 
Nome: Pericolo  di taglio 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 
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Attività didattica in laboratorio 
 

 

Descrizione L’attività di laboratorio viene svolta in locali adeguatamente attrezzati per le 
attività da svolgere. Più frequentemente si incontrano laboratori nelle scuole 
superiori per le quali il corso di studio può prevedere applicazioni pratiche 
delle materie studiate. 
A fine lezioni i collaboratori scolastici devono garantire l’igienizzazzione e la  
sanificazione di mouse e tastiere con prodotti certificati  

  

Altre attività 
lavorative collegate 

 Organizzazione e svolgimento attività didattiche 

 Svolgimento attività specifica di laboratorio 

 Circolazione interna all’istituto 

 Vigilanza alunni 
 

  

Macchine e 
attrezzature utilizzate 

AT.01 – Computer 
AT.02 – Componenti connessi al computer 
AT.03 – Fax 
AT.04 – Stampante 
AT.05 – Fotocopiatrice 
AT.09 – Materiali di cancelleria 

  

Materiali e sostanze 
utilizzate 

SZ.01 – Toner 

  

Valutazione e 
classificazione dei 

rischi 
 

Descrizione 
rischio 

Probabilità che 
si verifichi 

Entità del danno Classificazione del 
Rischio 

Caduta in piano Possibile Modesto Medio 

Movimentazione 
manuale dei 
materiali 

Possibile Significativo Alto 

Punture, tagli, 
abrasioni, ferite 

Possibile Modesto Medio 

Urti, colpi, impatti Possibile Modesto Medio 

Contatto con gli 
attrezzi 

Probabile Significativo Alto 

Inalazione polveri Probabile Significativo Alto 

Contatto con 
sostanze nocive 

Possibile Significativo Alto 

Elettrocuzione Probabile Significativo Alto 
 

  

Misure di 
prevenzione 

MS. 01   Corretta POSTURA 
Non mantenere a lungo posizioni scorrette, scomode o viziate. In caso 
di impossibilità ad assumere la corretta postura, interrompere spesso il 
lavoro per rilassare la muscolatura. 
Effettuare semplici esercizi di rilassamento, stiramento e rinforzo 
muscolare durante la giornata lavorativa in ufficio.  
 
MS. 02   Conformità delle apparecchiature di ufficio 
Le apparecchiature di ufficio devono essere provviste di regolare 
marcatura CE. Occorre assicurarsi che siano conformi a quanto previsto 
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dalle attuali norme tecniche e di sicurezza. Accertarsi che l’installazione 
sia stata eseguita a regola d’arte. Accertare sempre la stabilità ed il 
corretto posizionamento delle apparecchiature, specie di fotocopiatrice, 
stampanti, fax. Quando si utilizzano le fotocopiatrici occorre assicurarsi 
del corretto funzionamento del pannello che copre lo schermo, tenere 
sempre abbassato il pannello prima di azionare l’avvio della copiatura. 
 
MS. 05 Formazione del personale  
I lavoratori (dipendenti, autonomi) sono obbligati a seguire specifici corsi 
di formazione, il cui scopo è quello di fornire informazioni in merito a: 

 Rischi dovuti alle varie attività lavorative con relative misure di 
prevenzione e protezione da adottare 

 Rischi presenti nei locali attigui a dove vengono svolte le attività 
lavorative con relative misure di prevenzione e protezione da 
adottare 

 Sistemi organizzativi adottati sui luoghi di lavoro 

 Tecniche di gestione delle emergenze 
 
MS. 07   Collegamenti elettrici 
Verificare l’integrità dei collegamenti elettrici di messa a terra visibili e 
relative protezioni. Verificare l’efficienza dell’interruttore di 
alimentazione. Evitare di utilizzare o di toccare l’apparecchiatura con le 
mani umide. 
Verificare la disposizione del cavo di alimentazione affinché non intralci i 
passaggi e non sia esposto a danneggiamenti. 
 
MS. 08   Sostituzione TONER 
L’operazione di sostituzione del toner va effettuata con cautela e da 
personale esperto. Durante l’uso di questa sostanza non devono essere 
consumati cibi e bevande e bisogna adottare gli accorgimenti necessari 
per evitare il contatto con la pelle, con gli occhi e con le altre parti del 
corpo. Acquisire la scheda di sicurezza del toner, o delle altre sostanza 
chimiche o tossiche utilizzate. 
 
MS.11   Movimentazione manuale  
La movimentazione manuale dei carichi deve avvenire correttamente, 
senza sollecitare fortemente gli arti inferiori ed il busto. I lavoratori 
devono attenersi all’applicazione di quanto appreso nei corsi di 
informazione-formazione-addestramento per svolgere le mansioni. 
 

   MS. 13   Uso corretto delle sostanze 
Prima di usare le sostanze tossiche, leggere accuratamente il foglietto 
illustrativo. Durante l’uso indossare i guanti protettivi e le mascherine, 
evitando il contatto con la pelle e soprattutto con gli occhi. In caso di 
contatto o di inalazione dei fumi avvisare subito il medico e rivolgersi 
alla struttura ospedaliera più vicina. 

 
MS. 14   Corretta collocazione di oggetti e di materiali vari 
Posizionare e conservare oggetti, attrezzi e materiali negli scaffali in 
maniera opportuna. Assicurarsi che gli scaffali siano stabilmente 
posizionati e che non possano rovesciarsi. 
 
MS. 15   Materiali ed attrezzature informatiche 
All’atto dell’elaborazione, della scelta, dell’acquisto del software e delle 
successive modifiche, e per definire le mansioni che implicano l’utilizzo 
del computer, il datore di lavoro deve tener conto dei seguenti fattori: 

 i sistemi software devono essere adeguati alle mansioni da svolgere, 
devono essere di facile uso, adattabili al livello di conoscenze e di 
esperienze dell’utilizzatore; 
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 ogni applicativo software deve fornire ai lavoratori le indicazioni sul 

proprio utilizzo. 
 
MS. 16   Ambiente di lavoro idoneo 
L’ambiente di lavoro deve rispettare i criteri di sicurezza previsti dalla 
normativa vigente. Nello specifico occorre che: 

 le porte dei locali di lavoro devono essere libere da ostacoli e 
devono consentire una rapida uscita dei lavoratori verso l’esterno; 

 le porte scorrevoli verticalmente e le saracinesche a rullo devono 
essere fornite di idoneo dispositivo di fermo in apertura; 

 le porte scorrevoli laterali devono disporre del sistema di sicurezza 
e di blocco; 

 le porte ad azionamento meccanico devono disporre del sistema 
di arresto di emergenza e di azionamento manuale; 

 Le porte di emergenza devono avere altezza minima di 2 mt. E si 
devono aprire verso l’esterno Devono essere adeguatamente 
segnalate e dotate di illuminazione di sicurezza; 

 Tutte le porte e le vie di emergenza devono essere sgombre da 
qualsiasi ostacolo; 

 I locali di lavoro sopraelevati devono disporre di due scale di 
accesso indipendenti. 

 
MS. 17   Gabinetti e lavabi 
I lavoratori, in prossimità dei loro posti di lavoro, devono disporre degli 
spogliatoi, delle docce, dei gabinetti e dei lavabi dotati di acqua corrente 
calda, detergenti e materiali per asciugarsi. 
 
MS. 18   Locali di riposo e locali fumatori 
Se la salute e sicurezza dei lavoratori lo richiedono, occorre predisporre 
i locali di riposo, dotati di tavoli, sedie, etc. Nei luoghi di lavoro è vietato 
fumare, ad eccezione dei locali predisposti per i fumatori. Questi locali 
devono essere idoneamente realizzati, gestiti, segnalati e dotati di un 
sistema meccanico di immissione-estrazione di aria come stabilito dalla 
normativa vigente. 

  

Elenco DPI e 
segnaletica 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione delle mani 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione degli occhi 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione del busto 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria: Pericolo 
Nome: Pericolo  di taglio 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 
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Attività in palestra 
 

 

Descrizione Le attività ginniche si svolgeranno sempre min sicurezza rispettando tutte le 
norme previsti dai vari DCPM del 2020 Covid-19. 
L’attività ginnica viene svolta nelle palestre o in alcuni casi nei giardini o nei 
campi sportivi di proprietà dell’istituto, questo tipo di attività svolta dagli alunni 
è seguita da docenti che hanno una formazione specifica. In alcune occasioni 
la palestra può essere utilizzata dagli alunni per attività agonistiche 
studentesche. 

  

Altre attività 
lavorative collegate 

 Organizzazione e svolgimento attività ginniche 

 Circolazione interna all’istituto 

 Vigilanza alunni 

  

Macchine e 
attrezzature utilizzate 

Attrezzi ginnici 

  

Materiali e sostanze 
utilizzate 

 

  

Valutazione e 
classificazione dei 

rischi 
 

Descrizione 
rischio 

Probabilità che 
si verifichi 

Entità del danno Classificazione del 
Rischio 

Caduta in piano Possibile Modesto Medio 

Movimentazione 
manuale dei 
materiali 

Possibile Significativo Alto 

Punture, tagli, 
abrasioni, ferite 

Possibile Modesto Medio 

Urti, colpi, impatti Possibile Modesto Medio 

Contatto con gli 
attrezzi 

Probabile Significativo Alto 

Inalazione polveri Probabile Significativo Alto 

Contatto con 
sostanze nocive 

Possibile Significativo Alto 

Elettrocuzione Probabile Significativo Alto 
 

  

Misure di 
prevenzione 

MS. 01   Corretta POSTURA 
Non mantenere a lungo posizioni scorrette, scomode o viziate. In caso 
di impossibilità ad assumere la corretta postura, interrompere spesso il 
lavoro per rilassare la muscolatura. 
Effettuare semplici esercizi di rilassamento, stiramento e rinforzo 
muscolare durante la giornata lavorativa in ufficio.  
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MS. 05 Formazione del personale  
I lavoratori (dipendenti, autonomi) sono obbligati a seguire specifici corsi 
di formazione, il cui scopo è quello di fornire informazioni in merito a: 

 Rischi dovuti alle varie attività lavorative con relative misure di 
prevenzione e protezione da adottare 

 Rischi presenti nei locali attigui a dove vengono svolte le attività 
lavorative con relative misure di prevenzione e protezione da 
adottare 

 Sistemi organizzativi adottati sui luoghi di lavoro 

 Tecniche di gestione delle emergenze 
 
MS.11   Movimentazione manuale  
La movimentazione manuale dei carichi deve avvenire correttamente, 
senza sollecitare fortemente gli arti inferiori ed il busto. I lavoratori 
devono attenersi all’applicazione di quanto appreso nei corsi di 
informazione-formazione-addestramento per svolgere le mansioni. 
 

   MS. 14   Corretta collocazione di oggetti e di materiali vari 
Posizionare e conservare oggetti, attrezzi e materiali negli scaffali in 
maniera opportuna. Assicurarsi che gli scaffali siano stabilmente 
posizionati e che non possano rovesciarsi. 
 
MS. 16   Ambiente di lavoro idoneo 
L’ambiente di lavoro deve rispettare i criteri di sicurezza previsti dalla 
normativa vigente. Nello specifico occorre che: 

 le porte dei locali di lavoro devono essere libere da ostacoli e 
devono consentire una rapida uscita dei lavoratori verso l’esterno; 

 le porte scorrevoli verticalmente e le saracinesche a rullo devono 
essere fornite di idoneo dispositivo di fermo in apertura; 

 le porte scorrevoli laterali devono disporre del sistema di sicurezza 
e di blocco; 

 le porte ad azionamento meccanico devono disporre del sistema 
di arresto di emergenza e di azionamento manuale; 

 Le porte di emergenza devono avere altezza minima di 2 mt. E si 
devono aprire verso l’esterno Devono essere adeguatamente 
segnalate e dotate di illuminazione di sicurezza; 

 Tutte le porte e le vie di emergenza devono essere sgombre da 
qualsiasi ostacolo; 

 I locali di lavoro sopraelevati devono disporre di due scale di 
accesso indipendenti. 

 
MS. 17   Gabinetti e lavabi 
I lavoratori, in prossimità dei loro posti di lavoro, devono disporre degli 
spogliatoi, delle docce, dei gabinetti e dei lavabi dotati di acqua corrente 
calda, detergenti e materiali per asciugarsi. 
 
MS. 18   Locali di riposo e locali fumatori 
Se la salute e sicurezza dei lavoratori lo richiedono, occorre predisporre 
i locali di riposo, dotati di tavoli, sedie, etc. Nei luoghi di lavoro è vietato 
fumare, ad eccezione dei locali predisposti per i fumatori. Questi locali 
devono essere idoneamente realizzati, gestiti, segnalati e dotati di un 
sistema meccanico di immissione-estrazione di aria come stabilito dalla 
normativa vigente. 
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Elenco DPI e 

segnaletica 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione delle mani 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione degli occhi 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione del busto 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria: Pericolo 
Nome: Pericolo  di taglio 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 

 

DISPOSIZIONI PER L’ASSISTENZA ALUNNI CON DISABILITÀ IN 

CASO DI EVACUAZIONE 
D.Lgs 81/08 – Direttive assistenza alunni con disabilità e/o con difficoltà motorie nell’evacuazione degli edifici scolastici in 

caso di emergenza, o prova di evacuazione.  

 

 

 

PREMESSA: 

Il Terremoto è un evento naturale chiaramente percepibile (escluso le scosse di bassa intensità), 

per questo non ha bisogno di un particolare tipo di allertamento (es. suono della campanella, 

sirena ecc.)  

 

Gli alunni con difficoltà motorie, anche temporanee, gli alunni con disabilità che potrebbero 

manifestare disagio e disorientamento in una situazione di pericolo o comunque non prevista come 

una prova di evacuazione, sono assistiti nell’evacuazione dall’insegnante di sostegno, dall’assistente, 

se presenti in classe, o da un collaboratore scolastico addetto.  

Il personale docente e non docente deve essere costantemente consapevole della presenza di alunni 

con disabilità nella propria area di competenza.  

I docenti di sostegno devono concordare con gli insegnanti di classe la procedura da seguire nei casi 

particolari e segnalare al Dirigente Scolastico i moduli dell’orario scolastico nei quali non è garantita 

la presenza in classe di un docente di sostegno e/o di un assistente.  

 

 

 ALUNNI CON DISABILITÀ E/O NON DEAMBULANTI - PIANO TERRA  

 

DISPOSIZIONI SPECIFICHE:  

 

- Il docente di sostegno e/o l’addetto all’assistenza condurrà personalmente l'alunno con 

disabilità, con sollecitudine e ordinatamente, all'uscita prevista e quindi al punto di raccolta 

stabilito per gli altri alunni  
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- Se presente solo l’insegnante di classe questi accompagnerà lo studente con disabilità verso 

l’uscita, affidandolo appena possibile al collaboratore scolastico addetto, nel frattempo 

intervenuto.  

- Se ciò non si verificasse il docente di classe si occuperà dell’alunno con disabilità e affiderà 

gli altri al docente della classe più vicina secondo l’ordine di deflusso.  

 

ALUNNI CON DISABILITÀ E/O NON DEAMBULANTI - PIANI SUPERIORI  
 

- Il docente di sostegno o l’addetto all’assistenza o il collaboratore addetto accompagnerà l’alunno 

con disabilità, sollecitamente, ove fosse possibile, nel punto di raccolta esterno o nel ballatoio della 

scala, segnalandone la presenza al coordinatore dell’emergenza e lì aspetterà i soccorsi.  

- Se il docente titolare è solo effettuerà tale operazione dopo aver affidato il resto della classe al 

docente della classe più vicina secondo l'ordine di deflusso.  

 

ALUNNI CON DISABILITÀ E/O NON DEAMBULANTI – PALESTRA  
 

Nel caso in cui gli alunni con disabilità motorie si trovino in palestra saranno accompagnati all’uscita 

e al luogo di raccolta dal docente di sostegno o dall’assistente o dal collaboratore scolastico, se 

presenti, o dal docente di classe.  

 

SCELTA DELLE MISURE DA ADOTTARE  
La scelta delle misure da adottare è diversa in base alla tipologia di disabilità:  

1) motoria: scegliere un percorso di evacuazione accessibile (privo di ostacoli, gradini, 

possibilmente al piano terra, ecc.) e fornire assistenza nel percorrerlo.  

2) sensoriale:  

a) Uditivi: facilitare la comunicazione (lettura labiale, frasi brevi, frasi scritte);  

b) Visivi: manifestare la propria presenza, definire il pericolo, definire le azioni, guidarli in 

luogo sicuro.  

3) cognitiva: assicurarsi della percezione del pericolo, fornire istruzioni semplici.  

 

1) DISABILITÀ MOTORIA  
La movimentazione di un individuo con disabilità motoria dipende fondamentalmente dal grado di 

collaborazione che questo può fornire secondo le due seguenti tipologie di azioni:  

- sollevamenti, ovvero spostamenti di tutto il peso del corpo della persona da soccorrere;  

- spostamenti, ovvero spostamenti di parti del corpo della persona.  

 

In particolare, queste riguardano le persone che sono totalmente incapaci di collaborare dal punto di 

vista motorio (o con patologie di carattere psichico talmente gravi da comportare una totale inabilità 

motoria) e che non possono agevolare la movimentazione con le residue capacità di movimento 

disponibili.  

Pertanto, per effettuare un’azione che garantisca il corretto espletamento della prestazione richiesta e 

che, nel contempo, salvaguardi l’integrità fisica del soccorritore, è necessario:  

 

 

PROCEDURA PER LE PERSONE INCAPACI DI MOBILITÀ PROPRIA 

  

Ove nell'ambiente da evacuare sia presente una persona con disabilità o una persona che 

momentaneamente (per panico, svenimento, ecc.) sia incapace di mobilità propria di evacuazione, si 

può prevedere un trasporto individuando uno o più soccorritori e con metodi diversi, in base alle 

necessità di volta in volta valutate.  

Trasporto da parte di una persona (metodo della stampella umana)  
Il metodo è utilizzato per reggere un infortunato cosciente capace di camminare se assistito e ove non 

esistano impedimenti degli arti superiori.  
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L'addetto solleva la persona incapace di mobilità propria e la aiuta nell'evacuazione fungendo da 

stampella. 

Trasporto con due persone (metodo del seggiolino)  
Il metodo è utilizzato per reggere un infortunato che non possa utilizzare gli arti inferiori ma che in 

ogni caso sia collaborante. Le operazioni da effettuare sono:  

- i due operatori si pongono a fianco della persona da trasportare, ne afferrano le braccia e le 

avvolgono attorno alle loro spalle;  

- afferrano l’avambraccio del partner;  

- uniscono le braccia sotto le ginocchia della persona da soccorrere ed uno afferra il polso 
dell'altro soccorritore;  

- entrambe le persone sollevano l'infortunato coordinando tra loro le azioni di sollevamento in 

modo da non far gravare in modo asimmetrico il carico su uno dei soccorritori.  

 

METODO DELLA SLITTA  
Il metodo è utilizzato ove l'infortunato non sia cosciente o ove non sia possibile utilizzare i precedenti 

metodi e consiste nel trascinare l'infortunato sul suolo senza sollevarlo. 

 

2) DISABILITÀ SENSORIALI:  

    

DISABILITÀ UDITIVA  

Nell’assistenza a persone con questo tipo di disabilità il soccorritore dovrà porre attenzione 

nell’attuare i seguenti accorgimenti:  

- per consentire al sordo una buona lettura labiale, la distanza ottimale nella conversazione non 

deve mai superare il metro e mezzo;  

- il viso di chi parla deve essere illuminato in modo da permetterne la lettura labiale;  

- nel parlare è necessario tenere ferma la testa e, possibilmente, il viso di chi parla deve essere 

al livello degli occhi della persona sorda;  

- parlare distintamente, ma senza esagerare, avendo cura di non storpiare la pronuncia: la 

lettura labiale, infatti, si basa sulla pronuncia corretta;  

- la velocità del discorso inoltre deve essere moderata: né troppo in fretta, né troppo adagio;  

- usare possibilmente frasi corte, semplici ma complete, esposte con un tono normale di voce 

(non occorre gridare). Non serve parlare in modo infantile, mentre è necessario mettere in 

risalto la parola principale della frase usando espressioni del viso in relazione al tema del 

discorso;  

- non tutti i suoni della lingua sono visibili sulle labbra: fare in modo che la persona sorda 

possa vedere tutto ciò che è visibile sulle labbra;  

- quando si usano nomi di persona, località o termini inconsueti, la lettura labiale è molto 

difficile.  

- se il sordo non riesce, nonostante gli sforzi, a recepire il messaggio, anziché spazientirsi, si 

può scrivere la parola in stampatello su di un foglio;  

- anche se la persona sorda porta le protesi acustiche, non sempre riesce a percepire 

perfettamente il parlato, occorre dunque comportarsi seguendo le regole di comunicazione 

appena esposte, trasmettendo parole e frasi semplici e accompagnandole con gesti naturali. 

 

DISABILITÀ VISIVA  
Nel caso di presenza di persone ipovedenti o prive della vista l’addetto o la persona che collabora con 

gli Addetti al primo soccorso prenderà sottobraccio la persona interessata e la accompagnerà, avendo 

cura di non tirare e di non spingere la stessa fornendo tutte le indicazioni su eventuali ostacoli o sul 

percorso che si sta effettuando.  

Nell’assistenza a persone con questo tipo di disabilità il soccorritore dovrà porre attenzione 

nell’attuare i seguenti accorgimenti:  
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- annunciare la propria presenza e parlare con voce ben distinta e comprensibile 

fin da quando si entra   nell’ambiente in cui è presente la persona da aiutare;  

- parlare naturalmente, senza gridare, e direttamente verso l’interlocutore, senza 

interporre una terza persona, descrivendo l’evento e la reale situazione di pericolo;  
- non temere di usare parole come “vedere”, “guardare” o “cieco”;  

- offrire assistenza lasciando che la persona vi spieghi di cosa ha bisogno;  

- descrivere in anticipo le azioni da intraprendere;  

- lasciare che la persona afferri leggermente il braccio o la spalla per farsi guidare (può 

scegliere di camminare leggermente dietro per valutare la reazione del corpo agli ostacoli);  

- lungo il percorso è necessario annunciare, ad alta voce, la presenza di scale, porte ed altre 

eventuali situazioni e/o ostacoli;  

- nell’invitare un non vedente a sedersi, guidare prima la mano di quest’ultima affinché tocchi 

lo schienale del sedile;  

- qualora si ponesse la necessità di guidare più persone con le stesse difficoltà, invitatele a 

tenersi per mano.  

 

Una volta raggiunto l’esterno è necessario accertarsi che la persona aiutata non sia abbandonata a se 

stessa ma rimanga in compagnia di altri, fino alla fine dell’emergenza.  

In caso di assistenza di un cieco con cane guida:  

- non accarezzare od offrire cibo al cane senza il permesso del padrone;  

- quando il cane porta la “guida” (imbracatura) vuol dire che sta svolgendo le sue mansioni;  

- se non volete che il cane guidi il suo padrone, fate rimuovere la “guida”;  

- accertarsi che il cane sia portato in salvo con il padrone;  

- nel caso la persona da soccorrere chieda di badare al cane, questo va sempre tenuto al 

guinzaglio e non per la “guida”. 

 

DISABILITÀ COGNITIVA 
Le persone con disabilità di apprendimento possono avere difficoltà nell’eseguire istruzioni piuttosto 

complesse e che coinvolgono più di una breve sequenza di semplici azioni. In una situazione di 

pericolo (incendio, fumo, pericolo di scoppio, etc.) un individuo con disabilità cognitiva può esibire 

un atteggiamento di completa o parziale o nulla collaborazione con coloro che portano soccorso.  

Può accadere che in una situazione nuova e sconosciuta manifesti una reazione di totale rifiuto e 

disconoscimento della realtà pericolosa, che può sfociare in comportamenti aggressivi contro se stessi 

o nei confronti di coloro che intendono prestare soccorso.  

In tali evenienze il soccorritore deve mantenere la calma, parlare con voce rassicurante, farsi aiutare 

da persone eventualmente presenti sul luogo e decidere rapidamente sul da farsi. La priorità assoluta 

è l’integrità fisica della persona, ed il ricorso ad un eventuale intervento coercitivo di contenimento 

per salvaguardarne l’incolumità può rappresentare l’unica soluzione. In questo ambito diventa 

necessaria e fondamentale l’esercitazione ad agire in situazioni di emergenza simulata.  

Nel fornire assistenza a persone con questo tipo di disabilità il soccorritore dovrà tener presente che:  

- la persona può non essere completamente in grado di percepire il pericolo;  

- molti di loro non posseggono l’abilità della letto-scrittura. 

 

ALTRE SITUAZIONI  
La gravidanza, soprattutto se in fase avanzata, è assimilabile ad un’inabilità temporanea. In questi 

casi il soccorritore dovrà offrirsi di accompagnare la donna sino all’uscita per aiutarla da un punto di 

vista fisico ed emotivo, rimanendo con lei finché non avrà raggiunto un’area sicura di raccolta e non 

sarà stata sistemata in un posto sicuro, ed attendere i soccorritori. 
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LA PRESENTE COSTITUISCE DIRETTIVA, OBBLIGO DI SERVIZIO E 

DISPOSIZIONE PERMANENTE PER TUTTI I DOCENTI E I COLLABORATORI 

DELLA SCUOLA E, IN PARTICOLARE, AL PERSONALE INDIVIDUATO COME 

ASSISTENTE ALLA DISABILITÀ ED È PARTE INTEGRANTE DEL PIANO DI 

EMERGENZA DELL’ISTITUTO (P.E.E. a.s. 2025_ 2026) 
                                                                                

                                                                                                              
                                                                                           

 

 

 

 

AT. 01   Computer 
 

 

  

Descrizione Elaboratore elettronico per l’acquisizione, l’archiviazione e l’emissione 
programmata dei dati.  

 
  

Rischi associati alle 
attività lavorative 

RS.01 – Utilizzo computer 
RS.03 – Catalogazione schedari in scaffalatura 
RS.04 – Lavori generici di ufficio 
RS.06 – Idoneità dell’ambiente di lavoro 

  

Altre macchine ed  
attrezzature utilizzate 

AT.02 – Componenti connessi al computer 
AT.04 – Stampante 
AT.06 – Plotter 
AT.10 – Lampade da scrivania 

  

Materiali e sostanze 
connesse 

SZ.01 – Toner 
SZ.02 – Polveri 

  

Valutazione e 
classificazione dei 

rischi 
 

 
Descrizione rischio Probabilità che 

si verifichi 
Entità del danno Classificazione del 

Rischio 

Caduta in piano Possibile Modesto Medio 

Contatto con i 
componenti 

Probabile Significativo Alto 

Punture, tagli, 
abrasioni, ferite 

Possibile Modesto Medio 

Postura Probabile Significativo Alto 

Affaticamento visivo Probabile Significativo Alto 

Elettrocuzione Possibile Significativo Alto 
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Misure di 

prevenzione 

 
MS. 01   Corretta POSTURA 
Non mantenere a lungo posizioni scorrette, scomode o viziate. In caso 
di impossibilità ad assumere la corretta postura, interrompere spesso il 
lavoro per rilassare la muscolatura. 
Effettuare semplici esercizi di rilassamento, stiramento e rinforzo 
muscolare durante la giornata lavorativa in ufficio.  
 
MS. 02   Conformità delle apparecchiature di ufficio 
Le apparecchiature di ufficio devono essere provviste di regolare 
marcatura CE. Occorre assicurarsi che siano conformi a quanto previsto 
dalle attuali norme tecniche e di sicurezza. Accertarsi che l’installazione 
sia stata eseguita a regola d’arte. Accertare sempre la stabilità ed il 
corretto posizionamento delle apparecchiature, specie di fotocopiatrice, 
stampanti, fax. 
Quando si utilizzano le fotocopiatrici occorre assicurarsi del corretto 
funzionamento del pannello che copre lo schermo, tenere sempre 
abbassato il pannello prima di azionare l’avvio della copiatura. 
 
MS.10   Lavori di manutenzione 
Tutte le attrezzature i macchinari vari devono essere periodicamente 
sottoposti a manutenzione (ordinaria e straordinaria), al fine di evitare 
guasti e malfunzionamenti, che possono arrecare danni alla salute dei 
lavoratori. 
 
MS. 15   Materiali ed attrezzature informatiche 
All’atto dell’elaborazione, della scelta, dell’acquisto del software e delle 
successive modifiche, e per definire le mansioni che implicano l’utilizzo 
del computer, il datore di lavoro deve tener conto dei seguenti fattori: 

 i sistemi software devono essere adeguati alle mansioni da svolgere, 
devono essere di facile uso, adattabili al livello di conoscenze e di 
esperienze dell’utilizzatore; 

 ogni applicativo software deve fornire ai lavoratori le indicazioni sul 
proprio utilizzo. 

 

  

Elenco DPI e 
segnaletica 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione degli occhi 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 
L’esposizione per diverse ore vicino ai videoterminali 
determina un affaticamento della vista, per tanto si 
consiglia di utilizzare lenti oftalmiche. 
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AT. 02   Componenti connessi al computer 
 

 

  

Descrizione Rientrano in questa categoria tutte le periferiche, ovvero tutti i dispositivi 
collegati al computer, le cui funzioni sono controllate dallo stesso PC. 
Fra le principali periferiche vi sono: 

 Le memorie di masse (Hard Disk, interni ed esterni) 

 Scanner 

 Stampante 

 Modem (per la connessione ad internet, possono essere interni 
ed esterni) 

 Tastiera 

 Mouse 

 Monitor 

 Chiavi USB 

 Lettori CD-ROM esterni 

 Web Cam 

 Casse audio 

 
  

Rischi associati alle 
attività lavorative 

RS.01 – Utilizzo computer 
RS.03 – Catalogazione schedari in scaffalatura 
RS.04 – Lavori generici di ufficio 
RS.06 – Idoneità dell’ambiente di lavoro 

  

Altre macchine ed  
attrezzature utilizzate 

AT.01 – Computer 
AT.04 – Stampante 
AT.06 – Plotter 
AT.10 – Lampade da scrivania 

  

Materiali e sostanze 
connesse 

SZ.01 – Toner 
SZ.02 – Polveri 

  

Valutazione e 
classificazione dei 

rischi 
 

 
Descrizione rischio Probabilità che 

si verifichi 
Entità del danno Classificazione del 

Rischio 

Caduta in piano Possibile Modesto Medio 

Contatto con i 
componenti 

Probabile Significativo Alto 

Punture, tagli, 
abrasioni, ferite 

Possibile Modesto Medio 

Postura Probabile Significativo Alto 

Affaticamento visivo Probabile Significativo Alto 

Elettrocuzione Possibile Significativo Alto 
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Contatto con 
sostanze tossiche 
(toner) 

Probabile Significativo Alto 

 

  

Misure di 
prevenzione 

 
MS. 01   Corretta POSTURA 
Non mantenere a lungo posizioni scorrette, scomode o viziate. In caso 
di impossibilità ad assumere la corretta postura, interrompere spesso il 
lavoro per rilassare la muscolatura. 
Effettuare semplici esercizi di rilassamento, stiramento e rinforzo 
muscolare durante la giornata lavorativa in ufficio.  
 
MS. 02   Conformità delle apparecchiature di ufficio 
Le apparecchiature di ufficio devono essere provviste di regolare 
marcatura CE. Occorre assicurarsi che siano conformi a quanto previsto 
dalle attuali norme tecniche e di sicurezza. Accertarsi che l’installazione 
sia stata eseguita a regola d’arte. Accertare sempre la stabilità ed il 
corretto posizionamento delle apparecchiature, specie di fotocopiatrice, 
stampanti, fax. 
Quando si utilizzano le fotocopiatrici occorre assicurarsi del corretto 
funzionamento del pannello che copre lo schermo, tenere sempre 
abbassato il pannello prima di azionare l’avvio della copiatura. 
 
MS. 07   Collegamenti elettrici 
Verificare l’integrità dei collegamenti elettrici di messa a terra visibili e 
relative protezioni. Verificare l’efficienza dell’interruttore di 
alimentazione. Evitare di utilizzare o di toccare l’apparecchiatura con le 
mani umide. 
Verificare la disposizione del cavo di alimentazione affinché non intralci i 
passaggi e non sia esposto a danneggiamenti. 

 
MS. 08   Sostituzione TONER 
L’operazione di sostituzione del toner va effettuata con cautela e da 
personale esperto. Durante l’uso di questa sostanza non devono essere 
consumati cibi e bevande e bisogna adottare gli accorgimenti necessari 
per evitare il contatto con la pelle, con gli occhi e con le altre parti del 
corpo. Acquisire la scheda di sicurezza del toner, o delle altre sostanza 
chimiche o tossiche utilizzate. 
 
MS.10   Lavori di manutenzione 
Tutte le attrezzature i macchinari vari devono essere periodicamente 
sottoposti a manutenzione (ordinaria e straordinaria), al fine di evitare 
guasti e malfunzionamenti, che possono arrecare danni alla salute dei 
lavoratori. 
 
MS. 12   Indumenti e protezioni 
Indossare sempre indumenti protettivi, quali: scarpe antinfortunistiche, 
guanti e tute. In presenza di polveri, gas e fumi, e quando si utilizzano 
sostanze nocive occorre indossare la mascherina dotata di filtro per 
proteggere le vie respiratorie. 
 
MS. 13   Uso corretto delle sostanze 
Prima di usare le sostanze tossiche, leggere accuratamente il foglietto 
illustrativo. Durante l’uso indossare i guanti protettivi e le mascherine, 
evitando il contatto con la pelle e soprattutto con gli occhi. In caso di 
contatto o di inalazione dei fumi avvisare subito il medico e rivolgersi 
alla struttura ospedaliera più vicina. 
 
MS. 15   Materiali ed attrezzature informatiche 
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All’atto dell’elaborazione, della scelta, dell’acquisto del software e delle 
successive modifiche, e per definire le mansioni che implicano l’utilizzo 
del computer, il datore di lavoro deve tener conto dei seguenti fattori: 

 i sistemi software devono essere adeguati alle mansioni da svolgere, 
devono essere di facile uso, adattabili al livello di conoscenze e di 
esperienze dell’utilizzatore; 

 ogni applicativo software deve fornire ai lavoratori le indicazioni sul 
proprio utilizzo. 

 

  

Elenco DPI e 
segnaletica 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione degli occhi 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 
L’esposizione per diverse ore vicino ai videoterminali 
determina un affaticamento della vista, per tanto si 
consiglia di utilizzare lenti oftalmiche. 
 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione delle mani 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. Quando si 
utilizzano sostanze nocive, come il toner, è buona norma 
indossarli accuratamente. 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione delle vie respiratorie 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. Quando si 
utilizzano sostanze nocive, come il toner, è buona norma 
indossare la mascherina dotata di filtro antipolvere.. 
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AT. 03   FAX 
 

 

  

Descrizione Il FAX è un servizio telefonico che consente la trasmissione e ricezione 
di immagini fisse, tipicamente copie di documenti. 

 
  

Rischi associati alle 
attività lavorative 

RS.04 – Lavori generici di ufficio 

  

Altre macchine ed  
attrezzature utilizzate 

AT.01 – Computer 

  

Materiali e sostanze 
connesse 

SZ.01 – Toner 
SZ.02 – Polveri 

  

Valutazione e 
classificazione dei 

rischi 
 

 
Descrizione rischio Probabilità che 

si verifichi 
Entità del danno Classificazione del 

Rischio 

Caduta in piano Possibile Modesto Medio 

Contatto con i 
componenti 

Probabile Significativo Alto 

Punture, tagli, 
abrasioni, ferite 

Possibile Modesto Medio 

Postura Possibile Modesto Medio 

Affaticamento visivo Possibile Modesto Medio 

Elettrocuzione Possibile Significativo Alto 

Contatto con 
sostanze tossiche 
(toner) 

Probabile Significativo Alto 

Inalazione polveri e 
fibre 

Probabile Significativo Alto 

 

  

Misure di 
prevenzione 

MS. 02   Conformità delle apparecchiature di ufficio 
Le apparecchiature di ufficio devono essere provviste di regolare 
marcatura CE. Occorre assicurarsi che siano conformi a quanto previsto 
dalle attuali norme tecniche e di sicurezza. Accertarsi che l’installazione 
sia stata eseguita a regola d’arte. Accertare sempre la stabilità ed il 
corretto posizionamento delle apparecchiature, specie di fotocopiatrice, 
stampanti, fax. 
Quando si utilizzano le fotocopiatrici occorre assicurarsi del corretto 
funzionamento del pannello che copre lo schermo, tenere sempre 
abbassato il pannello prima di azionare l’avvio della copiatura. 
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MS. 07   Collegamenti elettrici 
Verificare l’integrità dei collegamenti elettrici di messa a terra visibili e 
relative protezioni. Verificare l’efficienza dell’interruttore di 
alimentazione. Evitare di utilizzare o di toccare l’apparecchiatura con le 
mani umide. 
Verificare la disposizione del cavo di alimentazione affinché non intralci i 
passaggi e non sia esposto a danneggiamenti. 

 
MS. 08   Sostituzione TONER 
L’operazione di sostituzione del toner va effettuata con cautela e da 
personale esperto. Durante l’uso di questa sostanza non devono essere 
consumati cibi e bevande e bisogna adottare gli accorgimenti necessari 
per evitare il contatto con la pelle, con gli occhi e con le altre parti del 
corpo. Acquisire la scheda di sicurezza del toner, o delle altre sostanza 
chimiche o tossiche utilizzate. 
 
MS.10   Lavori di manutenzione 
Tutte le attrezzature i macchinari vari devono essere periodicamente 
sottoposti a manutenzione (ordinaria e straordinaria), al fine di evitare 
guasti e malfunzionamenti, che possono arrecare danni alla salute dei 
lavoratori. 
 
MS. 12   Indumenti e protezioni 
Indossare sempre indumenti protettivi, quali: scarpe antinfortunistiche, 
guanti e tute. In presenza di polveri, gas e fumi, e quando si utilizzano 
sostanze nocive occorre indossare la mascherina dotata di filtro per 
proteggere le vie respiratorie. 
 
MS. 13   Uso corretto delle sostanze 
Prima di usare le sostanze tossiche, leggere accuratamente il foglietto 
illustrativo. Durante l’uso indossare i guanti protettivi e le mascherine, 
evitando il contatto con la pelle e soprattutto con gli occhi. In caso di 
contatto o di inalazione dei fumi avvisare subito il medico e rivolgersi 
alla struttura ospedaliera più vicina. 

 

  

Elenco DPI e 
segnaletica 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione delle mani 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. Quando si 
utilizzano sostanze nocive, come il toner, è buona norma 
indossarli accuratamente. 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione delle vie respiratorie 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. Quando si 
utilizzano sostanze nocive, come il toner, è buona norma 
indossare la mascherina dotata di filtro antipolvere.. 
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AT. 04   Stampante 
 

 

  

Descrizione La stampante è la periferica di uscita che trasferisce su carta le 
informazioni digitali contenute in un computer. I parametri che 
caratterizzano una qualunque stampante essenzialmente sono: 

 Interfaccia, indica il tipo di collegamento al computer 

 Formato carta 

 Varietà di colori 

 Risoluzione grafica massima 

 Velocità di stampa 

 
  

Rischi associati alle 
attività lavorative 

RS.01 – Utilizzo computer 
RS.03 – Catalogazione schedari in scaffalatura 
RS.04 – Lavori generici di ufficio 
RS.06 – Idoneità dell’ambiente di lavoro 

  

Altre macchine ed  
attrezzature utilizzate 

AT.01 – Computer 

  

Materiali e sostanze 
connesse 

SZ.01 – Toner 
SZ.02 – Polveri 

  

Valutazione e 
classificazione dei 

rischi 
 

 
Descrizione rischio Probabilità che 

si verifichi 
Entità del danno Classificazione del 

Rischio 

Caduta in piano Possibile Modesto Medio 

Contatto con i 
componenti 

Probabile Significativo Alto 

Punture, tagli, 
abrasioni, ferite 

Possibile Modesto Medio 

Postura Possibile Modesto Medio 

Affaticamento visivo Possibile Modesto Medio 

Elettrocuzione Possibile Significativo Alto 

Contatto con 
sostanze tossiche 
(toner) 

Probabile Significativo Alto 

Inalazione polveri e 
fibre 

Probabile Significativo Alto 

 

  

Misure di 
prevenzione 

MS. 02   Conformità delle apparecchiature di ufficio 
Le apparecchiature di ufficio devono essere provviste di regolare 
marcatura CE. Occorre assicurarsi che siano conformi a quanto previsto 
dalle attuali norme tecniche e di sicurezza. Accertarsi che l’installazione 
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sia stata eseguita a regola d’arte. Accertare sempre la stabilità ed il 
corretto posizionamento delle apparecchiature, specie di fotocopiatrice, 
stampanti, fax. 
Quando si utilizzano le fotocopiatrici occorre assicurarsi del corretto 
funzionamento del pannello che copre lo schermo, tenere sempre 
abbassato il pannello prima di azionare l’avvio della copiatura. 
 
MS. 07   Collegamenti elettrici 
Verificare l’integrità dei collegamenti elettrici di messa a terra visibili e 
relative protezioni. Verificare l’efficienza dell’interruttore di 
alimentazione. Evitare di utilizzare o di toccare l’apparecchiatura con le 
mani umide. 
Verificare la disposizione del cavo di alimentazione affinché non intralci i 
passaggi e non sia esposto a danneggiamenti. 

 
MS. 08   Sostituzione TONER 
L’operazione di sostituzione del toner va effettuata con cautela e da 
personale esperto. Durante l’uso di questa sostanza non devono essere 
consumati cibi e bevande e bisogna adottare gli accorgimenti necessari 
per evitare il contatto con la pelle, con gli occhi e con le altre parti del 
corpo. Acquisire la scheda di sicurezza del toner, o delle altre sostanza 
chimiche o tossiche utilizzate. 
 
MS.10   Lavori di manutenzione 
Tutte le attrezzature i macchinari vari devono essere periodicamente 
sottoposti a manutenzione (ordinaria e straordinaria), al fine di evitare 
guasti e malfunzionamenti, che possono arrecare danni alla salute dei 
lavoratori. 
 
MS. 12   Indumenti e protezioni 
Indossare sempre indumenti protettivi, quali: scarpe antinfortunistiche, 
guanti e tute. In presenza di polveri, gas e fumi, e quando si utilizzano 
sostanze nocive occorre indossare la mascherina dotata di filtro per 
proteggere le vie respiratorie. 
 
MS. 13   Uso corretto delle sostanze 
Prima di usare le sostanze tossiche, leggere accuratamente il foglietto 
illustrativo. Durante l’uso indossare i guanti protettivi e le mascherine, 
evitando il contatto con la pelle e soprattutto con gli occhi. In caso di 
contatto o di inalazione dei fumi avvisare subito il medico e rivolgersi 
alla struttura ospedaliera più vicina. 

 

  

Elenco DPI e 
segnaletica 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione delle mani 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. Quando si 
utilizzano sostanze nocive, come il toner, è buona norma 
indossarli accuratamente. 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione delle vie respiratorie 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. Quando si 
utilizzano sostanze nocive, come il toner, è buona norma 
indossare la mascherina dotata di filtro antipolvere.. 
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AT. 05   Fotocopiatrice 
 

 

  

Descrizione La fotocopiatrice è una macchina in grado di effettuare copie di documenti 
cartacei attraverso tecniche definite ottiche/fotografiche. 

 
  

Rischi associati alle 
attività lavorative 

RS.04 – Lavori generici di ufficio 

  

Altre macchine ed  
attrezzature utilizzate 

AT.01 - Computer 

  

Materiali e sostanze 
connesse 

SZ.01 – Toner 
SZ.02 – Polveri 

  

Valutazione e 
classificazione dei 

rischi 
 

 
Descrizione rischio Probabilità che 

si verifichi 
Entità del danno Classificazione del 

Rischio 

Caduta in piano Possibile Modesto Medio 

Radiazioni Possibile Significativo Alto 

Contatto con i 
componenti 

Probabile Significativo Alto 

Punture, tagli, 
abrasioni, ferite 

Possibile Modesto Medio 

Postura Possibile Modesto Medio 

Affaticamento visivo Possibile Modesto Medio 

Elettrocuzione Possibile Significativo Alto 

Contatto con 
sostanze tossiche 
(toner) 

Probabile Significativo Alto 

Inalazione polveri e 
fibre 

Probabile Significativo Alto 

 

  

Misure di 
prevenzione 

MS. 02   Conformità delle apparecchiature di ufficio 
Le apparecchiature di ufficio devono essere provviste di regolare 
marcatura CE. Occorre assicurarsi che siano conformi a quanto previsto 
dalle attuali norme tecniche e di sicurezza. Accertarsi che l’installazione 
sia stata eseguita a regola d’arte. Accertare sempre la stabilità ed il 
corretto posizionamento delle apparecchiature, specie di fotocopiatrice, 
stampanti, fax. 
Quando si utilizzano le fotocopiatrici occorre assicurarsi del corretto 
funzionamento del pannello che copre lo schermo, tenere sempre 
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abbassato il pannello prima di azionare l’avvio della copiatura. 
 
MS. 07   Collegamenti elettrici 
Verificare l’integrità dei collegamenti elettrici di messa a terra visibili e 
relative protezioni. Verificare l’efficienza dell’interruttore di 
alimentazione. Evitare di utilizzare o di toccare l’apparecchiatura con le 
mani umide. 
Verificare la disposizione del cavo di alimentazione affinché non intralci i 
passaggi e non sia esposto a danneggiamenti. 

 
MS. 08   Sostituzione TONER 
L’operazione di sostituzione del toner va effettuata con cautela e da 
personale esperto. Durante l’uso di questa sostanza non devono essere 
consumati cibi e bevande e bisogna adottare gli accorgimenti necessari 
per evitare il contatto con la pelle, con gli occhi e con le altre parti del 
corpo. Acquisire la scheda di sicurezza del toner, o delle altre sostanza 
chimiche o tossiche utilizzate. 
 
MS.10   Lavori di manutenzione 
Tutte le attrezzature i macchinari vari devono essere periodicamente 
sottoposti a manutenzione (ordinaria e straordinaria), al fine di evitare 
guasti e malfunzionamenti, che possono arrecare danni alla salute dei 
lavoratori. 
 
MS. 12   Indumenti e protezioni 
Indossare sempre indumenti protettivi, quali: scarpe antinfortunistiche, 
guanti e tute. In presenza di polveri, gas e fumi, e quando si utilizzano 
sostanze nocive occorre indossare la mascherina dotata di filtro per 
proteggere le vie respiratorie. 
 
MS. 13   Uso corretto delle sostanze 
Prima di usare le sostanze tossiche, leggere accuratamente il foglietto 
illustrativo. Durante l’uso indossare i guanti protettivi e le mascherine, 
evitando il contatto con la pelle e soprattutto con gli occhi. In caso di 
contatto o di inalazione dei fumi avvisare subito il medico e rivolgersi 
alla struttura ospedaliera più vicina. 

 

  

Elenco DPI e 
segnaletica 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione delle mani 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. Quando si 
utilizzano sostanze nocive, come il toner, è buona norma 
indossarli accuratamente. 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione delle vie respiratorie 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. Quando si 
utilizzano sostanze nocive, come il toner, è buona norma 
indossare la mascherina dotata di filtro antipolvere.. 
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AT. 07   Arredi ufficio 
 

 

  

Descrizione Rientrano in questa categoria i mobili, quali: 

 Scrivanie  

 Sedie 

 Librerie 

 Cassettiere 

 
  

Rischi associati alle 
attività lavorative 

RS.02 – Movimentazione manuale dei carichi 
RS.05 – Pulizia dei luoghi di lavoro 
RS.06 – Idoneità dell’ambiente di lavoro 

  

Altre macchine ed  
attrezzature utilizzate 

AT.01 – Computer 
AT.08 – Scaffali 

  

Materiali e sostanze 
connesse 

SZ.02 – Polveri 
SZ.03 – Detergenti e detersivi vari 

  

Valutazione e 
classificazione dei 

rischi 
 

 
Descrizione rischio Probabilità che 

si verifichi 
Entità del danno Classificazione del 

Rischio 

Caduta in piano Possibile Modesto Medio 

Contatto con i mobili Probabile Significativo Alto 

Punture, tagli, 
abrasioni, ferite 

Possibile Modesto Medio 

Postura Possibile Modesto Medio 

Movimentazione 
manuale dei carichi 

Probabile Significativo Alto 

 

  

Misure di 
prevenzione 

 
MS. 03   L’ambiente di lavoro deve essere mantenuto in modo 
efficiente durante l’esecuzione delle lavorazioni 
Durante l’esecuzione dei lavori, le aree destinate alle lavorazioni devono 
essere mantenute in perfetta efficienza. L’attività di verifica viene 
effettuata da un preposto, con lo scopo di evidenziare: 

 Elementi e/o situazioni di pericolo per i lavoratori e l’ambiente 
stesso 

 L’efficienza delle tecniche adottate per lo svolgimento delle 
lavorazioni 

 Scrupolosità dei lavoratori 

 Efficienza della segnaletica di sicurezza esposta. 
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MS.11   Movimentazione manuale  
La movimentazione manuale dei carichi deve avvenire correttamente, 
senza sollecitare fortemente gli arti inferiori ed il busto. I lavoratori 
devono attenersi all’applicazione di quanto appreso nei corsi di 
informazione-formazione-addestramento ricevuto per svolgere le proprie 
mansioni. 

 
MS. 14   Corretta collocazione di oggetti e di materiali vari 
Posizionare e conservare oggetti, attrezzi e materiali negli scaffali in 
maniera opportuna. Assicurarsi che gli scaffali siano stabilmente 
posizionati e che non possano rovesciarsi. 

  

Elenco DPI e 
segnaletica 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione delle mani 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento.  

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione del busto 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. Quando si 
effettuano movimentazioni manuali di qualsiasi genere 
(anche lo spostamento di mobili e arredi vari) non 
bisogna mai sollecitare troppo gli arti inferiori ed il busto. 
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AT. 08   Scaffali 
 

 

  

Descrizione Rientrano in questa categoria tutti gli arredi volti a raccogliere e 
conservare materiali, soprattutto raccoglitori per documenti catalogati ed 
archiviati. 

 
  

Rischi associati alle 
attività lavorative 

RS.02 – Movimentazione manuale dei carichi 
RS.03 – Catalogazione schedari in scaffalatura 
RS.05 – Pulizia dei luoghi di lavoro 
RS.06 – Idoneità dell’ambiente di lavoro 

  

Altre macchine ed  
attrezzature utilizzate 

AT.01 – Computer 
AT.07 – Arredi ufficio 

  

Materiali e sostanze 
connesse 

SZ.02 – Polveri 
SZ.03 – Detergenti e detersivi vari 

  

Valutazione e 
classificazione dei 

rischi 
 

 
Descrizione rischio Probabilità che 

si verifichi 
Entità del danno Classificazione del 

Rischio 

Caduta in piano Possibile Modesto Medio 

Caduta dall’alto 
dell’operatore 

Probabile Significativo Alto 

Contatto con i mobili Probabile Significativo Alto 

Punture, tagli, 
abrasioni, ferite 

Possibile Modesto Medio 

Ribaltamento degli 
scaffali 

Probabile Significativo Alto 

Movimentazione 
manuale dei carichi 

Probabile Significativo Alto 

 

  

Misure di 
prevenzione 

 
MS. 03   L’ambiente di lavoro deve essere mantenuto in modo 
efficiente durante l’esecuzione delle lavorazioni 
Durante l’esecuzione dei lavori, le aree destinate alle lavorazioni devono 
essere mantenute in perfetta efficienza. L’attività di verifica viene 
effettuata da un preposto, con lo scopo di evidenziare: 

 Elementi e/o situazioni di pericolo per i lavoratori e l’ambiente 
stesso 

 L’efficienza delle tecniche adottate per lo svolgimento delle 
lavorazioni 
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 Scrupolosità dei lavoratori 

 Efficienza della segnaletica di sicurezza esposta. 
 
MS.11   Movimentazione manuale  
La movimentazione manuale dei carichi deve avvenire correttamente, 
senza sollecitare fortemente gli arti inferiori ed il busto. I lavoratori 
devono attenersi all’applicazione di quanto appreso nei corsi di 
informazione-formazione-addestramento ricevuto per svolgere le proprie 
mansioni. 

 
MS. 14   Corretta collocazione di oggetti e di materiali vari 
Posizionare e conservare oggetti, attrezzi e materiali negli scaffali in 
maniera opportuna. Assicurarsi che gli scaffali siano stabilmente 
posizionati e che non possano rovesciarsi. 

  

Elenco DPI e 
segnaletica 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione delle mani 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento.  

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione del busto 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. Quando si 
effettuano movimentazioni manuali di qualsiasi genere 
(anche lo spostamento di mobili e arredi vari) non 
bisogna mai sollecitare troppo gli arti inferiori ed il busto. 
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AT. 09   Materiali di cancelleria 
 

 

  

Descrizione Rientrano in questa categoria tutti i prodotti per l’ufficio, ovvero: 

 Lavagne per appunti 

 Rilegatrici, taglierine, forbici, spillatrici 

 Raccoglitori 

 Cestini per la raccolta dei rifiuti 

 Block notes e quaderni vari 

 Colla 

 Accessori vari da scrivania 

 
 

  

Rischi associati alle 
attività lavorative 

RS.03 – Catalogazione schedari in scaffalatura 
RS.04 – Lavori generici di ufficio 

  

Altre macchine ed  
attrezzature utilizzate 

AT.01 – Computer 
AT.07 – Arredi Ufficio 

  

Materiali e sostanze 
connesse 

SZ.02 – Polveri 

  

Valutazione e 
classificazione dei 

rischi 
 

 
Descrizione rischio Probabilità che 

si verifichi 
Entità del danno Classificazione del 

Rischio 

Caduta in piano Possibile Modesto Medio 

Contatto con i 
prodotti 

Probabile Significativo Alto 

Punture, tagli, 
abrasioni, ferite 

Probabile Significativo Alto 

Postura Probabile Significativo Alto 

Contatto con 
sostanze tossiche 
(toner) 

Probabile Significativo Alto 

Inalazione polveri e 
fibre 

Probabile Significativo Alto 

Urti e colpi Possibile Modesto Medio 
 

  

Misure di 
prevenzione 

MS. 02   Conformità delle apparecchiature di ufficio 
Le apparecchiature di ufficio devono essere provviste di regolare 
marcatura CE. Occorre assicurarsi che siano conformi a quanto previsto 
dalle attuali norme tecniche e di sicurezza. Accertarsi che l’installazione 



isis a. casanova napoli – DVR -  documento di valutazione dei rischi-  revisione n. 13  a.s. 2025 – 2026  

 

 

 

 

 

 

68/157 

 

\ 

 

 

68 

 

 
sia stata eseguita a regola d’arte. Accertare sempre la stabilità ed il 
corretto posizionamento delle apparecchiature, specie di fotocopiatrice, 
stampanti, fax. 
Quando si utilizzano le fotocopiatrici occorre assicurarsi del corretto 
funzionamento del pannello che copre lo schermo, tenere sempre 
abbassato il pannello prima di azionare l’avvio della copiatura. 

 
MS. 08   Sostituzione TONER 
L’operazione di sostituzione del toner va effettuata con cautela e da 
personale esperto. Durante l’uso di questa sostanza non devono essere 
consumati cibi e bevande e bisogna adottare gli accorgimenti necessari 
per evitare il contatto con la pelle, con gli occhi e con le altre parti del 
corpo. Acquisire la scheda di sicurezza del toner, o delle altre sostanza 
chimiche o tossiche utilizzate. 
 
MS. 12   Indumenti e protezioni 
Indossare sempre indumenti protettivi, quali: scarpe antinfortunistiche, 
guanti e tute. In presenza di polveri, gas e fumi, e quando si utilizzano 
sostanze nocive occorre indossare la mascherina dotata di filtro per 
proteggere le vie respiratorie. 
 
MS. 13   Uso corretto delle sostanze 
Prima di usare le sostanze tossiche, leggere accuratamente il foglietto 
illustrativo. Durante l’uso indossare i guanti protettivi e le mascherine, 
evitando il contatto con la pelle e soprattutto con gli occhi. In caso di 
contatto o di inalazione dei fumi avvisare subito il medico e rivolgersi 
alla struttura ospedaliera più vicina. 

 

  

Elenco DPI e 
segnaletica 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione delle mani 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento.  

 

 

 
Categoria: Pericolo  
Nome: Pericolo di taglio 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 
Quando si utilizzano attrezzature dorate di 
lame occorre prestare la massima 
attenzione. 
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AT. 10   Lampade da scrivania 
 

 

  

Descrizione Le lampade da scrivania hanno lo scopo di migliorare l’illuminazione 
naturale, ed il vantaggio di poter scegliere la posizione ottimale del 
fascio di luce.Sono indispensabili per non affaticare la vista, specie per 
gli addetti al PC o ad altri macchinari dotati di videoterminali. 

 
 

  

Rischi associati alle 
attività lavorative 

RS.01 – Utilizzo Computer 
RS.04 – Lavori generici di ufficio 
RS.06 – Idoneità dell’ambiente di lavoro 

  

Altre macchine ed  
attrezzature utilizzate 

AT.01 – Computer 
AT.07 – Arredi ufficio 

  

Materiali e sostanze 
connesse 

SZ.02 – Polveri 

  

Valutazione e 
classificazione dei 

rischi 
 

 
Descrizione rischio Probabilità che 

si verifichi 
Entità del danno Classificazione del 

Rischio 

Caduta in piano Possibile Modesto Medio 

Radiazioni Possibile Significativo Alto 

Contatto con i 
macchinari 

Probabile Significativo Alto 

Punture, tagli, 
abrasioni, ferite 

Possibile Modesto Medio 

Postura Probabile Significativo Alto 

Affaticamento visivo Probabile Significativo Alto 

Elettrocuzione Possibile Significativo Alto 

Contatto con 
sostanze tossiche 
(toner) 

Possibile Modesto Medio 

Inalazione polveri e 
fibre 

Probabile Significativo Alto 

 

  

Misure di 
prevenzione 

MS. 02   Conformità delle apparecchiature di ufficio 
Le apparecchiature di ufficio devono essere provviste di regolare 
marcatura CE. Occorre assicurarsi che siano conformi a quanto previsto 
dalle attuali norme tecniche e di sicurezza. Accertarsi che l’installazione 
sia stata eseguita a regola d’arte. Accertare sempre la stabilità ed il 
corretto posizionamento delle apparecchiature, specie di fotocopiatrice, 
stampanti, fax. 
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Quando si utilizzano le fotocopiatrici occorre assicurarsi del corretto 
funzionamento del pannello che copre lo schermo, tenere sempre 
abbassato il pannello prima di azionare l’avvio della copiatura. 
 
MS. 07   Collegamenti elettrici 
Verificare l’integrità dei collegamenti elettrici di messa a terra visibili e 
relative protezioni. Verificare l’efficienza dell’interruttore di 
alimentazione. Evitare di utilizzare o di toccare l’apparecchiatura con le 
mani umide. 
Verificare la disposizione del cavo di alimentazione affinché non intralci i 
passaggi e non sia esposto a danneggiamenti. 

 
MS.10   Lavori di manutenzione 
Tutte le attrezzature i macchinari vari devono essere periodicamente 
sottoposti a manutenzione (ordinaria e straordinaria), al fine di evitare 
guasti e malfunzionamenti, che possono arrecare danni alla salute dei 
lavoratori. 
 
MS. 12   Indumenti e protezioni 
Indossare sempre indumenti protettivi, quali: scarpe antinfortunistiche, 
guanti e tute. In presenza di polveri, gas e fumi, e quando si utilizzano 
sostanze nocive occorre indossare la mascherina dotata di filtro per 
proteggere le vie respiratorie. 
 

  

Elenco DPI e 
segnaletica 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione delle mani 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento.  

 

 
Categoria: Pericolo  
Nome: Pericolo di scariche elettriche 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. Quando si 
utilizzano attrezzature e macchinari alimentati ad energia 
elettrica occorre adoperarli con massima prudenza. 
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AT. 11   Aspirapolvere 
 

 

  

Descrizione Apparecchiatura destinata alle pulizie provvista di motore ventilatore che 
crea una depressione che consente l’aspirazione di polvere e di altre 
sostanze di piccole dimensioni. 

 
  

Rischi associati alle 
attività lavorative 

RS.05 – Pulizia dei luoghi di lavoro 

  

Altre macchine ed  
attrezzature utilizzate 

AT.12 – Scale 

  

Materiali e sostanze 
connesse 

SZ.03 – Detergenti e detersivi vari 

  

Valutazione e 
classificazione dei 

rischi 
 

 
Descrizione rischio Probabilità che 

si verifichi 
Entità del danno Classificazione del 

Rischio 

Caduta in piano Possibile Modesto Medio 

Contatto con le 
attrezzature 

Probabile Significativo Alto 

Punture, tagli, 
abrasioni, ferite 

Possibile Modesto Medio 

Rumore Possibile Modesto Medio 

Elettrocuzione Possibile Significativo Alto 

Contatto con 
sostanze tossiche 
(toner) 

Probabile Significativo Alto 

Inalazione polveri e 
fibre 

Probabile Significativo Alto 

 

  

Misure di 
prevenzione 

MS. 03   L’ambiente di lavoro deve essere mantenuto in modo 
efficiente durante l’esecuzione delle lavorazioni 
Durante l’esecuzione dei lavori, le aree destinate alle lavorazioni devono 
essere mantenute in perfetta efficienza. L’attività di verifica viene 
effettuata da un preposto, con lo scopo di evidenziare: 

 Elementi e/o situazioni di pericolo per i lavoratori e l’ambiente 
stesso 

 L’efficienza delle tecniche adottate per lo svolgimento delle 
lavorazioni 

 Scrupolosità dei lavoratori 

 Efficienza della segnaletica di sicurezza esposta. 
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MS. 04   Informazione del personale  
Prima dell’inizio dei lavori, occorre indire una riunione nel corso della 
quale i lavoratori riceveranno delle informazioni, quali: 

 Ingresso/i alle aree di lavoro e relativi percorsi 

 Piano di gestione delle emergenze 

 Presenza di pericoli 
 
MS. 06   Valutazione del rischio rumore 
Per applicare appropriate misure di protezione individuale e collettiva 
del rischio rumore occorre, prima, effettuare un campionamento della 
rumorosità delle varie attività lavorative svolte, poi elaborare i dati 
nell’ottica dei danni che possono arrecare ai lavoratori ed infine 
individuare le idonee misure di prevenzione e protezione. 
 
MS. 07   Collegamenti elettrici 
Verificare l’integrità dei collegamenti elettrici di messa a terra visibili e 
relative protezioni. Verificare l’efficienza dell’interruttore di 
alimentazione. Evitare di utilizzare o di toccare l’apparecchiatura con le 
mani umide. 
Verificare la disposizione del cavo di alimentazione affinché non intralci i 
passaggi e non sia esposto a danneggiamenti. 
 
MS.11   Movimentazione manuale  
La movimentazione manuale dei carichi deve avvenire correttamente, 
senza sollecitare fortemente gli arti inferiori ed il busto. I lavoratori 
devono attenersi all’applicazione di quanto appreso nei corsi di 
informazione-formazione-addestramento ricevuto per svolgere le proprie 
mansioni. 
 
MS. 12   Indumenti e protezioni 
Indossare sempre indumenti protettivi, quali: scarpe antinfortunistiche, 
guanti e tute. In presenza di polveri, gas e fumi, e quando si utilizzano 
sostanze nocive occorre indossare la mascherina dotata di filtro per 
proteggere le vie respiratorie. 

 
MS. 13   Uso corretto delle sostanze 
Prima di usare le sostanze tossiche, leggere accuratamente il foglietto 
illustrativo. Durante l’uso indossare i guanti protettivi e le mascherine, 
evitando il contatto con la pelle e soprattutto con gli occhi. In caso di 
contatto o di inalazione dei fumi avvisare subito il medico e rivolgersi 
alla struttura ospedaliera più vicina. 

 
 

  

Elenco DPI e 
segnaletica 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione delle mani 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento.  

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione del corpo 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 
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Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione delle vie respiratorie 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento.  
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AT. 15   Frattazzo, scopa, secchi, mocio, spugne, etc. 
 

 

Descrizione In questa categoria rientrano tutte le attrezzature manuali utilizzate per 
pulire i vari luoghi di lavoro. 

  

Rischi associati alle 
attività lavorative 

RS.05 – Pulizia dei luoghi di lavoro 

  

Altre macchine ed  
attrezzature utilizzate 

AT.12 – Scale 

  

Materiali e sostanze 
connesse 

SZ.03 – Detergenti e detersivi vari 

  

Valutazione e 
classificazione dei 

rischi 
 

Descrizione 
rischio 

Probabilità che 
si verifichi 

Entità del danno Classificazione del 
Rischio 

Caduta in piano Possibile Modesto Medio 

Contatto con le 
attrezzature 

Probabile Significativo Alto 

Punture, tagli, 
abrasioni, ferite 

Possibile Modesto Medio 

Rumore Possibile Modesto Medio 

Elettrocuzione Possibile Significativo Alto 

Contatto con 
sostanze tossiche  

Probabile Significativo Alto 

Inalazione polveri e 
fibre 

Probabile Significativo Alto 

 

  

Misure di 
prevenzione 

MS. 03   L’ambiente di lavoro deve essere mantenuto in modo 
efficiente durante l’esecuzione delle lavorazioni 
Durante l’esecuzione dei lavori, le aree destinate alle lavorazioni devono 
essere mantenute in perfetta efficienza. L’attività di verifica viene 
effettuata da un preposto, con lo scopo di evidenziare: 

 Elementi e/o situazioni di pericolo per i lavoratori e l’ambiente 
stesso 

 L’efficienza delle tecniche adottate per lo svolgimento delle 
lavorazioni 

 Scrupolosità dei lavoratori 

 Efficienza della segnaletica di sicurezza esposta. 
 
MS. 04   Informazione del personale  
Prima dell’inizio dei lavori, occorre indire una riunione nel corso della 
quale i lavoratori riceveranno delle informazioni, quali: 

 Ingresso/i alle aree di lavoro e relativi percorsi 

 Piano di gestione delle emergenze 

 Presenza di pericoli 
 
MS.11   Movimentazione manuale  
La movimentazione manuale dei carichi deve avvenire correttamente, 
senza sollecitare fortemente gli arti inferiori ed il busto. I lavoratori 
devono attenersi all’applicazione di quanto appreso nei corsi di 
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informazione-formazione-addestramento ricevuto per svolgere le proprie 
mansioni. 
 
MS. 12   Indumenti e protezioni 
Indossare sempre indumenti protettivi, quali: scarpe antinfortunistiche, 
guanti e tute. In presenza di polveri, gas e fumi, e quando si utilizzano 
sostanze nocive occorre indossare la mascherina dotata di filtro per 
proteggere le vie respiratorie. 

 
MS. 13   Uso corretto delle sostanze 
Prima di usare le sostanze tossiche, leggere accuratamente il foglietto 
illustrativo. Durante l’uso indossare i guanti protettivi e le mascherine, 
evitando il contatto con la pelle e soprattutto con gli occhi. In caso di 
contatto o di inalazione dei fumi avvisare subito il medico e rivolgersi 
alla struttura ospedaliera più vicina. 

  

Elenco DPI e 
segnaletica 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione delle mani 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento.  

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione del corpo 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione delle vie respiratorie 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento.  
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AT.01   Pacchetto di medicazione 
 

 

Descrizione Il pacchetto di medicazione contiene l'occorrente per effettuare le 
medicazioni, ovvero: guanti, flaconi di disinfettanti, compresse di garza 
sterile, cotone idrofilo, forbici, lacci emostatici, termometro, misuratore 
della pressione. 

  

Rischi associati alle 
attività lavorative  

Attività di primo soccorso 

  

Macchine ed 
attrezzature utilizzate 

 

  

Altri materiali e 
sostanze connesse 

Farmaci 

  

Valutazione e 
classificazione dei 

rischi 
 

Descrizione rischio Probabilità che 
si verifichi 

Entità del danno Classificazione del 
Rischio 

Irritazione delle vie 
respiratorie 

Probabile Significativo Alto 

Contatto con 
sostanze tossiche e 
corrosive 

Probabile Significativo Alto 

Irritazioni pelle e 
occhi 

Probabile Significativo Alto 

Allergeni Possibile Significativo Alto 

Inalazione di polveri 
e fibre 

Probabile Significativo Alto 

Allergie Possibile Significativo Alto 

Punture, tagli Possibile Significativo Alto 
 

  

Misure di 
prevenzione 

MS.11   Movimentazione manuale  
La movimentazione manuale dei carichi deve avvenire correttamente, 
senza sollecitare fortemente gli arti inferiori ed il busto. I lavoratori 
devono attenersi all’applicazione di quanto appreso nei corsi di 
informazione-formazione-addestramento ricevuto per svolgere le proprie 
mansioni. 
 
MS. 12   Indumenti e protezioni 
Indossare sempre indumenti protettivi, quali: scarpe antinfortunistiche, 
guanti e tute. In presenza di polveri, gas e fumi, e quando si utilizzano 
sostanze nocive occorre indossare la mascherina dotata di filtro per 
proteggere le vie respiratorie. 

 
MS. 13   Uso corretto delle sostanze 
Prima di usare le sostanze tossiche, leggere accuratamente il foglietto 
illustrativo. Durante l’uso indossare i guanti protettivi e le mascherine, 
evitando il contatto con la pelle e soprattutto con gli occhi. In caso di 
contatto o di inalazione dei fumi avvisare subito il medico e rivolgersi 
alla struttura 
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Elenco DPI e 
segnaletica 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione delle mani 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione delle vie respiratorie 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione degli occhi 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria: Pericolo 
Nome: Pericolo utilizzo di sostanze irritanti e 
nocive 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 
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AT. 02   Attrezzature mediche di pronto soccorso 
 

 

Descrizione In questa tipologia rientrano tutte le attrezzature indispensabili per 
apportare i primi soccorsi. 

  

Rischi associati alle 
attività lavorative  

Attività di primo soccorso 

  

Macchine ed 
attrezzature utilizzate 

 

  

Altri materiali e 
sostanze connesse 

Farmaci 

  

Valutazione e 
classificazione dei 

rischi 
 

Descrizione rischio Probabilità che 
si verifichi 

Entità del danno Classificazione del 
Rischio 

Irritazione delle vie 
respiratorie 

Probabile Significativo Alto 

Contatto con 
sostanze tossiche e 
corrosive 

Probabile Significativo Alto 

Irritazioni pelle e 
occhi 

Probabile Significativo Alto 

Allergeni Possibile Significativo Alto 

Inalazione di polveri 
e fibre 

Probabile Significativo Alto 

Allergie Possibile Significativo Alto 
 

  

Misure di 
prevenzione 

MS.11   Movimentazione manuale  
La movimentazione manuale dei carichi deve avvenire correttamente, 
senza sollecitare fortemente gli arti inferiori ed il busto. I lavoratori 
devono attenersi all’applicazione di quanto appreso nei corsi di 
informazione-formazione-addestramento ricevuto per svolgere le proprie 
mansioni. 
 
MS. 12   Indumenti e protezioni 
Indossare sempre indumenti protettivi, quali: scarpe antinfortunistiche, 
guanti e tute. In presenza di polveri, gas e fumi, e quando si utilizzano 
sostanze nocive occorre indossare la mascherina dotata di filtro per 
proteggere le vie respiratorie. 

 
MS. 13   Uso corretto delle sostanze 
Prima di usare le sostanze tossiche, leggere accuratamente il foglietto 
illustrativo. Durante l’uso indossare i guanti protettivi e le mascherine, 
evitando il contatto con la pelle e soprattutto con gli occhi. In caso di 
contatto o di inalazione dei fumi avvisare subito il medico e rivolgersi 
alla struttura 
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Elenco DPI e 

segnaletica 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione delle mani 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione delle vie respiratorie 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione degli occhi 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria: Pericolo 
Nome: Pericolo utilizzo di sostanze irritanti e 
nocive 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 
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SZ. 08   Farmaci di  Primo Soccorso 

 
 
 
 

Descrizione In questa categoria rientrano tutti i prodotti farmaceutici per apportare il 
primo soccorso ai feriti e/o curare i malati. 

  

Rischi associati alle 
attività lavorative  

 

  

Macchine ed 
attrezzature utilizzate 

 

  

Altri materiali e 
sostanze connesse 

 

  

Valutazione e 
classificazione dei 

rischi 
 

Descrizione 
rischio 

Probabilità che 
si verifichi 

Entità del danno Classificazione del 
Rischio 

Irritazione delle vie 
respiratorie 

Probabile Significativo Alto 

Contatto con 
sostanze tossiche e 
corrosive 

Probabile Significativo Alto 

Irritazioni pelle e 
occhi 

Probabile Significativo Alto 

Allergeni Possibile Significativo Alto 

Inalazione di polveri 
e fibre 

Probabile Significativo Alto 

Allergie Possibile Significativo Alto 

Caduta in piano Possibile Modesto Medio 

Contatto con le 
attrezzature  

Probabile Significativo Alto 

Movimentazione 
manuale dei 
materiali 

Possibile Modesto Medio 

Punture, tagli, 
abrasioni, ferite 

Probabile Grave Notevole 

Urti, colpi, impatti Possibile Grave Alto 
 

  

Misure di 
prevenzione 

MS. 03   L’ambiente di lavoro deve essere mantenuto in modo 
efficiente durante l’esecuzione delle lavorazioni 
Durante l’esecuzione dei lavori, le aree destinate alle lavorazioni devono 
essere mantenute in perfetta efficienza. L’attività di verifica viene 
effettuata da un preposto, con lo scopo di evidenziare: 

 Elementi e/o situazioni di pericolo per i lavoratori e l’ambiente 
stesso 

 L’efficienza delle tecniche adottate per lo svolgimento delle 
lavorazioni 

 Scrupolosità dei lavoratori 

 Efficienza della segnaletica di sicurezza esposta. 
 
 
MS. 04   Informazione del personale  
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Prima dell’inizio dei lavori, occorre indire una riunione nel corso della 
quale i lavoratori riceveranno delle informazioni, quali: 

 Ingresso/i alle aree di lavoro e relativi percorsi 

 Piano di gestione delle emergenze 

 Presenza di pericoli 
 
MS. 12   Indumenti e protezioni 
Indossare sempre indumenti protettivi, quali: scarpe antinfortunistiche, 
guanti e tute. In presenza di polveri, gas e fumi, e quando si utilizzano 
sostanze nocive occorre indossare la mascherina dotata di filtro per 
proteggere le vie respiratorie. 

 
MS. 13   Uso corretto delle sostanze 
Prima di usare le sostanze tossiche, leggere accuratamente il foglietto 
illustrativo. Durante l’uso indossare i guanti protettivi e le mascherine, 
evitando il contatto con la pelle e soprattutto con gli occhi. In caso di 
contatto o di inalazione dei fumi avvisare subito il medico e rivolgersi 
alla struttura ospedaliera più vicina. 

  

Elenco DPI e 
segnaletica 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione delle mani 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione delle vie respiratorie 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 

 
Categoria: Pericolo 
Nome: Pericolo utilizzo di sostanze irritanti 
e nocive 
Posizione: Nei pressi dell'area 
d'intervento. 
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Consegna del prodotto finito al Docente 

 
Descrizione Operazione volta a consegnare al docente il pezzo didattico.  

Macchine e 
attrezzature utilizzate 

 

  

Materiali e sostanze 
utilizzate 

 

  

Valutazione e 
classificazione dei 

rischi 
 

Descrizione rischio Probabilità che 
si verifichi 

Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

Caduta in piano Possibile Modesto Medio 

Movimentazione manuale dei 
materiali 

Possibile Significativo Alto 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Probabile Grave Notevole 

Urti, colpi, impatti Possibile Grave Alto 

Contatto con gli attrezzi Probabile Significativo Alto 

Inalazione polveri Probabile Modesto Alto 

Investimento Possibile Significativo Alto 
 

  

Misure di 
prevenzione 

MS. 05 Formazione del personale  
Il personale addetto alle lavorazioni è obbligato a seguire specifici corsi 
di formazione, il cui scopo è quello di fornire informazioni in merito a: 

 Rischi dovuti alle varie attività lavorative con relative misure di 
prevenzione e protezione da adottare 

 Rischi presenti nei locali attigui a dove vengono svolte le attività 
lavorative con relative misure di prevenzione e protezione da 
adottare 

 Sistemi organizzativi adottati sui luoghi di lavoro 

 Tecniche di gestione delle emergenze 
 
MS.11   Movimentazione manuale  
La movimentazione manuale dei materiali deve avvenire correttamente, 
senza sollecitare fortemente gli arti inferiori ed il busto. I lavoratori 
devono attenersi all’applicazione di quanto appreso nei corsi di 
informazione-formazione-addestramento per svolgere le mansioni. 
 
MS. 12   Indumenti e protezioni 
Indossare sempre indumenti adatti alle lavorazioni, soprattutto tute 
senza lacci e tasconi che potrebbero incastrarsi nei macchinari e nelle 
varie attrezzature arrecando danni all’addetto. Indossare scarpe 
antinfortunistiche e guanti. In presenza di polveri, gas e fumi, e quando 
si utilizzano sostanze nocive occorre indossare la mascherina dotata di 
filtro per proteggere le vie respiratorie. 
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Elenco DPI e 

segnaletica 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Dove sostanze corrosive potrebbero 
intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è 
pericolo di punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 
 

 

 
Nome: obbligatotio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni 
o le macchine che comportino il pericolo di lesioni alle 
mani. 

 

 
Nome: indumenti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti 
protettivi 
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori. 

 

Nome: pericolo generico 
Descrizione: pericolo generico 
Posizione: Ovunque occorra indicare un pericolo non 
segnalabile con altri cartelli. E' completato di solito dalla 
scritta esplicativa del pericolo esistente (segnale 
complementare). 
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DEFIBRILLATORE 

 

Sono stati installati nel nostro Istituto scolastico  n. 03 defibrillatori: 

1- Palesta coperta  al piano terra cortile 

2- Ufficio Vicepresidenza  al 2° livello Ala dei Maestri 

3- Ufficio protocollo  al  3° livello Concistoro 

 Di seguito il personale formato per l’uso del Defibrillatore 

- Luogo Cristiano      (Corso Serale) 

- De Rosa Vincenzo  (Corso Serale) 

- Iadicicco Giuseppe 

- Arpaia Ciro 

- Esposito Fulvio 

- Lafera Gabriella 

- D’Angelo Leopoldo 

- Cacace Maria 

- Polverino Antonietta 

- Ciotola Rosaria 
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Macchine e  attrezzature presenti nei laboratrori odonto: 

1 VIbratore sotto vuoto 

2 Squadra modelli3 Bunsen 

4 Sgrassatore acqua calda 

5 Polimerizzatore 

6 Trapano da laboratorio 

7 Micromotori 

8 Pressa idraulica 

9 Vaporella 

10 Fonditrice 

11 Sabbiatrice 

12 Polimat 

13 Levigatrice 

Le attrezzature sopra elencate vengono utilizzate dagli allievi sotto sorveglianza del docente e 

dell’assistente tecnico, ovviamente dopo che gli alunni abbiano indossato i DPI attinente 

all’esercitazione. 

 

Realizzazione semilavorato 
 

 

Descrizione Questa è la prima operazione volta a realizzare protesi odontotecniche  
in base alle misure prese in laboratorio didattico.  

Macchine e 
attrezzature utilizzate 

 

  

Materiali e sostanze 
utilizzate 

 

  

Valutazione e 
classificazione dei 

rischi 
 

Descrizione rischio Probabilità che 
si verifichi 

Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

Caduta in piano Possibile Modesto Medio 

Movimentazione manuale dei 
materiali 

Possibile Significativo Alto 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Probabile Grave Notevole 

Contatto con gli attrezzi Probabile Modesto Alto 

Inalazione polveri Probabile Modesto Alto 

Contatto con sostanze nocive Possibile Significativo Alto 

Elettrocuzione Probabile Significativo Alto 

Rumore Probabile Significativo Alto 
 

  

Laboratori Odontotecnici – Livello 3 M1 – 3 M2 -  3 M3 – 3 M4  (Ala dei Maestri)   
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Misure di 

prevenzione 

MS. 05 Formazione del personale  
Il personale addetto alle lavorazioni è obbligato a seguire specifici corsi 
di formazione, il cui scopo è quello di fornire informazioni in merito a: 

 Rischi dovuti alle varie attività lavorative con relative misure di 
prevenzione e protezione da adottare 

 Rischi presenti nei locali attigui a dove vengono svolte le attività 
lavorative con relative misure di prevenzione e protezione da 
adottare 

 Sistemi organizzativi adottati sui luoghi di lavoro 

 Tecniche di gestione delle emergenze 
 
MS. 06   Valutazione del rischio rumore 
Per applicare appropriate misure di protezione individuale e collettiva 
del rischio rumore occorre, prima, effettuare un campionamento della 
rumorosità delle varie attività lavorative svolte, poi elaborare i dati 
nell’ottica dei danni che possono arrecare ai lavoratori ed infine 
individuare le idonee misure di prevenzione e protezione. 
 
MS. 08   Impianti di aspirazione per sostanze chimiche 
Le strutture in cui vengono effettuate lavorazioni, che richiedono l’uso di 
sostanze chimiche e/o velenose, devono essere dotate di meccanismi di 
aspirazione specifici per le sostanze chimiche. Nei luoghi attigui, i 
lavoratori sono tenuti ad indossare gli opportuni DPI, ovvero 
mascherine, occhiali, guanti a protezione delle mani e tute a protezione 
del corpo. Inoltre, devono essere disposte adeguate procedure per la 
raccolta e smaltimento degli scarti. 
 
MS.11   Movimentazione manuale  
La movimentazione manuale deve avvenire correttamente, senza 
sollecitare fortemente gli arti inferiori ed il busto. I lavoratori devono 
attenersi all’applicazione di quanto appreso nei corsi di informazione-
formazione-addestramento per svolgere le mansioni. 
 
MS. 12   Indumenti e protezioni 
Indossare sempre indumenti adatti alle lavorazioni, soprattutto tute 
senza lacci e tasconi che potrebbero incastrarsi nei macchinari e nelle 
varie attrezzature arrecando danni all’addetto. Indossare scarpe 
antinfortunistiche e guanti. In presenza di polveri, gas e fumi, e quando 
si utilizzano sostanze nocive occorre indossare la mascherina dotata di 
filtro per proteggere le vie respiratorie. 

  

Elenco DPI e 
segnaletica 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Dove sostanze corrosive potrebbero 
intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è 
pericolo di punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 
 

 

 
Nome: obbligatotio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni 
o le macchine che comportino il pericolo di lesioni alle 
mani. 
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Nome: indumenti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio indossare il grembiule 
protettivo 
Posizione: All'ingresso dei luoghi di lavoro in cui 
vengono utilizzate attrezzature e macchinari che possono 
nuocere alla salute e sicurezza dei lavoratori. In 
prossimità di macchinari che possono proiettare schegge 
e sostanze liquide. 

 

 
Nome: obbligatorio indossare la protezione degli occhi 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi gli occhi  
Posizione: Negli ambienti di lavoro, in prossimità di una 
lavorazione o presso le macchine ove esiste pericolo di 
offesa agli occhi. 

 

 
Nome: pericolo oggetto affilato 
Descrizione: attenzione pericolo di contatto con oggetti 
affilati 
Posizione: Nei luoghi di lavoro in cui si utilizzano utensili, 
macchinari dotati di parti affilate. 

 

 

Correzioni semilavorato 

 
Descrizione Questa fase consiste nel rifinire i prodotti realizzati, evvero: eleminare 

orli, sbature, etc. 

Macchine e 
attrezzature utilizzate 

 

  

Materiali e sostanze 
utilizzate 

 

  

Valutazione e 
classificazione dei 

rischi 
 

Descrizione rischio Probabilità che 
si verifichi 

Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

Contatto con i materiali Probabile Significativo Alto 

Caduta a livello Probabile Significativo Alto 

Movimentazione manuale dei 
carichi 

Probabile Significativo Alto 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Possibile Modesto Medio 

Urti, colpi, impatti Possibile Modesto Medio 

Inalazione polveri Probabile Significativo Alto 
 

  

Misure di 
prevenzione 

MS. 03   L’ambiente di lavoro deve essere mantenuto in modo 
efficiente durante l’esecuzione delle lavorazioni 
Durante l’esecuzione dei lavori, le aree destinate alle lavorazioni devono 
essere mantenute in perfetta efficienza. L’attività di verifica viene 
effettuata da un preposto, con lo scopo di evidenziare: 

 Elementi e/o situazioni di pericolo per i lavoratori e l’ambiente 
stesso 

 L’efficienza delle tecniche adottate per lo svolgimento delle 
lavorazioni 
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 Scrupolosità dei lavoratori 

 Efficienza della segnaletica di sicurezza esposta. 
 
MS. 04   Informazione del personale  
Prima dell’inizio delle lavorazioni, occorre indire una riunione nel corso 
della quale i lavoratori riceveranno delle informazioni, quali: 

 Ingresso/i alle aree di lavoro e relativi percorsi 

 Piano di gestione delle emergenze 

 Presenza di pericoli 
 
MS.11   Movimentazione manuale  
La movimentazione manuale deve avvenire correttamente, senza 
sollecitare fortemente gli arti inferiori ed il busto. I lavoratori devono 
attenersi all’applicazione di quanto appreso nei corsi di informazione-
formazione-addestramento per svolgere le mansioni. 
 
MS. 12   Indumenti e protezioni 
Indossare sempre indumenti adatti alle lavorazioni, soprattutto tute 
senza lacci e tasconi che potrebbero incastrarsi nei macchinari e nelle 
varie attrezzature arrecando danni all’addetto. Indossare scarpe 
antinfortunistiche e guanti. In presenza di polveri, gas e fumi, e quando 
si utilizzano sostanze nocive occorre indossare la mascherina dotata di 
filtro per proteggere le vie respiratorie. 
 
MS. 13   Uso corretto delle sostanze 
Prima di usare le sostanze tossiche, leggere accuratamente il foglietto 
illustrativo. Durante l’uso indossare i guanti protettivi e le mascherine, 
evitando il contatto con la pelle e soprattutto con gli occhi. In caso di 
contatto o di inalazione dei fumi avvisare subito il medico e rivolgersi 
alla struttura ospedaliera più vicina. 

  

Elenco DPI e 
segnaletica 

 

 
Nome: obbligatorio indossare la protezione degli occhi 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi gli occhi  
Posizione: Negli ambienti di lavoro, in prossimità di una 
lavorazione o presso le macchine ove esiste pericolo di 
offesa agli occhi. 
 

 

 
Nome: obbligatorio indossare la maschera 
Descrizione: è obbligatorio proteggere le vie 
respiratorie 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste il 
pericolo di introdurre nell'organismo, mediante la 
respirazione, elementi nocivi sotto forma di gas, polveri, 
nebbie, fumi. 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico 
di materiali pesanti. Dove sostanze corrosive potrebbero 
intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è 
pericolo di punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, 
ecc.). 
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Nome: obbligatotio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le 
lavorazioni o le macchine che comportino il pericolo di 
lesioni alle mani. 

 

 
Nome: indumenti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti 
protettivi 
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori. 

 

Nome: pericolo generico 
Descrizione: pericolo generico 
Posizione: Ovunque occorra indicare un pericolo non 
segnalabile con altri cartelli. E' completato di solito 
dalla scritta esplicativa del pericolo esistente (segnale 
complementare). 

 

 
Nome: pericolo oggetto affilato 
Descrizione: attenzione pericolo di contatto con oggetti 
affilati 
Posizione: Nei luoghi di lavoro in cui si utilizzano 
utensili, macchinari dotati di parti affilate. 
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Rifiniture settore odontotecnico 

 

 
Descrizione Questa operazione è volta a correggere il prodotto semilavorato, in 

quanto non è risultato conforme alle caratteristiche del docente.  

Macchine e 
attrezzature utilizzate 

 

  

Materiali e sostanze 
utilizzate 

 

  

Valutazione e 
classificazione dei 

rischi 
 

Descrizione rischio Probabilità che 
si verifichi 

Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

Caduta in piano Possibile Modesto Medio 

Movimentazione manuale dei 
materiali 

Possibile Significativo Alto 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Probabile Grave Notevole 

Contatto con gli attrezzi Probabile Modesto Alto 

Inalazione polveri Probabile Modesto Alto 

Contatto con sostanze nocive Possibile Significativo Alto 

Elettrocuzione Probabile Significativo Alto 

Rumore Probabile Significativo Alto 
 

  

Misure di 
prevenzione 

MS. 05 Formazione del personale  
Il personale addetto alle lavorazioni è obbligato a seguire specifici corsi 
di formazione, il cui scopo è quello di fornire informazioni in merito a: 

 Rischi dovuti alle varie attività lavorative con relative misure di 
prevenzione e protezione da adottare 

 Rischi presenti nei locali attigui a dove vengono svolte le attività 
lavorative con relative misure di prevenzione e protezione da 
adottare 

 Sistemi organizzativi adottati sui luoghi di lavoro 

 Tecniche di gestione delle emergenze 
 
MS. 06   Valutazione del rischio rumore 
Per applicare appropriate misure di protezione individuale e collettiva 
del rischio rumore occorre, prima, effettuare un campionamento della 
rumorosità delle varie attività lavorative svolte, poi elaborare i dati 
nell’ottica dei danni che possono arrecare ai lavoratori ed infine 
individuare le idonee misure di prevenzione e protezione. 
 
MS. 08   Impianti di aspirazione per sostanze chimiche 
Le strutture in cui vengono effettuate lavorazioni, che richiedono l’uso di 
sostanze chimiche e/o velenose, devono essere dotate di meccanismi di 
aspirazione specifici per le sostanze chimiche. Nei luoghi attigui, i 
lavoratori sono tenuti ad indossare gli opportuni DPI, ovvero 
mascherine, occhiali, guanti a protezione delle mani e tute a protezione 
del corpo. Inoltre, devono essere disposte adeguate procedure per la 
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raccolta e smaltimento degli scarti. 
 
MS.11   Movimentazione manuale  
La movimentazione manuale deve avvenire correttamente, senza 
sollecitare fortemente gli arti inferiori ed il busto. I lavoratori devono 
attenersi all’applicazione di quanto appreso nei corsi di informazione-
formazione-addestramento per svolgere le mansioni. 
 
MS. 12   Indumenti e protezioni 
Indossare sempre indumenti adatti alle lavorazioni, soprattutto tute 
senza lacci e tasconi che potrebbero incastrarsi nei macchinari e nelle 
varie attrezzature arrecando danni all’addetto. Indossare scarpe 
antinfortunistiche e guanti. In presenza di polveri, gas e fumi, e quando 
si utilizzano sostanze nocive occorre indossare la mascherina dotata di 
filtro per proteggere le vie respiratorie. 

  

Elenco DPI e 
segnaletica 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Dove sostanze corrosive potrebbero 
intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è 
pericolo di punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 
 

 

 
Nome: obbligatotio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni 
o le macchine che comportino il pericolo di lesioni alle 
mani. 

 

 
Nome: indumenti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti 
protettivi 
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori. 

 

Nome: obbligatorio indossare la protezione degli occhi 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi gli occhi  
Posizione: Negli ambienti di lavoro, in prossimità di una 
lavorazione o presso le macchine ove esiste pericolo di 
offesa agli occhi. 

 

Nome: pericolo generico 
Descrizione: pericolo generico 
Posizione: Ovunque occorra indicare un pericolo non 
segnalabile con altri cartelli. E' completato di solito dalla 
scritta esplicativa del pericolo esistente (segnale 
complementare). 

 

 
Nome: pericolo oggetto affilato 
Descrizione: attenzione pericolo di contatto con oggetti 
affilati 
Posizione: Nei luoghi di lavoro in cui si utilizzano 
utensili, macchinari dotati di parti affilate. 
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Descrizione Utilizzato per fotopolimerizzare resine e compositi alimentato a energia 
elettrica. 
 

  

Rischi associati alle 
attività lavorative 

 

  

Altre macchine ed 
attrezzature utilizzate 

 

  

Materiali e sostanze 
connesse 

 

  

Valutazione e 
classificazione dei 

rischi 
 

Descrizione rischio Probabilità che 
si verifichi 

Entità del danno Classificazione del 
Rischio 

Elettrocuzione Probabile Significativo Alto 

Urti, colpi ed impatti Possibile  Modesto Medio 

Punture, tagli, 
abrasioni, ferite 

Probabile Modesto Alto 

Caduta a livello 
dell’operatore 

Probabile Modesto Alto 

Inalazione polveri Probabile Modesto Alto 

Ustioni Probabile Modesto Alto 

Incendio Non Probabile Lieve Basso 
 

  

Misure di 
prevenzione 

MS. 03   L’ambiente di lavoro deve essere mantenuto in modo 
efficiente durante l’esecuzione delle lavorazioni 
Durante l’esecuzione dei lavori, le aree destinate alle lavorazioni devono 
essere mantenute in perfetta efficienza. L’attività di verifica viene 
effettuata da un preposto, con lo scopo di evidenziare: 

 Elementi e/o situazioni di pericolo per i lavoratori e l’ambiente 
stesso 

 L’efficienza delle tecniche adottate per lo svolgimento delle 
lavorazioni 

 Scrupolosità dei lavoratori 

 Efficienza della segnaletica di sicurezza esposta. 
 
MS. 05 Formazione del personale  
Il personale addetto alle lavorazioni è obbligato a seguire specifici corsi 
di formazione, il cui scopo è quello di fornire informazioni in merito a: 

 Rischi dovuti alle varie attività lavorative con relative misure di 
prevenzione e protezione da adottare 

 Rischi presenti nei locali attigui a dove vengono svolte le attività 
lavorative con relative misure di prevenzione e protezione da 
adottare 

AT. 04   Fornetto per Laboratorio Odontotecnico 
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 Sistemi organizzativi adottati sui luoghi di lavoro 

 Tecniche di gestione delle emergenze 
 
MS.10   Lavori di manutenzione 
Tutti gli autoveicoli e macchinari vari devono essere periodicamente 
sottoposti a manutenzione (ordinaria e straordinaria), al fine di evitare 
guasti e malfunzionamenti, che possono arrecare danni alla salute dei 
lavoratori. 
 
MS.11   Movimentazione manuale  
La movimentazione manuale dei carichi deve avvenire correttamente, 
senza sollecitare fortemente gli arti inferiori ed il busto. I lavoratori 
devono attenersi all’applicazione di quanto appreso nei corsi di 
informazione-formazione-addestramento ricevuto per svolgere le 
mansioni. 
 
MS. 12   Indumenti e protezioni 
Indossare sempre indumenti adatti alle lavorazioni, soprattutto tute 
senza lacci e tasconi che potrebbero incastrarsi nei macchinari e nelle 
varie attrezzature arrecando danni all’addetto. Indossare scarpe 
antinfortunistiche e guanti. In presenza di polveri, gas e fumi, e quando 
si utilizzano sostanze nocive occorre indossare la mascherina dotata di 
filtro per proteggere le vie respiratorie. 

  

Elenco DPI e 
segnaletica 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione delle mani 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione del corpo 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Pericolo 
Nome: Pericolo generico 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Pericolo 
Nome: Pericolo di scariche elettriche 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 
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Nel nuovo  laboratorio CAD_CAM ubicato nell’aula 4 T13 sono presente 10 postazioni PC per il 

disegno CAD  è uno scanner 3D (non stampante) il quale  legge i modelli di protesi che  attraverso 

un file viene inviato ad un software per la lavorazione.  

Nell’anno scolastico 2021-2022 è stato effettuato un corso di aggiornamento, (anche ai sensi ell’artt. 

36-37 del D. L.vo 81/08. per docenti ed ATA) relativo all’uso di tale SCANNER 3D. 

Le operatività di tale macchina saranno consentite oltrecché dal personale docente ed agli Assistenti  

Tecnici del settore, che hanno avuto adeguata formazione in merito, anche dagli allievi, poiché non 

sussistono pericoli derivanti dall’uso di tale dispositivo che rappresenta uno strumento altamente 

tecnologico  e professionalizzante per l’odontotecnico. 

 

 

 

 

Descrizione Lo scanner 3D viene adoperato per la modellazione della protesi. permette 
di effettuare la "scansione" del moncone d'arto del paziente, che ne rileva le 
misure e fornisce un modello virtuale in 3D. Questa operazione sostituisce 
la costruzione del modello in gesso, che rimane in uso per le protesi dei 
vecchi pazienti, mentre per quelli nuovi si utilizza questa tecnica che ha il 
vantaggio di essere più rapida, precisa ed evita di avere un magazzino per i 
calchi di gesso. 

Rischi associati alle 
attività lavorative 

 

  

Altre macchine ed 
attrezzature utilizzate 

 

  

Materiali e sostanze 
connesse 

 

  

Valutazione e 
classificazione dei 

rischi 
 

Descrizione rischio Probabilità che 
si verifichi 

Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

Elettrocuzione Probabile Significativo Alto 

Urti, colpi ed impatti Possibile  Modesto Medio 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Probabile Modesto Alto 

Caduta a livello dell’operatore Probabile Modesto Alto 

Inalazione polveri Probabile Modesto Alto 

Rumore Probabile Modesto Alto 
 

  

Misure di 
prevenzione 

MS. 03   L’ambiente di lavoro deve essere mantenuto in modo 
efficiente durante l’esecuzione delle lavorazioni 
Durante l’esecuzione dei lavori, le aree destinate alle lavorazioni devono 

Laboratorio CAD_CAM  - Scanner 3D 

RISCHIO MODESTO PER LA SALUTE DEI 

LAVORATORI E ALUNNI  
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essere mantenute in perfetta efficienza. L’attività di verifica viene 
effettuata da un preposto, con lo scopo di evidenziare: 

 Elementi e/o situazioni di pericolo per i lavoratori e l’ambiente stesso 

 L’efficienza delle tecniche adottate per lo svolgimento delle lavorazioni 

 Scrupolosità dei lavoratori 

 Efficienza della segnaletica di sicurezza esposta. 
 

MS. 05 Formazione del personale  
Il personale addetto alle lavorazioni è obbligato a seguire specifici corsi 
di formazione, il cui scopo è quello di fornire informazioni in merito a: 

 Rischi dovuti alle varie attività lavorative con relative misure di 
prevenzione e protezione da adottare 

 Rischi presenti nei locali attigui a dove vengono svolte le attività 
lavorative con relative misure di prevenzione e protezione da adottare 

 Sistemi organizzativi adottati sui luoghi di lavoro 

 Tecniche di gestione delle emergenze 
 

MS. 06   Valutazione del rischio rumore 
Per applicare appropriate misure di protezione individuale e collettiva 
del rischio rumore occorre, prima, effettuare un campionamento della 
rumorosità delle varie attività lavorative svolte, poi elaborare i dati 
nell’ottica dei danni che possono arrecare ai lavoratori ed infine 
individuare le idonee misure di prevenzione e protezione. 
 
MS.10   Lavori di manutenzione 
Tutti gli autoveicoli e macchinari vari devono essere periodicamente 
sottoposti a manutenzione, al fine di evitare guasti e malfunzionamenti, 
che possono arrecare danni alla salute dei lavoratori. 
 
MS. 12   Indumenti e protezioni 
Indossare sempre indumenti adatti alle lavorazioni, soprattutto tute 
senza lacci e tasconi che potrebbero incastrarsi nei macchinari e nelle 
varie attrezzature arrecando danni all’addetto. Indossare scarpe 
antinfortunistiche e guanti. In presenza di polveri, gas e fumi, e quando 
si utilizzano sostanze nocive occorre indossare la mascherina dotata di 
filtro per proteggere le vie respiratorie. 

  

Elenco DPI e 
segnaletica 

 

Nome: obbligatorio indossare la protezione degli occhi 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi gli occhi  
Posizione: Negli ambienti di lavoro, in prossimità di una 
lavorazione o presso le macchine ove esiste pericolo di 
offesa agli occhi. 
 

 

 
Nome: obbligatotio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni 
o le macchine che comportino il pericolo di lesioni alle 
mani. 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Dove sostanze corrosive potrebbero 
intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è 
pericolo di punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 
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Nome: pericolo elettricità 
Descrizione: attenzione elementi sotto tensione 
Posizione: Quadri, cavi, linee, apparecchiature. Sulle 
porte di ingresso delle cabine di distribuzione, di locali, 
armadi ecc. contenenti conduttori ed elementi in 
tensione. Su barriere, difese, ripiani posti a protezioni di 
circuiti elettrici. 

 

Nome: pericolo generico 
Descrizione: pericolo generico 
Posizione: Ovunque occorra indicare un pericolo non 
segnalabile con altri cartelli. E' completato di solito dalla 
scritta esplicativa del pericolo esistente (segnale 
complementare). 

 

  

 

 

 

 

Descrizione Prodotto utilizzato per effettuare i calchi delle protesi. 

  

Rischi associati alle 
attività lavorative 

 

  

Macchine ed 
attrezzature utilizzate 

 

  

Altri materiali e 
sostanze connesse 

 

  

Valutazione e 
classificazione dei 

rischi 
 

Descrizione rischio Probabilità che 
si verifichi 

Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

Caduta a livello dell'operatore Probabile Significativo Notevole 

Contatto con attrezzature Probabile Significativo Alto 

Irritazioni pelle e occhi Probabile Significativo Alto 

Allergeni Possibile Modesto Medio 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Significativo Alto 

Proiezione di schegge Probabile Significativo Alto 
 

  

Misure di 
prevenzione 

MS. 04   Uso corretto delle  attrezzature 
Le attrezzature manuali e a motore devono essere usate 
adeguatamente, evitando posture scorrette per la schiena e per gli arti 
superiori, contatto con le stesse, specie se munite di lame o di superfici 
taglienti. Assicurarsi che i manici e le impugnature siano in perfetto 
stato. Nel caso di attrezzature elettriche munirle di impianto di terra. 
 
MS. 07   L’ambiente di lavoro deve essere mantenuto in modo 
efficiente durante l’esecuzione delle lavorazioni 
Durante l’esecuzione dei lavori, le aree destinate alle lavorazioni devono 
essere mantenute in perfetta efficienza. L’attività di verifica viene 

Gesso 
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effettuata da un preposto, con lo scopo di evidenziare: 

 Elementi e/o situazioni di pericolo per i lavoratori e l’ambiente stesso 

 L’efficienza delle tecniche adottate per lo svolgimento delle lavorazioni 

 Scrupolosità dei lavoratori 

 Efficienza della segnaletica di sicurezza esposta. 
 
MS. 09   Formazione del personale  
Il personale addetto alle lavorazioni è obbligato a seguire specifici corsi 
di formazione, il cui scopo è quello di fornire informazioni in merito a: 

 Rischi dovuti alle varie attività lavorative con relative misure di 
prevenzione e protezione da adottare 

 Rischi presenti nei locali attigui a dove vengono svolte le attività 
lavorative con relative misure di prevenzione e protezione da adottare 

 Sistemi organizzativi adottati sui luoghi di lavoro 

 Tecniche di gestione delle emergenze 
 
MS. 16   Indumenti e dispositivi di protezione 
Indossare sempre indumenti adatti alle lavorazioni, soprattutto tute 
senza lacci e tasconi che potrebbero incastrarsi nei macchinari e nelle 
varie attrezzature arrecando danni all’addetto. Indossare scarpe 
antinfortunistiche e guanti. In presenza di polveri, gas e fumi, e quando 
si utilizzano sostanze nocive occorre indossare la mascherina dotata di 
filtro per proteggere le vie respiratorie. 

  

Elenco DPI e 
segnaletica 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Dove sostanze corrosive potrebbero 
intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è 
pericolo di punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 

 

 
Nome: obbligatotio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni 
o le macchine che comportino il pericolo di lesioni alle 
mani. 

 

 
Nome: indumenti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti 
protettivi 
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori. 

 

Nome: obbligatorio indossare la maschera 
Descrizione: è obbligatorio proteggere le vie respiratorie 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste il 
pericolo di introdurre nell'organismo, mediante la 
respirazione, elementi nocivi sotto forma di gas, polveri, 
nebbie, fumi. 

 

Nome: pericolo generico 
Descrizione: pericolo generico 
Posizione: Ovunque occorra indicare un pericolo non 
segnalabile con altri cartelli. E' completato di solito dalla 
scritta esplicativa del pericolo esistente (segnale 
complementare). 
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Nome: pericolo oggetto affilato 
Descrizione: attenzione pericolo di contatto con oggetti 
affilati 
Posizione: Nei luoghi di lavoro in cui si utilizzano 
utensili, macchinari dotati di parti affilate. 

 

  

 

LABORATORIO ODONTOTECNICO 

RISCHIO MODESTO PER LA SALUTE DEI LAVORATORI E ALUNNI 

 

 

 

Laboratorio Arredamento e Forniture di Interni  

Ubicazione:  Lab. 1 O3/4   Cortile 

 

 

 

Nel laboratorio legno sito al piano terra 1 O3/4  (cortile)  sono state installate nuove 

macchine operatrici omologate alla direttiva Macchine CE per la lavorazione del 

legno: 

 

1. Squadatrice  SCM mod. SI 300 Nova 

2. Combinata pialla  a filo e spessore  mod AD 415  Tecnica 

3. Toupie  SCM  TF  110 Nova 

4. Sega a nastro Troncatrice modello CML Professional 

5. Troncatrice  mod. De Walt 

6. Trapano a Colonna  mod. SERRMAL 

7. Pantografo 3D a controllo numerico; 

8. Impianto di aspirazione trucioli; 

9. Cabina di verniciatura omologata (vernice all’acqua);  

10. Squadratrice; 

11. Trafori  mod. CF 

12. Trafori mod. Proxxon 

13. Tornio per lavori di Tornitura legno 

 



isis a. casanova napoli – DVR -  documento di valutazione dei rischi-  revisione n. 13  a.s. 2025 – 2026  

 

 

 

 

 

 

99/157 

 

\ 

 

 

99 

 

 
L’impianto di aspirazione trucioli viene attivato nel  momento i cui il pezzo viene 

segato, piallato, squadrato o tornito. 

Il materiale di aspirazione viene convogliato attraverso un sistema di tubazioni 

flessibili in sacchi di plastica. 

Le macchine operatrici sono state disposte sul perimetro del locale, con adeguata 

illuminazione ed aerazione, con al centro i banchi didattici di lavorazione manuale 

congrui per il numero di allievi e per la superficie del locale. Le macchine sono 

corredate  di libretto Uso e Manutenzione. 

Le lavorazioni alle macchine operatrici sono consentite parzialmente anche agli allievi 

sotto stretta sorveglianza del docente di laboratorio e dell’assistente tecnico, 

ovviamente dopo aver verificato che l’alunno abbia indossato i dispositivi di protezione 

individuali (DPI) previsti per il tipo di lavorazione da eseguire. 

 

 

 

Carteggiatrice 
 

Descrizione Utensile elettrico utilizzato per la levigatura delle superfici dei pezzi di 
legno precedentemente lavorati. Attrezzatura adatta anche per levigare, 
pulire e lisciare le superfi. Le carteggiatrici di ultima generazione sono 
dotate di un sistema di aspirazione della polvere, che viene raccolta in 
un apposito sacchetto. 

  

Rischi associati alle 
attività lavorative 

Carteggiatura 
Finitura 

  

Altre macchine ed 
attrezzature utilizzate 

Smerigliatrice angolare 

  

Materiali e sostanze 
connesse 

Abrasivi 

  

Valutazione e 
classificazione dei 

rischi 
 

Descrizione rischio Probabilità che 
si verifichi 

Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

Elettrocuzione Probabile Significativo Alto 

Urti, colpi ed impatti Possibile  Modesto Medio 

Proiezione di schegge e 
frammenti 

Probabile Modesto Alto 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Probabile Modesto Alto 

Caduta a livello dell’operatore Probabile Modesto Alto 

Inalazione polveri Probabile Modesto Alto 

Irritazione delle vie respiratorie Probabile Significativo Alto 

RISCHIO MODESTO PER LA SALUTE DEI 

LAVORATORI E ALUNNI  
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Allergie Possibile Significativo Alto 

Rumore Probabile Modesto Alto 

Ustioni Probabile Modesto Alto 

Incendio Non Probabile Lieve Basso 
 

  

Misure di 
prevenzione 

MS. 04   Uso corretto delle  attrezzature 
Le attrezzature manuali e a motore devono essere usate 
adeguatamente, evitando posture scorrette per la schiena e per gli arti 
superiori, contatto con le stesse, specie se munite di lame o di superfici 
taglienti. Assicurarsi che i manici e le impugnature siano in perfetto 
stato. Nel caso di attrezzature elettriche munirle di impianto di terra. 
 
MS. 07   L’ambiente di lavoro deve essere mantenuto in modo 
efficiente durante l’esecuzione delle lavorazioni 
Durante l’esecuzione dei lavori, le aree destinate alle lavorazioni devono 
essere mantenute in perfetta efficienza. L’attività di verifica viene 
effettuata da un preposto, con lo scopo di evidenziare: 

 Elementi e/o situazioni di pericolo per i lavoratori e l’ambiente stesso 

 L’efficienza delle tecniche adottate per lo svolgimento delle 
lavorazioni 

 Scrupolosità dei lavoratori 

 Efficienza della segnaletica di sicurezza esposta. 
 
MS. 09   Formazione del personale  
Il personale addetto alle lavorazioni è obbligato a seguire specifici corsi 
di formazione, il cui scopo è quello di fornire informazioni in merito a: 

 Rischi dovuti alle varie attività lavorative con relative misure di 
prevenzione e protezione da adottare 

 Rischi presenti nei locali attigui a dove vengono svolte le attività 
lavorative con relative misure di prevenzione e protezione da adottare 

 Sistemi organizzativi adottati sui luoghi di lavoro 

 Tecniche di gestione delle emergenze 
 
MS.14   Lavori di manutenzione 
Tutti gli autoveicoli e macchinari vari devono essere periodicamente 
sottoposti a manutenzione, al fine di evitare guasti e malfunzionamenti, 
che possono arrecare danni alla salute dei lavoratori. 
 
MS.15   Movimentazione manuale dei carichi 
La movimentazione manuale del legno deve avvenire correttamente, 
senza sollecitare fortemente gli arti inferiori ed il busto. I lavoratori 
devono attenersi all’applicazione di quanto appreso nei corsi di 
informazione-formazione-addestramento ricevuto per svolgere le 
mansioni nell’ambito della lavorazione del ferro. 
 
MS. 16   Indumenti e dispositivi di protezione 
Indossare sempre indumenti adatti alle lavorazioni del legno, soprattutto 
tute senza lacci e tasconi che potrebbero incastrarsi nei macchinari e 
nelle varie attrezzature arrecando danni all’addetto. Indossare scarpe 
antinfortunistiche e guanti. In presenza di polveri, gas e fumi, e quando 
si utilizzano sostanze nocive occorre indossare la mascherina dotata di 
filtro per proteggere le vie respiratorie. 
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Elenco DPI e 

segnaletica 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature antistatiche 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Dove sostanze corrosive potrebbero 
intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è 
pericolo di punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 
Nei pressi di macchine elettriche. 
 

 

Nome: obbligatotio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni 
o le macchine che comportino il pericolo di lesioni alle 
mani. 

 

Nome: indumenti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti 
protettivi 
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori. 

 

Nome: obbligatorio indossare la maschera 
Descrizione: è obbligatorio proteggere le vie respiratorie 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste il 
pericolo di introdurre nell'organismo, mediante la 
respirazione, elementi nocivi sotto forma di gas, polveri, 
nebbie, fumi. 

 

Nome: obbligatorio indossare la protezione dell'udito 
Descrizione: è obbligatorio proteggere l'udito 
Posizione: Negli ambienti di lavoro o in prossimità delle 
lavorazioni la cui rumorosità raggiunge un livello sonoro 
tale da costituire un rischio di danno per l'udito. 

 

 
Nome: pericolo oggetto affilato 
Descrizione: attenzione pericolo di contatto con oggetti 
affilati 
Posizione: Nei luoghi di lavoro in cui si utilizzano 
utensili, macchinari dotati di parti affilate. 

 

Nome: pericolo elettricità 
Descrizione: attenzione elementi sotto tensione 
Posizione: Quadri, cavi, linee, apparecchiature. Sulle 
porte di ingresso delle cabine di distribuzione, di locali, 
armadi ecc. contenenti conduttori ed elementi in 
tensione. Su barriere, difese, ripiani posti a protezioni di 
circuiti elettrici. 

 

 

 

Pialla a filo 
 

Descrizione Utensile per la lavorazione del legno, è composto da una struttura 
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metallica, che sostiene due piani di lavoro registrabili in altezza, 
chiamati piano di entrata e piano di uscita. Al centro della struttura si 
trova un cilindro metallico detto albero porta utensile, dove sono 
collegati i coltelli. I coltelli sono bloccati da un cuneo metallico detto 
lardone. L'albero porta utensile, tramite un sistema di cinghie e pulegge, 
è collegato ad un motore elettrico che lo fa ruotare. La larghezza della 
superficie piallabile è determinata dalla lunghezza dei coltelli sul cilindro. 
Il piano di entrata viene regolato qualche millimetro più in basso rispetto 
al piano di uscita, tale misura viene detta profondità del taglio. La 
lavorazione avviene appoggiando il pezzo da piallare sul piano di 
entrata e spingendolo verso il piano di uscita. L'albero porta utensile 
ruotando, asporta dal pezzo uno spessore pari alla profondità di taglio. 

  

Rischi associati alle 
attività lavorative 

Taglio del legno 
Piallatura 

  

Altre macchine ed 
attrezzature utilizzate 

Pialla a spessore 
Calibratura 

  

Materiali e sostanze 
connesse 

Nulla 

  

Valutazione e 
classificazione dei 

rischi 
 

Descrizione rischio Probabilità che 
si verifichi 

Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

Elettrocuzione Probabile Grave Notevole 

Proiezione di schegge e 
frammenti 

Possibile Grave Alto 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Probabile Grave Notevole 

Contatto con gli attrezzi Probabile Significativo Alto 

Inalazione polveri Possibile Modesto Medio 

Rumore Probabile Modesto Alto 

Vibrazione Probabile Modesto Alto 
 

  

Misure di 
prevenzione 

MS. 04   Uso corretto delle  attrezzature 
Le attrezzature manuali e a motore devono essere usate 
adeguatamente, evitando posture scorrette per la schiena e per gli arti 
superiori, contatto con le stesse, specie se munite di lame o di superfici 
taglienti. Assicurarsi che i manici e le impugnature siano in perfetto 
stato. Nel caso di attrezzature elettriche munirle di impianto di terra. 
 
MS. 07   L’ambiente di lavoro deve essere mantenuto in modo 
efficiente durante l’esecuzione delle lavorazioni 
Durante l’esecuzione dei lavori, le aree destinate alle lavorazioni devono 
essere mantenute in perfetta efficienza. L’attività di verifica viene 
effettuata da un preposto, con lo scopo di evidenziare: 

 Elementi e/o situazioni di pericolo per i lavoratori e l’ambiente stesso 

 L’efficienza delle tecniche adottate per lo svolgimento delle 
lavorazioni 

 Scrupolosità dei lavoratori 

 Efficienza della segnaletica di sicurezza esposta. 
 
MS. 09   Formazione del personale  
Il personale addetto alle lavorazioni è obbligato a seguire specifici corsi 
di formazione, il cui scopo è quello di fornire informazioni in merito a: 

 Rischi dovuti alle varie attività lavorative con relative misure di 
prevenzione e protezione da adottare 
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 Rischi presenti nei locali attigui a dove vengono svolte le attività 

lavorative con relative misure di prevenzione e protezione da adottare 

 Sistemi organizzativi adottati sui luoghi di lavoro 

 Tecniche di gestione delle emergenze 
 

MS. 10   Valutazione del rischio rumore 
Per applicare appropriate misure di protezione individuale e collettiva del 
rischio rumore occorre, prima, effettuare un campionamento della 
rumorosità delle varie attività lavorative svolte, poi elaborare i dati 
nell’ottica dei danni che possono arrecare ai lavoratori ed infine 
individuare le idonee misure di prevenzione e protezione. 
 
MS.14   Lavori di manutenzione 
Tutti gli autoveicoli e macchinari vari devono essere periodicamente 
sottoposti a manutenzione, al fine di evitare guasti e malfunzionamenti, 
che possono arrecare danni alla salute dei lavoratori. 
 
MS.15   Movimentazione manuale dei carichi 
La movimentazione manuale del legno deve avvenire correttamente, 
senza sollecitare fortemente gli arti inferiori ed il busto. I lavoratori 
devono attenersi all’applicazione di quanto appreso nei corsi di 
informazione-formazione-addestramento ricevuto per svolgere le 
mansioni nell’ambito della lavorazione del ferro. 
 
MS. 16   Indumenti e dispositivi di protezione 
Indossare sempre indumenti adatti alle lavorazioni del legno, soprattutto 
tute senza lacci e tasconi che potrebbero incastrarsi nei macchinari e 
nelle varie attrezzature arrecando danni all’addetto. Indossare scarpe 
antinfortunistiche e guanti. In presenza di polveri, gas e fumi, e quando 
si utilizzano sostanze nocive occorre indossare la mascherina dotata di 
filtro per proteggere le vie respiratorie. 

  

Elenco DPI e 
segnaletica 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Dove sostanze corrosive potrebbero 
intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è 
pericolo di punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 
 

 

Nome: obbligatotio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni 
o le macchine che comportino il pericolo di lesioni alle 
mani. 

 

Nome: indumenti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti 
protettivi 
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori. 

 

Nome: protezione del viso 
Descrizione: è obbligatorio usare lo schermo protettivo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, in prossimità di una 
lavorazione o presso le macchine ove esiste pericolo di 
offesa agli occhi. 
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Nome: pericolo oggetto affilato 
Descrizione: attenzione pericolo di contatto con oggetti 
affilati 
Posizione: Nei luoghi di lavoro in cui si utilizzano 
utensili, macchinari dotati di parti affilate. 

 

Nome: pericolo elettricità 
Descrizione: attenzione elementi sotto tensione 
Posizione: Quadri, cavi, linee, apparecchiature. Sulle 
porte di ingresso delle cabine di distribuzione, di locali, 
armadi ecc. contenenti conduttori ed elementi in 
tensione. Su barriere, difese, ripiani posti a protezioni di 
circuiti elettrici. 

 

  

 

 

 

Descrizione E’ un macchinario (tipo fresa) per profilare dei pannelli in legno, 
truciolare o per ricavaredelle fresature su un pannello. Generalmente 
composta da un motore elettrico di grossa potenza sul quale è innestata 
una fresa sporgente da un banco di lavoro. Appoggiando il pezzo sul 
banco e spingendolo contro la fresa in movimento, grazie a delle guide 
di riferimento, il pannello viene scavato ricavando un profilo della forma 
della fresa.Attualmente, si indica con toupie anche i motori inseriti in 
macchine bordatrici o scorniciatrici che hanno il compito di fresare o 
profilare un pannello. 

  

Rischi associati alle 
attività lavorative 

Fresatura 

  

Altre macchine ed 
attrezzature utilizzate 

Fresatrice 

  

Materiali e sostanze 
connesse 

Abrasivi 

  

Valutazione e 
classificazione dei 

rischi 
 

Descrizione rischio Probabilità che 
si verifichi 

Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

Elettrocuzione Probabile Significativo Alto 

Urti, colpi ed impatti Possibile  Modesto Medio 

Proiezione di schegge e 
frammenti 

Probabile Modesto Alto 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Probabile Modesto Alto 

Caduta a livello dell’operatore Probabile Modesto Alto 

Inalazione polveri Probabile Modesto Alto 

Rumore Probabile Modesto Alto 

Ustioni Probabile Modesto Alto 

Incendio Non Probabile Lieve Basso 
 

Toupie 



isis a. casanova napoli – DVR -  documento di valutazione dei rischi-  revisione n. 13  a.s. 2025 – 2026  

 

 

 

 

 

 

105/157 

 

\ 

 

 

105 

 

 
  

Misure di 
prevenzione 

MS. 04   Uso corretto delle  attrezzature 
Le attrezzature manuali e a motore devono essere usate 
adeguatamente, evitando posture scorrette per la schiena e per gli arti 
superiori, contatto con le stesse, specie se munite di lame o di superfici 
taglienti. Assicurarsi che i manici e le impugnature siano in perfetto 
stato. Nel caso di attrezzature elettriche munirle di impianto di terra. 
 
MS. 07   L’ambiente di lavoro deve essere mantenuto in modo 
efficiente durante l’esecuzione delle lavorazioni 
Durante l’esecuzione dei lavori, le aree destinate alle lavorazioni devono 
essere mantenute in perfetta efficienza. L’attività di verifica viene 
effettuata da un preposto, con lo scopo di evidenziare: 

 Elementi e/o situazioni di pericolo per i lavoratori e l’ambiente stesso 

 L’efficienza delle tecniche adottate per lo svolgimento delle 
lavorazioni 

 Scrupolosità dei lavoratori 

 Efficienza della segnaletica di sicurezza esposta. 
 
MS. 09   Formazione del personale  
Il personale addetto alle lavorazioni è obbligato a seguire specifici corsi 
di formazione, il cui scopo è quello di fornire informazioni in merito a: 

 Rischi dovuti alle varie attività lavorative con relative misure di 
prevenzione e protezione da adottare 

 Rischi presenti nei locali attigui a dove vengono svolte le attività 
lavorative con relative misure di prevenzione e protezione da adottare 

 Sistemi organizzativi adottati sui luoghi di lavoro 

 Tecniche di gestione delle emergenze 
 

MS. 10   Valutazione del rischio rumore 
Per applicare appropriate misure di protezione individuale e collettiva del 
rischio rumore occorre, prima, effettuare un campionamento della 
rumorosità delle varie attività lavorative svolte, poi elaborare i dati 
nell’ottica dei danni che possono arrecare ai lavoratori ed infine 
individuare le idonee misure di prevenzione e protezione. 
 
MS.14   Lavori di manutenzione 
Tutti gli autoveicoli e macchinari vari devono essere periodicamente 
sottoposti a manutenzione, al fine di evitare guasti e malfunzionamenti, 
che possono arrecare danni alla salute dei lavoratori. 
 
MS.15   Movimentazione manuale dei carichi 
La movimentazione manuale del legno deve avvenire correttamente, 
senza sollecitare fortemente gli arti inferiori ed il busto. I lavoratori 
devono attenersi all’applicazione di quanto appreso nei corsi di 
informazione-formazione-addestramento ricevuto per svolgere le 
mansioni nell’ambito della lavorazione del ferro. 
 
MS. 16   Indumenti e dispositivi di protezione 
Indossare sempre indumenti adatti alle lavorazioni del legno, soprattutto 
tute senza lacci e tasconi che potrebbero incastrarsi nei macchinari e 
nelle varie attrezzature arrecando danni all’addetto. Indossare scarpe 
antinfortunistiche e guanti. In presenza di polveri, gas e fumi, e quando 
si utilizzano sostanze nocive occorre indossare la mascherina dotata di 
filtro per proteggere le vie respiratorie. 
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Elenco DPI e 

segnaletica 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Dove sostanze corrosive potrebbero 
intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è 
pericolo di punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 
 

 

Nome: obbligatotio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni 
o le macchine che comportino il pericolo di lesioni alle 
mani. 

 

Nome: indumenti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti 
protettivi 
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori. 

 

Nome: protezione del viso 
Descrizione: è obbligatorio usare lo schermo protettivo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, in prossimità di una 
lavorazione o presso le macchine ove esiste pericolo di 
offesa agli occhi. 

 

Nome: obbligatorio indossare la protezione dell'udito 
Descrizione: è obbligatorio proteggere l'udito 
Posizione: Negli ambienti di lavoro o in prossimità delle 
lavorazioni la cui rumorosità raggiunge un livello sonoro 
tale da costituire un rischio di danno per l'udito. 

 

 
Nome: pericolo oggetto affilato 
Descrizione: attenzione pericolo di contatto con oggetti 
affilati 
Posizione: Nei luoghi di lavoro in cui si utilizzano 
utensili, macchinari dotati di parti affilate. 

 

Nome: pericolo elettricità 
Descrizione: attenzione elementi sotto tensione 
Posizione: Quadri, cavi, linee, apparecchiature. Sulle 
porte di ingresso delle cabine di distribuzione, di locali, 
armadi ecc. contenenti conduttori ed elementi in 
tensione. Su barriere, difese, ripiani posti a protezioni di 
circuiti elettrici. 

 

  

 

Fresatrice 
 

Descrizione Macchinario utilizzato per fabbricare superfici sagomate. si utilizza nelle 
operazioni di rifinitute ed assemblaggi 

  



isis a. casanova napoli – DVR -  documento di valutazione dei rischi-  revisione n. 13  a.s. 2025 – 2026  

 

 

 

 

 

 

107/157 

 

\ 

 

 

107 

 

 
Rischi associati alle 

attività lavorative 

Movimentazione manuale dei carichi - Finitura - Assemblaggio ed 
inchiodatura 

  

Altre macchine ed 
attrezzature utilizzate 

Fresatrice 

  

Materiali e sostanze 
connesse 

Olio motore 

  

Valutazione e 
classificazione dei 

rischi 
 

Descrizione rischio Probabilità che 
si verifichi 

Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

Caduta a livello dell'addetto Possibile Significativo Alto 

Urti dovuti ad ostacoli Possibile Modesto Medio 

Tagli ed abrasioni agli arti 
superiori 

Probabile Significativo Alto 

Rumore Probabile Modesto Alto 

Ferite e tagli  Probabile Modesto Alto 

Elettrocuzione  Possibile Grave Alto 
 

  

Misure di 
prevenzione 

MS. 04   Uso corretto delle  attrezzature 
Le attrezzature manuali e a motore devono essere usate 
adeguatamente, evitando posture scorrette per la schiena e per gli arti 
superiori, contatto con le stesse, specie se munite di lame o di superfici 
taglienti. Assicurarsi che i manici e le impugnature siano in perfetto 
stato. Nel caso di attrezzature elettriche munirle di impianto di terra. 
 
MS. 07   L’ambiente di lavoro deve essere mantenuto in modo 
efficiente durante l’esecuzione delle lavorazioni 
Durante l’esecuzione dei lavori, le aree destinate alle lavorazioni devono 
essere mantenute in perfetta efficienza. L’attività di verifica viene 
effettuata da un preposto, con lo scopo di evidenziare: 

 Elementi e/o situazioni di pericolo per i lavoratori e l’ambiente stesso 

 L’efficienza delle tecniche adottate per lo svolgimento delle 
lavorazioni 

 Scrupolosità dei lavoratori 

 Efficienza della segnaletica di sicurezza esposta. 
 
MS. 09   Formazione del personale  
Il personale addetto alle lavorazioni è obbligato a seguire specifici corsi 
di formazione, il cui scopo è quello di fornire informazioni in merito a: 

 Rischi dovuti alle varie attività lavorative con relative misure di 
prevenzione e protezione da adottare 

 Rischi presenti nei locali attigui a dove vengono svolte le attività 
lavorative con relative misure di prevenzione e protezione da adottare 

 Sistemi organizzativi adottati sui luoghi di lavoro 

 Tecniche di gestione delle emergenze 
 

MS. 10   Valutazione del rischio rumore 
Per applicare appropriate misure di protezione individuale e collettiva del 
rischio rumore occorre, prima, effettuare un campionamento della 
rumorosità delle varie attività lavorative svolte, poi elaborare i dati 
nell’ottica dei danni che possono arrecare ai lavoratori ed infine 
individuare le idonee misure di prevenzione e protezione. 
 
MS.15   Movimentazione manuale dei carichi 
La movimentazione manuale del legno deve avvenire correttamente, 
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senza sollecitare fortemente gli arti inferiori ed il busto. I lavoratori 
devono attenersi all’applicazione di quanto appreso nei corsi di 
informazione-formazione-addestramento ricevuto per svolgere le 
mansioni nell’ambito della lavorazione del ferro. 
 
MS. 16   Indumenti e dispositivi di protezione 
Indossare sempre indumenti adatti alle lavorazioni del legno, soprattutto 
tute senza lacci e tasconi che potrebbero incastrarsi nei macchinari e 
nelle varie attrezzature arrecando danni all’addetto. Indossare scarpe 
antinfortunistiche e guanti. In presenza di polveri, gas e fumi, e quando 
si utilizzano sostanze nocive occorre indossare la mascherina dotata di 
filtro per proteggere le vie respiratorie. 

  

Elenco DPI e 
segnaletica 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Dove sostanze corrosive potrebbero 
intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è 
pericolo di punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 
 

 

Nome: obbligatotio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni 
o le macchine che comportino il pericolo di lesioni alle 
mani. 

 

Nome: indumenti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti 
protettivi 
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori. 

 

Nome: protezione del viso 
Descrizione: è obbligatorio usare lo schermo protettivo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, in prossimità di una 
lavorazione o presso le macchine ove esiste pericolo di 
offesa agli occhi. 

 

Nome: obbligatorio indossare la protezione dell'udito 
Descrizione: è obbligatorio proteggere l'udito 
Posizione: Negli ambienti di lavoro o in prossimità delle 
lavorazioni la cui rumorosità raggiunge un livello sonoro 
tale da costituire un rischio di danno per l'udito. 

 

 
Nome: pericolo oggetto affilato 
Descrizione: attenzione pericolo di contatto con oggetti 
affilati 
Posizione: Nei luoghi di lavoro in cui si utilizzano 
utensili, macchinari dotati di parti affilate. 
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Nome: pericolo elettricità 
Descrizione: attenzione elementi sotto tensione 
Posizione: Quadri, cavi, linee, apparecchiature. Sulle 
porte di ingresso delle cabine di distribuzione, di locali, 
armadi ecc. contenenti conduttori ed elementi in 
tensione. Su barriere, difese, ripiani posti a protezioni di 
circuiti elettrici. 

 

 
Nome: pericolo di schiacciamento 
Descrizione: attenzione macchine ed attrezzature in 
movimento 
Posizione: In tutti i luoghi di lavoro in cui sono presenti 
macchinari ed attrezzature meccaniche. 
 

 

  

 

 Squadratrice 
 

Descrizione E' un macchinario per tagliare i pannelli. Le squadratrice i possono 
essere di vari tipi: 

 Verticale, è composta da una struttura di appoggio verticale 
lievemente inclinata sul quale viene appoggiato verticalmente il pezzo 
da sezionare. 

 Orizzontale, è composta da un banco di lavoro orizzontale sul quale 
viene appoggiato il pezzo da lavorare. 

 Automatiche, sono provviste di un banco elevatore nel quale si 
depositano i vari pezzi da sezionare, uno spintone preleva uno o più 
pezzi da tale banco facendoli scorrere verso il banco di taglio dove un 
carro lame procede al taglio. 

  

Rischi associati alle 
attività lavorative 

Taglio del legno 

  

Altre macchine ed 
attrezzature utilizzate 

Attrezzatura manuale da taglio 

  

Materiali e sostanze 
connesse 

Olio motore 

  

Valutazione e 
classificazione dei 

rischi 
 

Descrizione rischio Probabilità che 
si verifichi 

Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

Elettrocuzione Probabile Grave Notevole 

Proiezione di schegge e frammenti Possibile Grave Alto 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Probabile Grave Notevole 

Inalazione polveri Possibile Modesto Medio 

Rumore Probabile Modesto Alto 

Vibrazione Probabile Modesto Alto 
 

  

Misure di 
prevenzione 

MS. 04   Uso corretto delle  attrezzature 
Le attrezzature manuali e a motore devono essere usate 
adeguatamente, evitando posture scorrette per la schiena e per gli arti 
superiori, contatto con le stesse, specie se munite di lame o di superfici 
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taglienti. Assicurarsi che i manici e le impugnature siano in perfetto 
stato. Nel caso di attrezzature elettriche munirle di impianto di terra. 
 
MS. 07   L’ambiente di lavoro deve essere mantenuto in modo 
efficiente durante l’esecuzione delle lavorazioni 
Durante l’esecuzione dei lavori, le aree destinate alle lavorazioni devono 
essere mantenute in perfetta efficienza. L’attività di verifica viene 
effettuata da un preposto, con lo scopo di evidenziare: 

 Elementi e/o situazioni di pericolo per i lavoratori e l’ambiente stesso 

 L’efficienza delle tecniche adottate per lo svolgimento delle 
lavorazioni 

 Scrupolosità dei lavoratori 

 Efficienza della segnaletica di sicurezza esposta. 
 
MS. 09   Formazione del personale  
Il personale addetto alle lavorazioni è obbligato a seguire specifici corsi 
di formazione, il cui scopo è quello di fornire informazioni in merito a: 

 Rischi dovuti alle varie attività lavorative con relative misure di 
prevenzione e protezione da adottare 

 Rischi presenti nei locali attigui a dove vengono svolte le attività 
lavorative con relative misure di prevenzione e protezione da adottare 

 Sistemi organizzativi adottati sui luoghi di lavoro 

 Tecniche di gestione delle emergenze 
 

MS. 10   Valutazione del rischio rumore 
Per applicare appropriate misure di protezione individuale e collettiva del 
rischio rumore occorre, prima, effettuare un campionamento della 
rumorosità delle varie attività lavorative svolte, poi elaborare i dati 
nell’ottica dei danni che possono arrecare ai lavoratori ed infine 
individuare le idonee misure di prevenzione e protezione. 
 
MS. 11   Installazione di barriere fonoassorbenti 
Le barriere fonoassorbenti devono essere installate per impedire la 
propagazione del rumore nelle aree attigue agli ambienti di lavoro in cui 
vengono eseguite particolari attività che emettono rumori con intensità 
pari o superiore a 90 dB(A). 
 
MS.14   Lavori di manutenzione 
Tutti gli autoveicoli e macchinari vari devono essere periodicamente 
sottoposti a manutenzione, al fine di evitare guasti e malfunzionamenti, 
che possono arrecare danni alla salute dei lavoratori. 
 
MS.15   Movimentazione manuale dei carichi 
La movimentazione manuale del legno deve avvenire correttamente, 
senza sollecitare fortemente gli arti inferiori ed il busto. I lavoratori 
devono attenersi all’applicazione di quanto appreso nei corsi di 
informazione-formazione-addestramento ricevuto per svolgere le 
mansioni nell’ambito della lavorazione del ferro. 
 
MS. 16   Indumenti e dispositivi di protezione 
Indossare sempre indumenti adatti alle lavorazioni del legno, soprattutto 
tute senza lacci e tasconi che potrebbero incastrarsi nei macchinari e 
nelle varie attrezzature arrecando danni all’addetto. Indossare scarpe 
antinfortunistiche e guanti. In presenza di polveri, gas e fumi, e quando 
si utilizzano sostanze nocive occorre indossare la mascherina dotata di 
filtro per proteggere le vie respiratorie. 
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Elenco DPI e 

segnaletica 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Dove sostanze corrosive potrebbero 
intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è 
pericolo di punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 
 

 

Nome: obbligatotio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni 
o le macchine che comportino il pericolo di lesioni alle 
mani. 

 

Nome: indumenti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti 
protettivi 
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori. 

 

Nome: protezione del viso 
Descrizione: è obbligatorio usare lo schermo protettivo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, in prossimità di una 
lavorazione o presso le macchine ove esiste pericolo di 
offesa agli occhi. 

 

Nome: obbligatorio indossare la protezione dell'udito 
Descrizione: è obbligatorio proteggere l'udito 
Posizione: Negli ambienti di lavoro o in prossimità delle 
lavorazioni la cui rumorosità raggiunge un livello sonoro 
tale da costituire un rischio di danno per l'udito. 

 

 
Nome: pericolo oggetto affilato 
Descrizione: attenzione pericolo di contatto con oggetti 
affilati 
Posizione: Nei luoghi di lavoro in cui si utilizzano 
utensili, macchinari dotati di parti affilate. 

 

Nome: pericolo elettricità 
Descrizione: attenzione elementi sotto tensione 
Posizione: Quadri, cavi, linee, apparecchiature. Sulle 
porte di ingresso delle cabine di distribuzione, di locali, 
armadi ecc. contenenti conduttori ed elementi in 
tensione. Su barriere, difese, ripiani posti a protezioni di 
circuiti elettrici. 

 

 
Nome: pericolo di schiacciamento 
Descrizione: attenzione macchine ed attrezzature in 
movimento 
Posizione: In tutti i luoghi di lavoro in cui sono presenti 
macchinari ed attrezzature meccaniche. 
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Troncatrice 
 

Descrizione Utensile preposto al taglio, alcuni tipi sono dotate di una guida 
sagomata e di un braccio a cerniera per alzare ed abbassare i pezzi da 
tagliare, mantenendo un taglio lineare e precisamente perpendicolare 
alla superficie del pezzo. 

  

Rischi associati alle 
attività lavorative 

Taglio del legno 
Troncatura 

  

Altre macchine ed 
attrezzature utilizzate 

Attrezzatura manuale da taglio 

  

Materiali e sostanze 
connesse 

Olio motore 

  

Valutazione e 
classificazione dei 

rischi 
 

Descrizione rischio Probabilità 
che si verifichi 

Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

Elettrocuzione Probabile Grave Notevole 

Proiezione di schegge e frammenti Possibile Grave Alto 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Probabile Grave Notevole 

Inalazione polveri Possibile Modesto Medio 

Rumore Probabile Modesto Alto 

Vibrazione Probabile Modesto Alto 
 

  

Misure di 
prevenzione 

MS. 04   Uso corretto delle  attrezzature 
Le attrezzature manuali e a motore devono essere usate 
adeguatamente, evitando posture scorrette per la schiena e per gli arti 
superiori, contatto con le stesse, specie se munite di lame o di superfici 
taglienti. Assicurarsi che i manici e le impugnature siano in perfetto 
stato. Nel caso di attrezzature elettriche munirle di impianto di terra. 
 
MS. 07   L’ambiente di lavoro deve essere mantenuto in modo 
efficiente durante l’esecuzione delle lavorazioni 
Durante l’esecuzione dei lavori, le aree destinate alle lavorazioni devono 
essere mantenute in perfetta efficienza. L’attività di verifica viene 
effettuata da un preposto, con lo scopo di evidenziare: 

 Elementi e/o situazioni di pericolo per i lavoratori e l’ambiente stesso 

 L’efficienza delle tecniche adottate per lo svolgimento delle 
lavorazioni 

 Scrupolosità dei lavoratori 

 Efficienza della segnaletica di sicurezza esposta. 
 
MS. 09   Formazione del personale  
Il personale addetto alle lavorazioni è obbligato a seguire specifici corsi 
di formazione, il cui scopo è quello di fornire informazioni in merito a: 

 Rischi dovuti alle varie attività lavorative con relative misure di 
prevenzione e protezione da adottare 

 Rischi presenti nei locali attigui a dove vengono svolte le attività 
lavorative con relative misure di prevenzione e protezione da adottare 

 Sistemi organizzativi adottati sui luoghi di lavoro 

 Tecniche di gestione delle emergenze 
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MS. 10   Valutazione del rischio rumore 
Per applicare appropriate misure di protezione individuale e collettiva del 
rischio rumore occorre, prima, effettuare un campionamento della 
rumorosità delle varie attività lavorative svolte, poi elaborare i dati 
nell’ottica dei danni che possono arrecare ai lavoratori ed infine 
individuare le idonee misure di prevenzione e protezione. 
 
MS. 11   Installazione di barriere fonoassorbenti 
Le barriere fonoassorbenti devono essere installate per impedire la 
propagazione del rumore nelle aree attigue agli ambienti di lavoro in cui 
vengono eseguite particolari attività che emettono rumori con intensità 
pari o superiore a 90 dB(A). 
 
MS.14   Lavori di manutenzione 
Tutti gli autoveicoli e macchinari vari devono essere periodicamente 
sottoposti a manutenzione, al fine di evitare guasti e malfunzionamenti, 
che possono arrecare danni alla salute dei lavoratori. 
 
MS.15   Movimentazione manuale dei carichi 
La movimentazione manuale del legno deve avvenire correttamente, 
senza sollecitare fortemente gli arti inferiori ed il busto. I lavoratori 
devono attenersi all’applicazione di quanto appreso nei corsi di 
informazione-formazione-addestramento ricevuto per svolgere le 
mansioni nell’ambito della lavorazione del ferro. 
 
MS. 16   Indumenti e dispositivi di protezione 
Indossare sempre indumenti adatti alle lavorazioni del legno, soprattutto 
tute senza lacci e tasconi che potrebbero incastrarsi nei macchinari e 
nelle varie attrezzature arrecando danni all’addetto. Indossare scarpe 
antinfortunistiche e guanti. In presenza di polveri, gas e fumi, e quando 
si utilizzano sostanze nocive occorre indossare la mascherina dotata di 
filtro per proteggere le vie respiratorie. 

  

Elenco DPI e 
segnaletica 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Dove sostanze corrosive potrebbero 
intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è 
pericolo di punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 
 

 

Nome: obbligatotio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni 
o le macchine che comportino il pericolo di lesioni alle 
mani. 

 

Nome: indumenti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti 
protettivi 
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori. 
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Nome: protezione del viso 
Descrizione: è obbligatorio usare lo schermo protettivo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, in prossimità di una 
lavorazione o presso le macchine ove esiste pericolo di 
offesa agli occhi. 

 

Nome: obbligatorio indossare la protezione dell'udito 
Descrizione: è obbligatorio proteggere l'udito 
Posizione: Negli ambienti di lavoro o in prossimità delle 
lavorazioni la cui rumorosità raggiunge un livello sonoro 
tale da costituire un rischio di danno per l'udito. 

 

 
Nome: pericolo oggetto affilato 
Descrizione: attenzione pericolo di contatto con oggetti 
affilati 
Posizione: Nei luoghi di lavoro in cui si utilizzano 
utensili, macchinari dotati di parti affilate. 

 

Nome: pericolo elettricità 
Descrizione: attenzione elementi sotto tensione 
Posizione: Quadri, cavi, linee, apparecchiature. Sulle 
porte di ingresso delle cabine di distribuzione, di locali, 
armadi ecc. contenenti conduttori ed elementi in 
tensione. Su barriere, difese, ripiani posti a protezioni di 
circuiti elettrici. 

 

 
Nome: pericolo di schiacciamento 
Descrizione: attenzione macchine ed attrezzature in 
movimento 
Posizione: In tutti i luoghi di lavoro in cui sono presenti 
macchinari ed attrezzature meccaniche. 
 

 

  

 

 

Aspiratore 
 

Descrizione E' una macchinario utilizzato per aspirare tutti i residui derivanti della 
lavorazione del legno, ovvero: polveri, trucioli, etc.   
 
Detto laboratorio è attrezzato con impianto di aspirazione trucioli su tutte 
le macchine presente in laboratorio 

  

Rischi associati alle 
attività lavorative 

 

  

Altre macchine ed 
attrezzature utilizzate 

 

  

Materiali e sostanze  
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connesse 

  

Valutazione e 
classificazione dei 

rischi 
 

Descrizione rischio Probabilità che 
si verifichi 

Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Significativo Alto 

Tagli ed abrasioni  Probabile Significativo Alto 

Allergie varie Possibile Grave Alto 

Caduta a livello Possibile Modesto Medio 

Rumore Probabile Modesto Alto 

Ferite e tagli durante la 
manutenzione 

Probabile Modesto Alto 

Elettrocuzione  Possibile Grave Alto 
 

  

Misure di 
prevenzione 

MS. 04   Uso corretto delle  attrezzature 
Le attrezzature manuali e a motore devono essere usate 
adeguatamente, evitando posture scorrette per la schiena e per gli arti 
superiori, contatto con le stesse, specie se munite di lame o di superfici 
taglienti. Assicurarsi che i manici e le impugnature siano in perfetto 
stato. Nel caso di attrezzature elettriche munirle di impianto di terra. 
 
MS. 07   L’ambiente di lavoro deve essere mantenuto in modo 
efficiente durante l’esecuzione delle lavorazioni 
Durante l’esecuzione dei lavori, le aree destinate alle lavorazioni devono 
essere mantenute in perfetta efficienza. L’attività di verifica viene 
effettuata da un preposto, con lo scopo di evidenziare: 

 Elementi e/o situazioni di pericolo per i lavoratori e l’ambiente stesso 

 L’efficienza delle tecniche adottate per lo svolgimento delle 
lavorazioni 

 Scrupolosità dei lavoratori 

 Efficienza della segnaletica di sicurezza esposta. 
 
MS. 08   Informazione al personale  
Prima dell’inizio delle lavorazioni, occorre indire una riunione nel corso 
della quale i lavoratori riceveranno delle informazioni, quali: 

 Ingresso/i alle aree di lavoro e relativi percorsi 

 Piano di gestione delle emergenze 

 Presenza di pericoli 
 
MS. 09   Formazione del personale  
Il personale addetto alle lavorazioni è obbligato a seguire specifici corsi 
di formazione, il cui scopo è quello di fornire informazioni in merito a: 

 Rischi dovuti alle varie attività lavorative con relative misure di 
prevenzione e protezione da adottare 

 Rischi presenti nei locali attigui a dove vengono svolte le attività 
lavorative con relative misure di prevenzione e protezione da adottare 

 Sistemi organizzativi adottati sui luoghi di lavoro 

 Tecniche di gestione delle emergenze 
 

MS. 10   Valutazione del rischio rumore 
Per applicare appropriate misure di protezione individuale e collettiva del 
rischio rumore occorre, prima, effettuare un campionamento della 
rumorosità delle varie attività lavorative svolte, poi elaborare i dati 
nell’ottica dei danni che possono arrecare ai lavoratori ed infine 
individuare le idonee misure di prevenzione e protezione. 
 
MS.14   Lavori di manutenzione 
Tutti gli autoveicoli e macchinari vari devono essere periodicamente 
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sottoposti a manutenzione, al fine di evitare guasti e malfunzionamenti, 
che possono arrecare danni alla salute dei lavoratori. 
 
MS.15   Movimentazione manuale dei carichi 
La movimentazione manuale del legno deve avvenire correttamente, 
senza sollecitare fortemente gli arti inferiori ed il busto. I lavoratori 
devono attenersi all’applicazione di quanto appreso nei corsi di 
informazione-formazione-addestramento ricevuto per svolgere le 
mansioni nell’ambito della lavorazione del ferro. 
 
MS. 16   Indumenti e dispositivi di protezione 
Indossare sempre indumenti adatti alle lavorazioni del legno, soprattutto 
tute senza lacci e tasconi che potrebbero incastrarsi nei macchinari e 
nelle varie attrezzature arrecando danni all’addetto. Indossare scarpe 
antinfortunistiche e guanti. In presenza di polveri, gas e fumi, e quando 
si utilizzano sostanze nocive occorre indossare la mascherina dotata di 
filtro per proteggere le vie respiratorie. 

  

Elenco DPI e 
segnaletica 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Dove sostanze corrosive potrebbero 
intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è 
pericolo di punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 
 

 

Nome: obbligatotio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni 
o le macchine che comportino il pericolo di lesioni alle 
mani. 

 

Nome: indumenti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti 
protettivi 
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori. 

 

Nome: obbligatorio indossare la protezione dell'udito 
Descrizione: è obbligatorio proteggere l'udito 
Posizione: Negli ambienti di lavoro o in prossimità delle 
lavorazioni la cui rumorosità raggiunge un livello sonoro 
tale da costituire un rischio di danno per l'udito. 

 

Nome: pericolo generico 
Descrizione: pericolo generico 
Posizione: Ovunque occorra indicare un pericolo non 
segnalabile con altri cartelli. E' completato di solito dalla 
scritta esplicativa del pericolo esistente (segnale 
complementare). 
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SZ. 02   Polveri 

 

 

 

Descrizione Polvere è il nome generico attribuito alla materia formata da 
piccolissime particelle. La polvere che si accumula negli uffici è 
determinata dai seguenti fattori: 

 Vestiti 

 Materiali cartacei 

 Sostanze  

 Mobili 

 Movimentazione dei carichi 

 Trasportata dal vento e/o introdotta dall’ambiente esterno 

  

Rischi associati alle 
attività lavorative  

RS.01 – Movimentazione manuale dei carichi 
RS.06 – Pulizia dei luoghi di lavoro 

  

Macchine ed 
attrezzature utilizzate 

AT.02 – Elettrodomestici vari 
AT.03 – Arredi vari 
AT.04 – Scaffali 

  

Altri materiali e 
sostanze connesse 

SZ.03 – Detergenti e detersivi vari 

  

Valutazione e 
classificazione dei 

rischi 
 

Descrizione 
rischio 

Probabilità che 
si verifichi 

Entità del danno Classificazione del 
Rischio 

Irritazione delle vie 
respiratorie 

Probabile Significativo Alto 

Contatto con 
sostanze tossiche e 
corrosive 

Probabile Significativo Alto 

Irritazioni pelle e 
occhi 

Probabile Significativo Alto 

Allergeni Possibile Significativo Alto 

Inalazione di polveri 
e fibre 

Probabile Significativo Alto 

Allergie Possibile Significativo Alto 
 

  

Misure di 
prevenzione 

MS.10   Lavori di manutenzione 
Tutte le attrezzature i macchinari vari devono essere periodicamente 
sottoposti a manutenzione (ordinaria e straordinaria), al fine di evitare 
guasti e malfunzionamenti, che possono arrecare danni alla salute dei 
lavoratori. 
 
MS.11   Movimentazione manuale  
La movimentazione manuale dei carichi deve avvenire correttamente, 
senza sollecitare fortemente gli arti inferiori ed il busto. I lavoratori 
devono attenersi all’applicazione di quanto appreso nei corsi di 
informazione-formazione-addestramento ricevuto per svolgere le proprie 
mansioni. 
 
MS. 12   Indumenti e protezioni 
Indossare sempre indumenti protettivi, quali: scarpe antinfortunistiche, 



isis a. casanova napoli – DVR -  documento di valutazione dei rischi-  revisione n. 13  a.s. 2025 – 2026  

 

 

 

 

 

 

118/157 

 

\ 

 

 

118 

 

 
guanti e tute. In presenza di polveri, gas e fumi, e quando si utilizzano 
sostanze nocive occorre indossare la mascherina dotata di filtro per 
proteggere le vie respiratorie. 

 
MS. 13   Uso corretto delle sostanze 
Prima di usare le sostanze tossiche, leggere accuratamente il foglietto 
illustrativo. Durante l’uso indossare i guanti protettivi e le mascherine, 
evitando il contatto con la pelle e soprattutto con gli occhi. In caso di 
contatto o di inalazione dei fumi avvisare subito il medico e rivolgersi 
alla struttura 

  

Elenco DPI e 
segnaletica 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione delle mani 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione delle vie respiratorie 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione degli occhi 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 

 
Categoria: Pericolo 
Nome: Pericolo utilizzo di sostanze irritanti 
e nocive 
Posizione: Nei pressi dell'area 
d'intervento. 

  
 

 

Abrasivi 
 

 

Descrizione Sostanze naturali o artificiali di elevata durezza utilizzati nelle 
lavorazioni meccaniche. Gli abrasivi per il legno possono essere 
utilizzati anche nella carteggiatura manuale. 

  

Rischi associati alle 
attività lavorative 

Carteggiatura 
Finitura 

  

Macchine ed 
attrezzature utilizzate 

Smerigliatrice angolare 
Carteggiatrice 

  

Altri materiali e 
sostanze connesse 

Polveri di legno 
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Valutazione e 
classificazione dei 

rischi 
 

Descrizione rischio Probabilità 
che si verifichi 

Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

Calore, fiamme ed esplosioni Probabile Grave Notevole 

Contatto con materiali esplosivi Probabile Significativo Alto 

Irritazioni pelle e occhi Probabile Significativo Alto 

Gas e vapori Probabile Significativo Alto 

Ustioni Probabile Significativo Alto 

Allergeni Possibile Modesto Medio 

Urti, colpi, impatti e compressioni Probabile Significativo Alto 

Rumore Altamente 
Probabile 

Significativo Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Significativo Alto 

Proiezione di schegge Probabile Significativo Alto 
 

  

Misure di 
prevenzione 

MS. 04   Uso corretto delle  attrezzature 
Le attrezzature manuali e a motore devono essere usate 
adeguatamente, evitando posture scorrette per la schiena e per gli arti 
superiori, contatto con le stesse, specie se munite di lame o di superfici 
taglienti. Assicurarsi che i manici e le impugnature siano in perfetto 
stato. Nel caso di attrezzature elettriche munirle di impianto di terra. 
 
MS. 07   L’ambiente di lavoro deve essere mantenuto in modo 
efficiente durante l’esecuzione delle lavorazioni 
Durante l’esecuzione dei lavori, le aree destinate alle lavorazioni devono 
essere mantenute in perfetta efficienza. L’attività di verifica viene 
effettuata da un preposto, con lo scopo di evidenziare: 

 Elementi e/o situazioni di pericolo per i lavoratori e l’ambiente stesso 

 L’efficienza delle tecniche adottate per lo svolgimento delle lavorazioni 

 Scrupolosità dei lavoratori 

 Efficienza della segnaletica di sicurezza esposta. 
 
MS. 09   Formazione del personale  
Il personale addetto alle lavorazioni è obbligato a seguire specifici corsi 
di formazione, il cui scopo è quello di fornire informazioni in merito a: 

 Rischi dovuti alle varie attività lavorative con relative misure di 
prevenzione e protezione da adottare 

 Rischi presenti nei locali attigui a dove vengono svolte le attività 
lavorative con relative misure di prevenzione e protezione da adottare 

 Sistemi organizzativi adottati sui luoghi di lavoro 

 Tecniche di gestione delle emergenze 
 

MS. 10   Valutazione del rischio rumore 
Per applicare appropriate misure di protezione individuale e collettiva del 
rischio rumore occorre, prima, effettuare un campionamento della 
rumorosità delle varie attività lavorative svolte, poi elaborare i dati 
nell’ottica dei danni che possono arrecare ai lavoratori ed infine 
individuare le idonee misure di prevenzione e protezione. 
 
MS.14   Lavori di manutenzione 
Tutti gli autoveicoli e macchinari vari devono essere periodicamente 
sottoposti a manutenzione, al fine di evitare guasti e malfunzionamenti, 
che possono arrecare danni alla salute dei lavoratori. 
 
MS.15   Movimentazione manuale dei carichi 
La movimentazione manuale del legno deve avvenire correttamente, 
senza sollecitare fortemente gli arti inferiori ed il busto. I lavoratori 
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devono attenersi all’applicazione di quanto appreso nei corsi di 
informazione-formazione-addestramento ricevuto per svolgere le 
mansioni nell’ambito della lavorazione del ferro. 
 
MS. 16   Indumenti e dispositivi di protezione 
Indossare sempre indumenti adatti alle lavorazioni del legno, soprattutto 
tute senza lacci e tasconi che potrebbero incastrarsi nei macchinari e 
nelle varie attrezzature arrecando danni all’addetto. Indossare scarpe 
antinfortunistiche e guanti. In presenza di polveri, gas e fumi, e quando 
si utilizzano sostanze nocive occorre indossare la mascherina dotata di 
filtro per proteggere le vie respiratorie. 

  

Elenco DPI e 
segnaletica 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Dove sostanze corrosive potrebbero 
intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è 
pericolo di punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 

 

 
Nome: obbligatotio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni 
o le macchine che comportino il pericolo di lesioni alle 
mani. 

 

 
Nome: indumenti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti 
protettivi 
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori. 

 

Nome: obbligatorio indossare il respiratore 
Descrizione: è obbligatorio proteggere le vie respiratorie 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste il 
pericolo di introdurre nell'organismo, mediante la 
respirazione, elementi nocivi sotto forma di gas, polveri, 
nebbie, fumi. 

 

Nome: protezione del viso 
Descrizione: è obbligatorio usare lo schermo protettivo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, in prossimità di una 
lavorazione o presso le macchine ove esiste pericolo di 
offesa agli occhi. 

 

 
Nome: obbligatorio leggere le istruzioni 
Descrizione: è obbligatorio leggere le istruzioni 
Posizione: In tutti i luoghi di lavoro in cui si utilizzano 
sostanze pericolore. 

 

Nome: pericolo generico 
Descrizione: pericolo generico 
Posizione: Ovunque occorra indicare un pericolo non 
segnalabile con altri cartelli. E' completato di solito dalla 
scritta esplicativa del pericolo esistente (segnale 
complementare). 
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Nome: pericolo oggetto affilato 
Descrizione: attenzione pericolo di contatto con oggetti 
affilati 
Posizione: Nei luoghi di lavoro in cui si utilizzano 
utensili, macchinari dotati di parti affilate. 

 

  
 

 

Impregnanti 
 

 

 

Descrizione Gli impregnanti servono a tingere ed a proteggere il legno da parassiti, 
ossidazione, sporco, raggi solari, umidità. Un impregnante non copre, 
bensì impregna le fibre esalta le venature del legno. 
 
Nel Laboratorio legno tassativamente vengono impiegati sia gli 
impreganti  all’acqua o in alternativa impregnanti  ecosostenibile. 

  

Rischi associati alle 
attività lavorative  

Impregnatura 
Verniciatura     (all’acqua) 

  

Macchine ed 
attrezzature utilizzate 

Impregnatrice 
Pennelli            (all’acqua) 

  

Altri materiali e 
sostanze connesse 

 
Lucidanti          (all’acqua) 

  

Valutazione e 
classificazione dei 

rischi 
 

Descrizione rischio Probabilità che 
si verifichi 

Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

Calore, fiamme ed esplosioni Possibile Significativo Alto 

Contatto con sostanze tossiche e 
corrosive 

Probabile Grave Notevole 

Irritazioni pelle e occhi Probabile Significativo Alto 

Gas e vapori Probabile Significativo Alto 

Ustioni Probabile Significativo Alto 

Allergeni Possibile Significativo Alto 

Caduta in piano Possibile Modesto Medio 

Contatto con le attrezzature  Probabile Significativo Alto 

Movimentazione manuale dei 
materiali 

Possibile Modesto Medio 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Probabile Grave Notevole 

Urti, colpi, impatti Possibile Grave Alto 
 

  

Misure di 
prevenzione 

MS. 02   Uso corretto delle sostanze 
Prima di usare le sostanze tossiche, leggere accuratamente il foglietto 
illustrativo. Durante l’uso indossare i guanti protettivi e le mascherine, 
evitando il contatto con la pelle e soprattutto con gli occhi. In caso di 
contatto o di inalazione dei fumi avvisare subito il medico e rivolgersi 
alla struttura ospedaliera più vicina. 
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MS. 03   Vietare l’accesso (utilizzo di sostanze nocive) 
Durante le lavorazioni che richiedono l’utilizzo di sostanze nocive e/o di 
attrezzature particolarmente pericolose, vietare a terze persone di 
avvicinarsi all’area in cui si svolgono i lavori. 
 
MS. 07   L’ambiente di lavoro deve essere mantenuto in modo 
efficiente durante l’esecuzione delle lavorazioni 
Durante l’esecuzione dei lavori, le aree destinate alle lavorazioni devono 
essere mantenute in perfetta efficienza. L’attività di verifica viene 
effettuata da un preposto, con lo scopo di evidenziare: 

 Elementi e/o situazioni di pericolo per i lavoratori e l’ambiente stesso 

 L’efficienza delle tecniche adottate per lo svolgimento delle lavorazioni 

 Scrupolosità dei lavoratori 

 Efficienza della segnaletica di sicurezza esposta. 
 
MS. 09   Formazione del personale  
Il personale addetto alle lavorazioni è obbligato a seguire specifici corsi 
di formazione, il cui scopo è quello di fornire informazioni in merito a: 

 Rischi dovuti alle varie attività lavorative con relative misure di 
prevenzione e protezione da adottare 

 Rischi presenti nei locali attigui a dove vengono svolte le attività 
lavorative con relative misure di prevenzione e protezione da adottare 

 Sistemi organizzativi adottati sui luoghi di lavoro 

 Tecniche di gestione delle emergenze 
 
MS. 12   Impianti di aspirazione per sostanze chimiche 
Le strutture in cui vengono effettuate lavorazioni, che richiedono l’uso di 
sostanze chimiche e/o velenose, devono essere dotate di meccanismi di 
aspirazione specifici per le sostanze chimiche. Nei luoghi attigui, i 
lavoratori sono tenuti ad indossare gli opportuni DPI, ovvero mascherine, 
occhiali, guanti a protezione delle mani e tute a protezione del corpo. 
Inoltre, devono essere disposte adeguate procedure per la raccolta e 
smaltimento degli scarti. 
 
MS.15   Movimentazione manuale dei carichi 
La movimentazione manuale del legno deve avvenire correttamente, 
senza sollecitare fortemente gli arti inferiori ed il busto. I lavoratori 
devono attenersi all’applicazione di quanto appreso nei corsi di 
informazione-formazione-addestramento ricevuto per svolgere le 
mansioni nell’ambito della lavorazione del ferro. 
 
MS. 16   Indumenti e dispositivi di protezione 
Indossare sempre indumenti adatti alle lavorazioni del legno, soprattutto 
tute senza lacci e tasconi che potrebbero incastrarsi nei macchinari e 
nelle varie attrezzature arrecando danni all’addetto. Indossare scarpe 
antinfortunistiche e guanti. In presenza di polveri, gas e fumi, e quando 
si utilizzano sostanze nocive occorre indossare la mascherina dotata di 
filtro per proteggere le vie respiratorie. 

  

Elenco DPI e 
segnaletica 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Dove sostanze corrosive potrebbero 
intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è 
pericolo di punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 



isis a. casanova napoli – DVR -  documento di valutazione dei rischi-  revisione n. 13  a.s. 2025 – 2026  

 

 

 

 

 

 

123/157 

 

\ 

 

 

123 

 

 

 

 
Nome: obbligatotio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni 
o le macchine che comportino il pericolo di lesioni alle 
mani. 

 

 
Nome: indumenti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti 
protettivi 
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori. 

 

Nome: obbligatorio indossare il respiratore 
Descrizione: è obbligatorio proteggere le vie respiratorie 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste il 
pericolo di introdurre nell'organismo, mediante la 
respirazione, elementi nocivi sotto forma di gas, polveri, 
nebbie, fumi. 

 

Nome: protezione del viso 
Descrizione: è obbligatorio usare lo schermo protettivo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, in prossimità di una 
lavorazione o presso le macchine ove esiste pericolo di 
offesa agli occhi. 

 

 
Nome: obbligatorio leggere le istruzioni 
Descrizione: è obbligatorio leggere le istruzioni 
Posizione: In tutti i luoghi di lavoro in cui si utilizzano 
sostanze pericolore. 

 

Nome: pericolo generico 
Descrizione: pericolo generico 
Posizione: Ovunque occorra indicare un pericolo non 
segnalabile con altri cartelli. E' completato di solito dalla 
scritta esplicativa del pericolo esistente (segnale 
complementare). 

 

Nome: pericolo sostanze tossiche 
Descrizione: attenzione sostanze tossiche 
Posizione: Nei luoghi di immagazzinamento delle 
sostanze corrosive o irritanti (per es. ammoniaca, 
trementina, mercurio, tetracloruro di carbonio, ecc.). 

 

  

 

Turapori 
 

 

 

Descrizione Dopo aver terminato l'operazione di impregnatura e di verniciatura, si 
può utilizzare il turapori (all’acqua) per perfezionare la superficie del 



isis a. casanova napoli – DVR -  documento di valutazione dei rischi-  revisione n. 13  a.s. 2025 – 2026  

 

 

 

 

 

 

124/157 

 

\ 

 

 

124 

 

 
legno lavorato. Il turapori crea uno spessore di vernice trasparente 
facilmente carteggiabile e lisciabile, anche con le comuni spugnette 
abrasive bagnate. Il Turapori è una vernice intermedia e richiede 
un'ulteriore vernice di finitura, diversamente si presenta "friabile". Come 
turapori si può utilizzate anche una gommalacca a pennello. 

  

Rischi associati alle 
attività lavorative  

Finitura 

  

Macchine ed 
attrezzature utilizzate 

 

  

Altri materiali e 
sostanze connesse 

 

  

Valutazione e 
classificazione dei 

rischi 
 

Descrizione rischio Probabilità che 
si verifichi 

Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

Calore, fiamme ed esplosioni Possibile Significativ
o 

Alto 

Contatto con sostanze tossiche e 
corrosive 

Probabile Grave Notevole 

Irritazioni pelle e occhi Probabile Significativ
o 

Alto 

Gas e vapori Probabile Significativ
o 

Alto 

Ustioni Probabile Significativ
o 

Alto 

Allergeni Possibile Significativ
o 

Alto 

Caduta in piano Possibile Modesto Medio 

Contatto con le attrezzature  Probabile Significativ
o 

Alto 

Movimentazione manuale dei 
materiali 

Possibile Modesto Medio 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Probabile Grave Notevole 

Urti, colpi, impatti Possibile Grave Alto 
 

  

Misure di 
prevenzione 

MS. 02   Uso corretto delle sostanze 
Prima di usare le sostanze tossiche, leggere accuratamente il foglietto 
illustrativo. Durante l’uso indossare i guanti protettivi e le mascherine, 
evitando il contatto con la pelle e soprattutto con gli occhi. In caso di 
contatto o di inalazione dei fumi avvisare subito il medico e rivolgersi 
alla struttura ospedaliera più vicina. 
 
MS. 03   Vietare l’accesso (utilizzo di sostanze nocive) 
Durante le lavorazioni che richiedono l’utilizzo di sostanze nocive e/o di 
attrezzature particolarmente pericolose, vietare a terze persone di 
avvicinarsi all’area in cui si svolgono i lavori. 
 
MS. 07   L’ambiente di lavoro deve essere mantenuto in modo 
efficiente durante l’esecuzione delle lavorazioni 
Durante l’esecuzione dei lavori, le aree destinate alle lavorazioni devono 
essere mantenute in perfetta efficienza. L’attività di verifica viene 
effettuata da un preposto, con lo scopo di evidenziare: 

 Elementi e/o situazioni di pericolo per i lavoratori e l’ambiente stesso 

 L’efficienza delle tecniche adottate per lo svolgimento delle 
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lavorazioni 

 Scrupolosità dei lavoratori 

 Efficienza della segnaletica di sicurezza esposta. 
 
MS. 09   Formazione del personale  
Il personale addetto alle lavorazioni è obbligato a seguire specifici corsi 
di formazione, il cui scopo è quello di fornire informazioni in merito a: 

 Rischi dovuti alle varie attività lavorative con relative misure di 
prevenzione e protezione da adottare 

 Rischi presenti nei locali attigui a dove vengono svolte le attività 
lavorative con relative misure di prevenzione e protezione da adottare 

 Sistemi organizzativi adottati sui luoghi di lavoro 

 Tecniche di gestione delle emergenze 
 
MS. 12   Impianti di aspirazione per sostanze chimiche 
Le strutture in cui vengono effettuate lavorazioni, che richiedono l’uso di 
sostanze chimiche e/o velenose, devono essere dotate di meccanismi di 
aspirazione specifici per le sostanze chimiche. Nei luoghi attigui, i 
lavoratori sono tenuti ad indossare gli opportuni DPI, ovvero mascherine, 
occhiali, guanti a protezione delle mani e tute a protezione del corpo. 
Inoltre, devono essere disposte adeguate procedure per la raccolta e 
smaltimento degli scarti. 
 
MS.15   Movimentazione manuale dei carichi 
La movimentazione manuale del legno deve avvenire correttamente, 
senza sollecitare fortemente gli arti inferiori ed il busto. I lavoratori 
devono attenersi all’applicazione di quanto appreso nei corsi di 
informazione-formazione-addestramento ricevuto per svolgere le 
mansioni nell’ambito della lavorazione del ferro. 
 
MS. 16   Indumenti e dispositivi di protezione 
Indossare sempre indumenti adatti alle lavorazioni del legno, soprattutto 
tute senza lacci e tasconi che potrebbero incastrarsi nei macchinari e 
nelle varie attrezzature arrecando danni all’addetto. Indossare scarpe 
antinfortunistiche e guanti. In presenza di polveri, gas e fumi, e quando 
si utilizzano sostanze nocive occorre indossare la mascherina dotata di 
filtro per proteggere le vie respiratorie. 

  

Elenco DPI e 
segnaletica 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Dove sostanze corrosive potrebbero 
intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è 
pericolo di punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 

 

 
Nome: obbligatotio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni 
o le macchine che comportino il pericolo di lesioni alle 
mani. 

 

 
Nome: indumenti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti 
protettivi 
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori. 
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Nome: obbligatorio indossare il respiratore 
Descrizione: è obbligatorio proteggere le vie respiratorie 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste il 
pericolo di introdurre nell'organismo, mediante la 
respirazione, elementi nocivi sotto forma di gas, polveri, 
nebbie, fumi. 

 

Nome: protezione del viso 
Descrizione: è obbligatorio usare lo schermo protettivo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, in prossimità di una 
lavorazione o presso le macchine ove esiste pericolo di 
offesa agli occhi. 

 

 
Nome: obbligatorio leggere le istruzioni 
Descrizione: è obbligatorio leggere le istruzioni 
Posizione: In tutti i luoghi di lavoro in cui si utilizzano 
sostanze pericolore. 

 

Nome: pericolo generico 
Descrizione: pericolo generico 
Posizione: Ovunque occorra indicare un pericolo non 
segnalabile con altri cartelli. E' completato di solito dalla 
scritta esplicativa del pericolo esistente (segnale 
complementare). 

 

Nome: pericolo sostanze tossiche 
Descrizione: attenzione sostanze tossiche 
Posizione: Nei luoghi di immagazzinamento delle 
sostanze corrosive o irritanti (per es. ammoniaca, 
trementina, mercurio, tetracloruro di carbonio, ecc.). 

 

  

 

 

Vernici 
 

 

 

Descrizione Le vernici (all’acqua o Ecosostenibili) sono composti fluidi che vengono 
stesi sulle superfici del legno, precedentemente pulite, e pretrattate con 
gli impregnanti ed altre sostanze simili. 
 

 Nel laboratorio pur avendo un cabina di verniciatura normata, che 
si effettua regolare manutenzione e sostituzione filtri, vengono 
impiegati vernici all’acqua,  in alternativa vernici ecosostenibile. 

Rischi associati alle 
attività lavorative  

 
RISCHIO MODESTO PER LA SALUTE 

  

Macchine ed 
attrezzature utilizzate 

Pennelli  
Cabina di verniciatura 
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Altri materiali e 

sostanze connesse 

 

  

Valutazione e 
classificazione dei 

rischi 
 

Descrizione rischio Probabilità 
che si verifichi 

Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

Calore, fiamme ed esplosioni Possibile Significativo Alto 

Contatto con sostanze tossiche e 
corrosive 

Probabile Grave Notevole 

Irritazioni pelle e occhi Probabile Significativo Alto 

Gas e vapori Probabile Significativo Alto 

Ustioni Probabile Significativo Alto 

Allergeni Possibile Significativo Alto 

Caduta in piano Possibile Modesto Medio 

Contatto con le attrezzature  Probabile Significativo Alto 

Movimentazione manuale dei 
materiali 

Possibile Modesto Medio 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Probabile Grave Notevole 

Urti, colpi, impatti Possibile Grave Alto 
 

  

Misure di 
prevenzione 

MS. 02   Uso corretto delle sostanze 
Prima di usare le sostanze tossiche, leggere accuratamente il foglietto 
illustrativo. Durante l’uso indossare i guanti protettivi e le mascherine, 
evitando il contatto con la pelle e soprattutto con gli occhi. In caso di 
contatto o di inalazione dei fumi avvisare subito il medico e rivolgersi 
alla struttura ospedaliera più vicina. 
 
MS. 03   Vietare l’accesso (utilizzo di sostanze nocive) 
Durante le lavorazioni che richiedono l’utilizzo di sostanze nocive e/o di 
attrezzature particolarmente pericolose, vietare a terze persone di 
avvicinarsi all’area in cui si svolgono i lavori. 
 
MS. 07   L’ambiente di lavoro deve essere mantenuto in modo 
efficiente durante l’esecuzione delle lavorazioni 
Durante l’esecuzione dei lavori, le aree destinate alle lavorazioni devono 
essere mantenute in perfetta efficienza. L’attività di verifica viene 
effettuata da un preposto, con lo scopo di evidenziare: 

 Elementi e/o situazioni di pericolo per i lavoratori e l’ambiente stesso 

 L’efficienza delle tecniche adottate per lo svolgimento delle lavorazioni 

 Scrupolosità dei lavoratori 

 Efficienza della segnaletica di sicurezza esposta. 
 
MS. 09   Formazione del personale  
Il personale addetto alle lavorazioni è obbligato a seguire specifici corsi 
di formazione, il cui scopo è quello di fornire informazioni in merito a: 

 Rischi dovuti alle varie attività lavorative con relative misure di 
prevenzione e protezione da adottare 

 Rischi presenti nei locali attigui a dove vengono svolte le attività 
lavorative con relative misure di prevenzione e protezione da adottare 

 Sistemi organizzativi adottati sui luoghi di lavoro 

 Tecniche di gestione delle emergenze 
 
MS. 12   Impianti di aspirazione per sostanze chimiche 
Le strutture in cui vengono effettuate lavorazioni, che richiedono l’uso di 
sostanze chimiche e/o velenose, devono essere dotate di meccanismi di 
aspirazione specifici per le sostanze chimiche. Nei luoghi attigui, i 
lavoratori sono tenuti ad indossare gli opportuni DPI, ovvero mascherine, 
occhiali, guanti a protezione delle mani e tute a protezione del corpo. 
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Inoltre, devono essere disposte adeguate procedure per la raccolta e 
smaltimento degli scarti. 
 
MS.15   Movimentazione manuale dei carichi 
La movimentazione manuale del legno deve avvenire correttamente, 
senza sollecitare fortemente gli arti inferiori ed il busto. I lavoratori 
devono attenersi all’applicazione di quanto appreso nei corsi di 
informazione-formazione-addestramento ricevuto per svolgere le 
mansioni nell’ambito della lavorazione del ferro. 
 
MS. 16   Indumenti e dispositivi di protezione 
Indossare sempre indumenti adatti alle lavorazioni del legno, soprattutto 
tute senza lacci e tasconi che potrebbero incastrarsi nei macchinari e 
nelle varie attrezzature arrecando danni all’addetto. Indossare scarpe 
antinfortunistiche e guanti. In presenza di polveri, gas e fumi, e quando 
si utilizzano sostanze nocive occorre indossare la mascherina dotata di 
filtro per proteggere le vie respiratorie. 

  

Elenco DPI e 
segnaletica 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Dove sostanze corrosive potrebbero 
intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è 
pericolo di punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 

 

 
Nome: obbligatotio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni 
o le macchine che comportino il pericolo di lesioni alle 
mani. 

 

 
Nome: indumenti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti 
protettivi 
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori. 

 

Nome: obbligatorio indossare il respiratore 
Descrizione: è obbligatorio proteggere le vie respiratorie 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste il 
pericolo di introdurre nell'organismo, mediante la 
respirazione, elementi nocivi sotto forma di gas, polveri, 
nebbie, fumi. 

 

Nome: protezione del viso 
Descrizione: è obbligatorio usare lo schermo protettivo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, in prossimità di una 
lavorazione o presso le macchine ove esiste pericolo di 
offesa agli occhi. 

 

 
Nome: obbligatorio leggere le istruzioni 
Descrizione: è obbligatorio leggere le istruzioni 
Posizione: In tutti i luoghi di lavoro in cui si utilizzano 
sostanze pericolore. 
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Nome: pericolo generico 
Descrizione: pericolo generico 
Posizione: Ovunque occorra indicare un pericolo non 
segnalabile con altri cartelli. E' completato di solito dalla 
scritta esplicativa del pericolo esistente (segnale 
complementare). 

 

Nome: pericolo sostanze tossiche 
Descrizione: attenzione sostanze tossiche 
Posizione: Nei luoghi di immagazzinamento delle 
sostanze corrosive o irritanti (per es. ammoniaca, 
trementina, mercurio, tetracloruro di carbonio, ecc.). 

 

  

 

 

RS. 09   Inalazioni di polveri e fibre 

 

 

Descrizione Rischio dovuto all’inalazioni di polveri, all’utilizzo e/o presenza di 
materiali e sostanze nocive per le vie respiratorie, durante le varie 
attività lavorative. 
 
RISCHIO MODESTO PER LA SALUTE 

  

Macchine e 
attrezzature utilizzate 

AT. 01   Attrezzatura manuale da taglio 
 

  

Materiali e sostanze 
utilizzate 

SZ. 08   Fumi di saldatura 
SZ. 13   Polveri di legno 

  

Valutazione e 
classificazione dei 

rischi 
 

Descrizione 
rischio 

Probabilità che 
si verifichi 

Entità del danno Classificazione del 
Rischio 

Inalazione polveri e 
fibre 

Probabile Grave Notevole 

Reazioni allergiche Possibile Significativo Alto 

Getti e schizzi Possibile Modesto Medio 

Punture, tagli, 
abrasioni, ferite 

Probabile Grave Notevole 

Urti, colpi, impatti Possibile Grave Alto 

Inalazione vapori Probabile Significativo Alto 
 

  

Misure di 
prevenzione 

MS. 07   Verifiche di sicurezza effettuate antecedentemente l’inizio 
dei lavori 
Il Preposto incaricato, prima dell’inizio di lavori, deve effettuare un 
verifica degli ambienti di lavoro, con l’obiettivo di individuare gli elementi 
di pericolo. Al termine dell’ispezione, il preposto deve redigere un 
rapporto di lavoro contenente le disposizioni tecniche ed organizzative 
necessarie a evitare le situazioni di pericolo. 
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MS. 11   Informazione del personale esterno 
Prima dell’inizio delle lavorazioni, occorre indire una riunione nel corso 
della quale i lavoratori esterni riceveranno delle informazioni, quali: 

 Ingresso/i alle aree di lavoro e relativi percorsi 

 Piano di gestione delle emergenze 

 Presenza di pericoli 
 
MS. 14   Permesso di lavoro 
Nelle aree di lavorazione, le varie attività possono iniziare solo se il 
referente incaricato dal committente rilascia il permesso per eseguire i 
lavori nelle suddette aree. 
 
MS. 23   Impianti di aspirazione per sostanze chimiche 
Le strutture in cui vengono effettuate lavorazioni, che richiedono l’uso di 
sostanze chimiche e/o velenose, devono essere dotate di meccanismi di 
aspirazione specifici per le sostanze chimiche.  
Nei luoghi attigui, i lavoratori sono tenuti ad indossare gli opportuni DPI, 
ovvero mascherine, occhiali, guanti a protezione delle mani e tute a 
protezione del corpo. 
Inoltre, devono essere disposte adeguate procedure per la raccolta e 
smaltimento degli scarti. 

  

Elenco DPI e 
segnaletica 

 

 
Categoria: Prescrizione 
Nome: Protezione degli occhi 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

 
Categoria: Prescrizione 
Nome: Protezione del corpo 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Prescrizione 
Nome: Protezione delle vie respiratorie 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Pericolo 
Nome: Pericolo generico 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

  
 

 
 
 

Legni duri 
 
 
 
 

Descrizione Rientrano in questa categoria i seguenti tipi di legno: quercia, noce, 
olmo, ciliegio. Non richiedono particolari istruzioni per la loro 
lavorazione. 
 
Nel nostro Laboratorio di arredamento e forniture di Interno si 
utilizza legno dolce quale  abete, betulla, tiglio, pioppo e 
compensato multistrato o lamellare. 
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Rischi associati alle 
attività lavorative 

Tutte le attività lavorative 

  

Macchine ed 
attrezzature utilizzate 

Tutte le attrezzature e macchinari 

  

Altri materiali e 
sostanze connesse 

Tutte lle sostanze 

  

Valutazione e 
classificazione dei 

rischi 
 

Descrizione rischio Probabilità che 
si verifichi 

Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

Calore, fiamme ed esplosioni Probabile Grave Notevole 

Contatto con materiali esplosivi Probabile Significativo Alto 

Irritazioni pelle e occhi Probabile Significativo Alto 

Gas e vapori Probabile Significativo Alto 

Ustioni Probabile Significativo Alto 

Allergeni Possibile Modesto Medio 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Probabile Significativo Alto 

Rumore Altamente 
Probabile 

Significativo Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Significativo Alto 

Proiezione di schegge Probabile Significativo Alto 
 

  

Misure di 
prevenzione 

MS. 02   Uso corretto delle sostanze 
Prima di usare le sostanze tossiche, leggere accuratamente il foglietto 
illustrativo. Durante l’uso indossare i guanti protettivi e le mascherine, 
evitando il contatto con la pelle e soprattutto con gli occhi. In caso di 
contatto o di inalazione dei fumi avvisare subito il medico e rivolgersi 
alla struttura ospedaliera più vicina. 
 
MS. 04   Uso corretto delle  attrezzature 
Le attrezzature manuali e a motore devono essere usate 
adeguatamente, evitando posture scorrette per la schiena e per gli arti 
superiori, contatto con le stesse, specie se munite di lame o di superfici 
taglienti. Assicurarsi che i manici e le impugnature siano in perfetto 
stato. Nel caso di attrezzature elettriche munirle di impianto di terra. 
 
MS. 07   L’ambiente di lavoro deve essere mantenuto in modo 
efficiente durante l’esecuzione delle lavorazioni 
Durante l’esecuzione dei lavori, le aree destinate alle lavorazioni devono 
essere mantenute in perfetta efficienza. L’attività di verifica viene 
effettuata da un preposto, con lo scopo di evidenziare: 

 Elementi e/o situazioni di pericolo per i lavoratori e l’ambiente stesso 

 L’efficienza delle tecniche adottate per lo svolgimento delle lavorazioni 

 Scrupolosità dei lavoratori 

 Efficienza della segnaletica di sicurezza esposta. 
 
MS. 09   Formazione del personale  
Il personale addetto alle lavorazioni è obbligato a seguire specifici corsi 
di formazione, il cui scopo è quello di fornire informazioni in merito a: 

 Rischi dovuti alle varie attività lavorative con relative misure di 
prevenzione e protezione da adottare 

 Rischi presenti nei locali attigui a dove vengono svolte le attività 
lavorative con relative misure di prevenzione e protezione da adottare 
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 Sistemi organizzativi adottati sui luoghi di lavoro 

 Tecniche di gestione delle emergenze 
 
MS.15   Movimentazione manuale dei carichi 
La movimentazione manuale del legno deve avvenire correttamente, 
senza sollecitare fortemente gli arti inferiori ed il busto. I lavoratori 
devono attenersi all’applicazione di quanto appreso nei corsi di 
informazione-formazione-addestramento ricevuto per svolgere le 
mansioni nell’ambito della lavorazione del ferro. 
 
MS. 16   Indumenti e dispositivi di protezione 
Indossare sempre indumenti adatti alle lavorazioni del legno, soprattutto 
tute senza lacci e tasconi che potrebbero incastrarsi nei macchinari e 
nelle varie attrezzature arrecando danni all’addetto. Indossare scarpe 
antinfortunistiche e guanti. In presenza di polveri, gas e fumi, e quando 
si utilizzano sostanze nocive occorre indossare la mascherina dotata di 
filtro per proteggere le vie respiratorie. 

  

Elenco DPI e 
segnaletica 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Dove sostanze corrosive potrebbero 
intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è 
pericolo di punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 

 

 
Nome: obbligatotio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni 
o le macchine che comportino il pericolo di lesioni alle 
mani. 

 

 
Nome: indumenti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti 
protettivi 
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori. 

 

Nome: protezione del viso 
Descrizione: è obbligatorio usare lo schermo protettivo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, in prossimità di una 
lavorazione o presso le macchine ove esiste pericolo di 
offesa agli occhi. 

 

Nome: pericolo generico 
Descrizione: pericolo generico 
Posizione: Ovunque occorra indicare un pericolo non 
segnalabile con altri cartelli. E' completato di solito dalla 
scritta esplicativa del pericolo esistente (segnale 
complementare). 

 

Nome: pericolo oggetto affilato 
Descrizione: attenzione pericolo di contatto con oggetti 
affilati 
Posizione: Nei luoghi di lavoro in cui si utilizzano 
utensili, macchinari dotati di parti affilate. 
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Legni dolci 

 

 

Descrizione Rientrano in questa categoria i seguenti tipi di legno: abete, betulla, 
tiglio, pioppo. Durante la loro lavorazione richiedono procedimenti 
differenti, in quanto si possono facilmente rovinare. 

  
RISCHIO MODESTO PER LA SALUTE 
 

Rischi associati alle 
attività lavorative 

Tutte le attività lavorative 

  

Macchine ed 
attrezzature utilizzate 

Tutte le attrezzature e macchinari 

  

Altri materiali e 
sostanze connesse 

Tutte lle sostanze 

  

Valutazione e 
classificazione dei 

rischi 
 

Descrizione rischio Probabilità che 
si verifichi 

Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

Calore, fiamme ed esplosioni Probabile Grave Notevole 

Contatto con materiali esplosivi Probabile Significativo Alto 

Irritazioni pelle e occhi Probabile Significativo Alto 

Gas e vapori Probabile Significativo Alto 

Ustioni Probabile Significativo Alto 

Allergeni Possibile Modesto Medio 

Urti, colpi, impatti e compressioni Probabile Significativo Alto 

Rumore Altamente 
Probabile 

Significativo Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Significativo Alto 

Proiezione di schegge Probabile Significativo Alto 
 

  

Misure di 
prevenzione 

MS. 02   Uso corretto delle sostanze 
Prima di usare le sostanze tossiche, leggere accuratamente il foglietto 
illustrativo. Durante l’uso indossare i guanti protettivi e le mascherine, 
evitando il contatto con la pelle e soprattutto con gli occhi. In caso di 
contatto o di inalazione dei fumi avvisare subito il medico e rivolgersi 
alla struttura ospedaliera più vicina. 
 
MS. 04   Uso corretto delle  attrezzature 
Le attrezzature manuali e a motore devono essere usate 
adeguatamente, evitando posture scorrette per la schiena e per gli arti 
superiori, contatto con le stesse, specie se munite di lame o di superfici 
taglienti. Assicurarsi che i manici e le impugnature siano in perfetto 
stato. Nel caso di attrezzature elettriche munirle di impianto di terra. 
 
MS. 07   L’ambiente di lavoro deve essere mantenuto in modo 
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efficiente durante l’esecuzione delle lavorazioni 
Durante l’esecuzione dei lavori, le aree destinate alle lavorazioni devono 
essere mantenute in perfetta efficienza. L’attività di verifica viene 
effettuata da un preposto, con lo scopo di evidenziare: 

 Elementi e/o situazioni di pericolo per i lavoratori e l’ambiente stesso 

 L’efficienza delle tecniche adottate per lo svolgimento delle lavorazioni 

 Scrupolosità dei lavoratori 

 Efficienza della segnaletica di sicurezza esposta. 
 
MS. 09   Formazione del personale  
Il personale addetto alle lavorazioni è obbligato a seguire specifici corsi 
di formazione, il cui scopo è quello di fornire informazioni in merito a: 

 Rischi dovuti alle varie attività lavorative con relative misure di 
prevenzione e protezione da adottare 

 Rischi presenti nei locali attigui a dove vengono svolte le attività 
lavorative con relative misure di prevenzione e protezione da adottare 

 Sistemi organizzativi adottati sui luoghi di lavoro 

 Tecniche di gestione delle emergenze 
 
MS.15   Movimentazione manuale dei carichi 
La movimentazione manuale del legno deve avvenire correttamente, 
senza sollecitare fortemente gli arti inferiori ed il busto. I lavoratori 
devono attenersi all’applicazione di quanto appreso nei corsi di 
informazione-formazione-addestramento ricevuto per svolgere le 
mansioni nell’ambito della lavorazione del ferro. 
 
MS. 16   Indumenti e dispositivi di protezione 
Indossare sempre indumenti adatti alle lavorazioni del legno, soprattutto 
tute senza lacci e tasconi che potrebbero incastrarsi nei macchinari e 
nelle varie attrezzature arrecando danni all’addetto. Indossare scarpe 
antinfortunistiche e guanti. In presenza di polveri, gas e fumi, e quando 
si utilizzano sostanze nocive occorre indossare la mascherina dotata di 
filtro per proteggere le vie respiratorie. 

  

Elenco DPI e 
segnaletica 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Dove sostanze corrosive potrebbero 
intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è 
pericolo di punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 

 

 
Nome: obbligatotio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni 
o le macchine che comportino il pericolo di lesioni alle 
mani. 

 

 
Nome: indumenti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti 
protettivi 
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori. 
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Nome: protezione del viso 
Descrizione: è obbligatorio usare lo schermo protettivo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, in prossimità di una 
lavorazione o presso le macchine ove esiste pericolo di 
offesa agli occhi. 

 

Nome: pericolo generico 
Descrizione: pericolo generico 
Posizione: Ovunque occorra indicare un pericolo non 
segnalabile con altri cartelli. E' completato di solito dalla 
scritta esplicativa del pericolo esistente (segnale 
complementare). 

 

Nome: pericolo oggetto affilato 
Descrizione: attenzione pericolo di contatto con oggetti 
affilati 
Posizione: Nei luoghi di lavoro in cui si utilizzano 
utensili, macchinari dotati di parti affilate. 

 

  

 

Legni pregiati 

 

Descrizione Rientrano in questa categoria i seguenti tipi di legno: noce, acero, 
mogano, mansinia. Durante la loro lavorazione richiedono procedimenti 
differenti, in quanto si possono facilmente rovinare. 
 
Nel nostro Laboratorio di arredamento e forniture di Interno si 
utilizza legno dolce quale  abete, betulla, tiglio, pioppo e 
compensato multistrato o lamellare. 

  
RISCHIO MODESTO PER LA SALUTE 
 
 

Rischi associati alle 
attività lavorative 

Tutte le attività lavorative 

  

Macchine ed 
attrezzature utilizzate 

Tutte le attrezzature e macchinari 

  

Altri materiali e 
sostanze connesse 

Tutte lle sostanze 

  

Valutazione e 
classificazione dei 

rischi 
 

Descrizione rischio Probabilità che 
si verifichi 

Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

Calore, fiamme ed esplosioni Probabile Grave Notevole 

Contatto con materiali esplosivi Probabile Significativo Alto 

Irritazioni pelle e occhi Probabile Significativo Alto 

Gas e vapori Probabile Significativo Alto 

Ustioni Probabile Significativo Alto 

Allergeni Possibile Modesto Medio 
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Urti, colpi, impatti e compressioni Probabile Significativo Alto 

Rumore Altamente 
Probabile 

Significativo Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Significativo Alto 

Proiezione di schegge Probabile Significativo Alto 
 

  

Misure di 
prevenzione 

MS. 02   Uso corretto delle sostanze 
Prima di usare le sostanze tossiche, leggere accuratamente il foglietto 
illustrativo. Durante l’uso indossare i guanti protettivi e le mascherine, 
evitando il contatto con la pelle e soprattutto con gli occhi. In caso di 
contatto o di inalazione dei fumi avvisare subito il medico e rivolgersi 
alla struttura ospedaliera più vicina. 
 
MS. 04   Uso corretto delle  attrezzature 
Le attrezzature manuali e a motore devono essere usate 
adeguatamente, evitando posture scorrette per la schiena e per gli arti 
superiori, contatto con le stesse, specie se munite di lame o di superfici 
taglienti. Assicurarsi che i manici e le impugnature siano in perfetto 
stato. Nel caso di attrezzature elettriche munirle di impianto di terra. 
 
MS. 07   L’ambiente di lavoro deve essere mantenuto in modo 
efficiente durante l’esecuzione delle lavorazioni 
Durante l’esecuzione dei lavori, le aree destinate alle lavorazioni devono 
essere mantenute in perfetta efficienza. L’attività di verifica viene 
effettuata da un preposto, con lo scopo di evidenziare: 

 Elementi e/o situazioni di pericolo per i lavoratori e l’ambiente stesso 

 L’efficienza delle tecniche adottate per lo svolgimento delle lavorazioni 

 Scrupolosità dei lavoratori 

 Efficienza della segnaletica di sicurezza esposta. 
 
MS. 09   Formazione del personale  
Il personale addetto alle lavorazioni è obbligato a seguire specifici corsi 
di formazione, il cui scopo è quello di fornire informazioni in merito a: 

 Rischi dovuti alle varie attività lavorative con relative misure di 
prevenzione e protezione da adottare 

 Rischi presenti nei locali attigui a dove vengono svolte le attività 
lavorative con relative misure di prevenzione e protezione da adottare 

 Sistemi organizzativi adottati sui luoghi di lavoro 

 Tecniche di gestione delle emergenze 
 
MS.15   Movimentazione manuale dei carichi 
La movimentazione manuale del legno deve avvenire correttamente, 
senza sollecitare fortemente gli arti inferiori ed il busto. I lavoratori 
devono attenersi all’applicazione di quanto appreso nei corsi di 
informazione-formazione-addestramento ricevuto per svolgere le 
mansioni nell’ambito della lavorazione del ferro. 
 
MS. 16   Indumenti e dispositivi di protezione 
Indossare sempre indumenti adatti alle lavorazioni del legno, soprattutto 
tute senza lacci e tasconi che potrebbero incastrarsi nei macchinari e 
nelle varie attrezzature arrecando danni all’addetto. Indossare scarpe 
antinfortunistiche e guanti. In presenza di polveri, gas e fumi, e quando 
si utilizzano sostanze nocive occorre indossare la mascherina dotata di 
filtro per proteggere le vie respiratorie. 

  



isis a. casanova napoli – DVR -  documento di valutazione dei rischi-  revisione n. 13  a.s. 2025 – 2026  

 

 

 

 

 

 

137/157 

 

\ 

 

 

137 

 

 
Elenco DPI e 

segnaletica 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Dove sostanze corrosive potrebbero 
intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è 
pericolo di punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 

 

 
Nome: obbligatotio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni 
o le macchine che comportino il pericolo di lesioni alle 
mani. 

 

 
Nome: indumenti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti 
protettivi 
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori. 

 

Nome: protezione del viso 
Descrizione: è obbligatorio usare lo schermo protettivo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, in prossimità di una 
lavorazione o presso le macchine ove esiste pericolo di 
offesa agli occhi. 

 

Nome: pericolo generico 
Descrizione: pericolo generico 
Posizione: Ovunque occorra indicare un pericolo non 
segnalabile con altri cartelli. E' completato di solito dalla 
scritta esplicativa del pericolo esistente (segnale 
complementare). 

 

Nome: pericolo oggetto affilato 
Descrizione: attenzione pericolo di contatto con oggetti 
affilati 
Posizione: Nei luoghi di lavoro in cui si utilizzano 
utensili, macchinari dotati di parti affilate. 

 

  

 

Descrizione Rientrano in questa categoria i materiali e le sostanze per sigillare e/o 
chiudere fessure. Utilizzate nelle rifiniture ie negli assemblaggi. 

  

Rischi associati alle 
attività lavorative 

 

  

Macchine ed 
attrezzature utilizzate 

 

  

Colle e sigillanti vari 
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Altri materiali e 

sostanze connesse 

 

  

Valutazione e 
classificazione dei 

rischi 
 

Descrizione rischio Probabilità 
che si verifichi 

Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

Caduta a livello Possibile Modesto Medio 

Contatto con sostanze tossiche 
e corrosive 

Probabile Significativ
o 

Alto 

Irritazioni pelle e occhi Probabile Significativ
o 

Alto 

Allergeni Possibile Modesto Medio 

Inalazione di polveri e fibre Possibile Modesto Medio 
 

  

Misure di 
prevenzione 

MS. 08   Eseguire operazioni di pulizia dell’ambiente di lavoro 
antecedentemente l’inizio dei lavori 
Antecedentemente l’inizio dei lavori, nelle aree destinate allo 
svolgimento delle attività, deve essere eseguita un’accurata pulizia, con 
l’obiettivo di eliminare la presenza di materiali infiammabili e/o che 
producono scintille che possono generare pericolo per i lavoratori e 
l’ambiente stesso. 
 
MS. 09   L’ambiente di lavoro deve essere mantenuto in modo 
efficiente durante l’esecuzione delle lavorazioni 
Durante l’esecuzione dei lavori, le aree destinate alle lavorazioni devono 
essere mantenute in perfetta efficienza. L’attività di verifica viene 
effettuata da un preposto, con lo scopo di evidenziare: 

 Elementi e/o situazioni di pericolo per i lavoratori e l’ambiente stesso 

 L’efficienza delle tecniche adottate per lo svolgimento delle 
lavorazioni 

 Scrupolosità dei lavoratori 

 Efficienza della segnaletica di sicurezza esposta.  

  

Elenco DPI e 
segnaletica 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Dove sostanze corrosive potrebbero 
intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è 
pericolo di punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 

 

 
Nome: obbligatotio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni 
o le macchine che comportino il pericolo di lesioni alle 
mani. 

 

 
Nome: indumenti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti 
protettivi 
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori. 



isis a. casanova napoli – DVR -  documento di valutazione dei rischi-  revisione n. 13  a.s. 2025 – 2026  

 

 

 

 

 

 

139/157 

 

\ 

 

 

139 

 

 

 

Nome: obbligatorio indossare il respiratore 
Descrizione: è obbligatorio proteggere le vie respiratorie 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste il 
pericolo di introdurre nell'organismo, mediante la 
respirazione, elementi nocivi sotto forma di gas, polveri, 
nebbie, fumi. 

 

 
Nome: obbligatorio leggere le istruzioni 
Descrizione: è obbligatorio leggere le istruzioni 
Posizione: In tutti i luoghi di lavoro in cui si utilizzano 
sostanze pericolore. 

 

Nome: pericolo generico 
Descrizione: pericolo generico 
Posizione: Ovunque occorra indicare un pericolo non 
segnalabile con altri cartelli. E' completato di solito dalla 
scritta esplicativa del pericolo esistente (segnale 
complementare). 

 

Nome: pericolo sostanze tossiche 
Descrizione: attenzione sostanze tossiche 
Posizione: Nei luoghi di immagazzinamento delle 
sostanze corrosive o irritanti (per es. ammoniaca, 
trementina, mercurio, tetracloruro di carbonio, ecc.). 

 

 

 

 

Polveri di legno 

 

Descrizione Polveri generate dalle attività lavorative sul legno. 
E’ presente nel laboratorio un impianto a norma di aspirazione trucioli e 
polveri dalle lavorazioni proveniente dalla macchine operatrici presenti 
nel laboratorio 
 

 RISCHIO MODESTO PER LA SALUTE 
 

 

Rischi associati alle 
attività lavorative 

Attività didattica Laboratorio Operatori Legno 

  

Macchine ed 
attrezzature utilizzate 

Squadatrice, troncatrice, combinata, sega a nastro, toupie 
Impianto di aspirazione 

  

Altri materiali e 
sostanze connesse 

‘  

  

Valutazione e 
classificazione dei 

Descrizione rischio Probabilità che 
si verifichi 

Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 
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rischi 

 

Contatto con sostanze tossiche 
e corrosive 

Possibile Significativo Alto 

Irritazioni pelle e occhi Probabile Significativo Alto 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Significativo Alto 

Elettrocuzione connessa all’uso 
di utensili elettrici 

Possibile Significativo Alto 

 

  

Misure di 
prevenzione 

MS. 08   Eseguire operazioni di pulizia dell’ambiente di lavoro 
antecedentemente l’inizio dei lavori 
Antecedentemente l’inizio dei lavori, nelle aree destinate allo 
svolgimento delle attività, deve essere eseguita un’accurata pulizia, con 
l’obiettivo di eliminare la presenza di materiali infiammabili e/o che 
producono scintille che possono generare pericolo per i lavoratori e 
l’ambiente stesso. 
 
MS. 09   L’ambiente di lavoro deve essere mantenuto in modo 
efficiente durante l’esecuzione delle lavorazioni 
Durante l’esecuzione dei lavori, le aree destinate alle lavorazioni devono 
essere mantenute in perfetta efficienza. L’attività di verifica viene 
effettuata da un preposto, con lo scopo di evidenziare: 

 Elementi e/o situazioni di pericolo per i lavoratori e l’ambiente stesso 

 L’efficienza delle tecniche adottate per lo svolgimento delle lavorazioni 

 Scrupolosità dei lavoratori 

 Efficienza della segnaletica di sicurezza esposta. 
 

     MS. 21 Formazione del personale esterno 
Il personale esterno è obbligato a seguire specifici corsi di formazione, il 
cui scopo è quello di fornire informazioni in riferimento a: 

 Rischi dovuti alle varie attività lavorative con relative misure di 
prevenzione e protezione da adottare 

 Rischi presenti nei locali attigui a dove vengono svolte le attività 
lavorative con relative misure di prevenzione e protezione da adottare 

 Sistemi organizzativi adottati sui luoghi di lavoro 

 Tecniche di gestione delle emergenze     

  

Elenco DPI e 
segnaletica 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Dove sostanze corrosive potrebbero 
intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è 
pericolo di punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 

 

 
Nome: obbligatotio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni 
o le macchine che comportino il pericolo di lesioni alle 
mani. 

 

 
Nome: indumenti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti 
protettivi 
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori. 
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Nome: obbligatorio indossare il respiratore 
Descrizione: è obbligatorio proteggere le vie respiratorie 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste il 
pericolo di introdurre nell'organismo, mediante la 
respirazione, elementi nocivi sotto forma di gas, polveri, 
nebbie, fumi. 

 

Nome: protezione del viso 
Descrizione: è obbligatorio usare lo schermo protettivo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, in prossimità di una 
lavorazione o presso le macchine ove esiste pericolo di 
offesa agli occhi. 

 

 
Nome: obbligatorio leggere le istruzioni 
Descrizione: è obbligatorio leggere le istruzioni 
Posizione: In tutti i luoghi di lavoro in cui si utilizzano 
sostanze pericolore. 

 

Nome: pericolo generico 
Descrizione: pericolo generico 
Posizione: Ovunque occorra indicare un pericolo non 
segnalabile con altri cartelli. E' completato di solito dalla 
scritta esplicativa del pericolo esistente (segnale 
complementare). 

 

Nome: pericolo oggetto affilato 
Descrizione: attenzione pericolo di contatto con oggetti 
affilati 
Posizione: Nei luoghi di lavoro in cui si utilizzano 
utensili, macchinari dotati di parti affilate. 

 

  

 
 

RISCHIO MODESTO PER LA SALUTE DEI 
LAVORATORI E ALUNNI  

 
 
 
 
 

 

LABORATORIO DI MECCANICA –  1 O1  Cortile 

 

Macchinari/attrezzature presenti nel laboratorio di Meccanica utilizzate per le esercitazioni 

pratiche dai docenti,  assistente tecnico e dagli allievi: 

n.1. Fresatrice   a  controllo numerico con 3 assi controllati per lavorazione di plastica e metalli 

omologato secondo le direttive CE alimentato a 230V 

. 

n. 1 Tornio a controllo numerico a due assi controllati per piccole lavorazione su metalli e 

plastica omologato secondo le direttive CE alimentato a 230V. 
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n. 1 Tornio parallelo per piccole lavorazioni di tornitura sui metalli omologato secondo le 

direttive CE alimentato a 230V. 

 n°. 1 Sega a Nastro per Metalli  mod. PH 211-1 /Blueline MEP 

n°. 1Trapano a Colonna  mod. TR 32  Valex 

n.  3 Torni paralleli per lavorazione a freddo dei metalli  Comec  mod. 4/12 (non funzionante, in 

attesa di smaltimento) 

n°. 2 Torni paralleli per lavorazione a freddo dei metalli   Grazioli   mod. Fortuna 150 (non 

funzionante, in attesa di smaltimento) 

n°. 1 Tornio parallelo per lavorazione a freddo dei metalli   OMAP    mod. Alpin 200 (non 

funzionante, in attesa di smaltimento) 

n°. 1 Molatrice Salem 

n. 4 Saldatrice ad elettrodo  CEA  mod. SM 225 

n°. 1 Compressore silenziato  FINI mod. Pulsar 119 + serbatoio FINI 

n°. 1 Saldatrice Telwin mod. Bimax 182 

n°.1 Saldatrice Helvi mod. Fox 180  

n°1 carrello porta utensili; 

 

Nel predetto laboratorio è stata installata su pannello didattico carrellato uno split ed una 

pompa di calore con relativo quadro elettrico di comando omologato alla direttiva Macchine 

CE. tale impianti  rappresentano uno strumento altamente tecnologico  e professionalizzante 

per il manutentore nel settore dell’ambiente e delle energie. 

 

Le lavorazioni alle macchine operatrici sono consentite anche agli allievi, ovviamente sotto 

stretta sorveglianza del docente di laboratorio e dell’assistente tecnico,  dopo aver verificato 

che l’alunno abbia indossato i dispositivi di protezione individuali (DPI) previsti per il tipo di 

esercitazioni da eseguire. 

  

RISCHIO MODESTO PER LA SALUTE DEI 
LAVORATORI E ALUNNI  

 

 
 
 

 

 

Il nuovo laboratorio del Liceo Artistico è ubicato al terzo livello della Palazzina dei Novizi, aula 

3 N3. 

Il  laboratorio sopra citato e stato attrezzato con tavoli e sgabelli e scaffalature, per permettere 

agli allunni di svolgere la regolare attività laboratoriale quale disegno artistico e scultura. 

Laboratorio del Liceo Artistico 
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Gli alunni nelle attività laboratoriali indossano camici e guanti monouso, utilizzano prodotti 

natuarali e non vernici a solvente. 

Viene fatta regoare raccolta differenziata dei residui delle attività svolte. 

E’ presente un Monitor Interattivo collegato alla rete  Lan_Wifi.  

 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

RISCHIO MODESTO PER LA SALUTE DEI 

LAVORATORI E ALUNNI  
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Al piano terra aule Officine ubicate nel cortile è presente un laboratorio didattico per il disegno 

computeratizzato (disegno CAD) laboratorio 1 O2 dove sono presenti n. 12 postazione di PC per 

alunni ed una postazione pc docente con relativo monitor Interattivo a parete,  sui pc sono stati 

installatgi i programmi da disegno Autocad, utilizzati dagli alunni e docenti hanno uin utilizzo molto 

ridotto, gli utenti dei laboratori non superarno le 20 ore settimanali quindi non sono soggetti a rischio 

videoterminali. La gestione dei locali comunque prevede una corretta disposizione dei cavi, dove 

possibile sollevati da terra o attarverso passacavi, inoltre tali caverie vengono disposti evitando 

grovigli ed escludendo l’utilizzo improprio di prese multiple. L’Istituto opta, dove possibile, per una 

corretta gestione dei monitor la cui disposizione è tale da evitare riflessi ed abbagliamenti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

All’interno dell’Istituto sono presenti Laboratori didattici per la TIC (lab. spaziocinem@napoli e il  

laboratorio 2M1) con personal computer, il cui uso da parte degli alunni e dei docenti è molto ridotto, 

gli utenti dei laboratori non superarno le 20 ore settimanali quindi non sono soggetti a rischio 

videoterminali. La gestione dei locali comunque prevede una corretta disposizione dei cavi, dove 

possibile sollevati da terra o attarverso passacavi, inoltre tali caverie vengono disposti evitando 

grovigli ed escludendo l’utilizzo improprio di prese multiple. L’Istituto opta, dove possibile, per una 

corretta gestione dei monitor la cui disposizione è tale da evitare riflessi ed abbagliamenti. 

 

 

 

 

 

 

Laboratori di Disegno CAD  -  1 O2 

RISCHIO MODESTO PER LA SALUTE DEI 

LAVORATORI E ALUNNI  

Laboratori di Informatica - Laboratori per T.I.C. 

RISCHIO MODESTO PER LA SALUTE DEI 

LAVORATORI E ALUNNI  

Laboratori di Informatica 1N2 
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Nel nuovo laboratorio di informatica 1N2 sono presenti oltre a tavoli e sedie, n. 16 

postazioni di PC Desk con monitor per le classi prime e seconde, è presente un 

Monitor Interattivo collegato alla rete  Lan_Wifi.  

 

 

 

 

 

 

Il laboratorio di informatica 2M1 è corredato da: tavoli, sedie, una postazione docente  con 

monitor Interattivo e notebook dedicato, n. 10 postazioni PC Desk con monitor e n.4 notebook 

per gli alunni custoditi in armadio di sicurezza, collegati alla rete Lan e Wifi. 

 

 

 

 

 

 

 

Il laboratorio di informatica 1 O10  è corredato da: tavoli, sedie, e n. 20 PC per gli alunni, 

collegati alla rete Lan e pressente anche un access point per la reta Wifi. 

 

 

Nel laboratorio di grafica multimediale sono presenti: tavoli, sedie, n. 11 postazioni di PC 

(client) per alunni ed una postazione docente (server), corredato di Lim con videoproiettore e 

stampante, collegati  rete Lan e Wifi. 

 

 

 

 

 

 

Il laboratorio Audiovisivo è composto da: tavoli, sedie, n. 10 postazioni di PC (client) per 

montaggio video ed una postazione docente (server), corredato di Lim con videoproiettore e 

stampante a colori, completo di rete Lan e Wifi. 

 

 

 

 

 

 

RISCHIO MODESTO PER LA SALUTE DEI 

LAVORATORI E ALUNNI 

 

Laboratori di Informatica 2M1   

RISCHIO MODESTO PER LA SALUTE DEI 

LAVORATORI E ALUNNI  

Laboratori di Informatica spaziocinem@napoli  1 O10 

Laboratorio di Grafica Multimediale 1T5  Ala S.Tommaso 

RISCHIO MODESTO PER LA SALUTE DEI 

LAVORATORI E ALUNNI  

Laboratorio di Audiovisivo - Montaggio video - 1T8  Ala S.Tommaso 

RISCHIO MODESTO PER LA SALUTE DEI 

LAVORATORI E ALUNNI  
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Il nuovo laboratorio Audiovisivo 1T9 (registrazionen audio/video) è composto da una sala di 

regia ed una sala di registrazione ed un reparto di proiezione tramite videoproiettore e 

schermo a parete completo di rete Lan e Wifi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il laboratorio di Chimica Sperimentale è composto da LIM con relativo Notebook custodito in 

apposito cassetto a muro collegato alla rete lan/wlan, n. 2 Pc Desk Top, stampante laser. Di 

seguito le attrezzature per le esperienze di laboratorio: 

Armadio di sicurezza con relativo aspiratore per lo stoccaggio dei prodotti chimici; Frigorifero; 

distillatore; Centrifuga; Cappa con becco bunsen; lavabo con rubinetto; impianto di 

aspirazione. 

 

 

 

Nel laboratorio di Fisica sono presenti: tavoli, seggiole, sgabelli, armadi in ferro e in legno per il 

contenimento delle attrezzature dei materiali per le esperienze didattiche, nel laboratorio sono 

presente diverse prese elettriche che danno alimentazione al monitor interrattivo ed un ppPC 

Desk dedicato, collegati alla rete Lan e Wifi e per eseguire le sperimentazioni, queste sono 

controllate periodicamente, per la valutazione del corretto funzionamento, è presente un 

sottoquadro elettrico il quale viene anch’esso periodicamente controllato. Per lo svolgimento 

delle esperienze didattiche vengono utilizzate piccole attrezzature elettriche omologate e 

utensili da banco. 

 

 

  

 

 

 

 

Laboratorio Audiovisivo - Sala Regia e  Registrazione 
Audio/Video 1T9 

RISCHIO MODESTO PER LA SALUTE DEI 

LAVORATORI E ALUNNI  

Laboratorio di Chimica 1T3 Ala S.Tommaso 
 

RISCHIO MODESTO PER LA SALUTE DEI 

LAVORATORI E ALUNNI  Laboratorio di Fisica 2  
 

2 M18 Corpo Centrale 
 

 

RISCHIO MODESTO PER LA SALUTE DEI 

LAVORATORI E ALUNNI  

Laboratorio Impianti Elettrici    2 T2  Ala San Tommaso 
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Il laboratorio Elettrico è ubicato al secondo piano dell’Ala San Tommaso, lab. 2T2, sono stati 

installati 8 banchi con i relativi pannelli per la realizzazione di impianti Elettrici per civile 

abitazione, su ogni banco possono lavorare due alunni. I banchi sono alimentati con corrente 

elettrica a 220V e 380 V.  L’impianto elettrico è stato realizzato secondo le esiginze del 

laboratorio e secondo la normativa vigente, a protezione del personale e alunni sono stati 

installati quattro  pulsanti di emergenza nei pressi di ogni banco ed un pulsando vincino al 

quadro elettrico situato all’ingresso del Laboratorio. 

Il laboratorio e corredato di un monitor interattivo con relativo notebook  collegato alla  rete Lan 

e Wifi. 

 

 

 

 

 

 

Laboratorio di Elettronica  2 T1  Alas San Tommaso 

 

Il laboratorio di Elettronica nasce nell’a.s. 2017/2018 a seguito della ristrutturazione del 4° 

livello Ala San Tommaso con fondi PON-FESR, ed è ubicato al secondo piano Ala San 

Tommaso  (aula 2T1). 

Il predetto laborartorio è fruibile agli alunni e docenti del corso elettrico ed elettronica. 

C’è da dire ancora che con fondi PON/FESR sono stati acquistati computer n. 10 Pc ed 

installati i software per le sperienze del laboratoriali. Infatti in questo laboratorio gli alunni 

possono effettuare esperienze su pannelli di elettropneumatica, dove possono realizzare e 

simulare impianti di pneumatica con l’ausilio di apparati elettrici/elettronici. 

Inoltre possono progettare e realizzare impianti di videosorveglianza e tramite la rete internet  

gestire da remoto, come pure possono realizzare impianti di apertura e chiusura cancelli 

automatizzati con motori elettrici  dotati di schede elettroniche. 

Nel laboratorio 2T1 èm stat installato un monitor interattico con n. 2 Pc All in one  

Tutte le macchine e attrezzature presenti sono conforme secondo la normativa europea. 

Non vi sono rischi particolari nell’uso di tali atterzzature e/o macchine, in quanto vengono 

programmate con PC, l’area di lavoro è ben protetta da defender normato, completo di rete 

Lan e Wifi. 

 

 

 

 

 

 

 

Fab-Lab aula 3T1 
 

 Il Fab_Lab ubicato nell’Ala S. Tommaso al terzo livello ammezzato è attrezzato con una sala 

con 10 computer per la progettazione, una sala per la robotica (robostim), una sala per le 

lavorazioni con stampante 3D e macchina con taglio Laser ed un terzo locale officina con 

trapano a colonna ed altre attrezzature per la fabbricazione. 

 

RISCHIO MOLTO  MODESTO PER LA SALUTE 

 

RISCHIO MODESTO PER LA SALUTE DEI 

LAVORATORI E ALUNNI 
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Spaziocinem@napoli  aula 1 O10 
 

Lo spaziocinem@napolin ubicato nel cortile 1 O10 viene utilizzatro come saletta Cinema con 

50 posti a sedere con schermo a parete 3D completoimpianto video/audio professionale. 

E’ presente un laboratorio informatico con 21 postazione di Personal computer da utilizzare 

per le classi 1 e 2 per la T.I.C. 

  

 

 

 

 

 

Realizzazione foto 
 

Descrizione Questa attività consiste nella realizzazione delle foto, che può avvenire 
all'interno dello laboratorio fotografico o all'esterno. 

  

Macchine e 
attrezzature utilizzate 

 

  

Materiali e sostanze 
utilizzate 

 

  

Valutazione e 
classificazione dei 

rischi 
 

Descrizione rischio Probabilità che 
si verifichi 

Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

Scivolamento e cadute a livello Possibile Modesto Medio 

Movimentazione manuale dei 
materiali 

Possibile Significativo Alto 

Urti, colpi, impatti Possibile Grave Alto 

Contatto con prodotti 
sostanzei 

Probabile Modesto Alto 

Contatto con gli attrezzi Probabile Modesto Alto 
 

  

Misure di 
prevenzione 

MS. 01   Corretta POSTURA 
Non mantenere a lungo posizioni scorrette, scomode o viziate. In caso 
di impossibilità ad assumere la corretta postura, interrompere spesso il 
lavoro per rilassare la muscolatura. Effettuare semplici esercizi di 
rilassamento, stiramento e rinforzo muscolare durante la giornata 
lavorativa in ufficio.  
 
MS. 03   L’ambiente di lavoro deve essere mantenuto in modo 
efficiente durante l’esecuzione delle lavorazioni 
Durante l’esecuzione dei lavori, le aree destinate alle lavorazioni devono 
essere mantenute in perfetta efficienza. L’attività di verifica viene 
effettuata da un preposto, con lo scopo di evidenziare: 

RISCHIO MOLTO  MODESTO PER LA SALUTE 

 

RISCHIO MODESTO PER LA SALUTE DEI 

LAVORATORI E ALUNNI  
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 Elementi e/o situazioni di pericolo per i lavoratori e l’ambiente 

stesso 

 L’efficienza delle tecniche adottate per lo svolgimento delle 
lavorazioni 

 Scrupolosità dei lavoratori 
Efficienza della segnaletica di sicurezza esposta. 
 
MS. 04   Informazione del personale  
Prima dell’inizio dei lavori, occorre indire una riunione nel corso della 
quale i lavoratori riceveranno delle informazioni, quali: 

 Ingresso/i alle aree di lavoro e relativi percorsi 

 Piano di gestione delle emergenze 

 Presenza di pericoli 
 

MS.11   Movimentazione manuale  
La movimentazione manuale dei carichi deve avvenire correttamente, 
senza sollecitare fortemente gli arti inferiori ed il busto. I lavoratori 
devono attenersi all’applicazione di quanto appreso nei corsi di 
informazione-formazione-addestramento ricevuto per svolgere le proprie 
mansioni. 
 
MS. 12   Indumenti e protezioni 
Indossare sempre indumenti protettivi, quali: scarpe antinfortunistiche, 
guanti e tute. In presenza di polveri, gas e fumi, e quando si utilizzano 
sostanze nocive occorre indossare la mascherina dotata di filtro per 
proteggere le vie respiratorie. 

  

Elenco DPI e 
segnaletica 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico 
di materiali pesanti. Dove sostanze corrosive potrebbero 
intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è 
pericolo di punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, 
ecc.). 
 

 

 
Nome: obbligatotio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le 
lavorazioni o le macchine che comportino il pericolo di 
lesioni alle mani. 

 

Nome: pericolo generico 
Descrizione: pericolo generico 
Posizione: Ovunque occorra indicare un pericolo non 
segnalabile con altri cartelli. E' completato di solito 
dalla scritta esplicativa del pericolo esistente (segnale 
complementare). 

 

 
Nome: pericolo/attenzione superficie scivolosa 
Descrizione:attenzione superficie scivolosa 
Posizione: Ovunque occorra indicare un pericolo non 
segnalabile con altri cartelli. Nei luoghi di lavoro scivolosi 
con presenza di liquidi nella zona di calpestio. 
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Macchina fotografica 
 

Descrizione Attrezzatura utilizzata per realizzare le foto, può essere digitale o 
classica. 

  

Rischi associati alle 
attività lavorative 

Realizzazione foto 

  

Altre macchine ed 
attrezzature utilizzate 

Accessori per macchina fotografica 

  

Materiali e sostanze 
connesse 

 

  

Valutazione e 
classificazione dei 

rischi 
 

Descrizione rischio Probabilità che 
si verifichi 

Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

Urti, colpi ed impatti Possibile  Modesto Medio 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Probabile Modesto Alto 

Caduta a livello dell’operatore Probabile Modesto Alto 

Inalazione polveri Probabile Modesto Alto 
 

  

Misure di 
prevenzione 

MS. 03   L’ambiente di lavoro deve essere mantenuto in modo 
efficiente durante l’esecuzione delle lavorazioni 
Durante l’esecuzione dei lavori, le aree destinate alle lavorazioni devono 
essere mantenute in perfetta efficienza. L’attività di verifica viene 
effettuata da un preposto, con lo scopo di evidenziare: 

 Elementi e/o situazioni di pericolo per i lavoratori e l’ambiente stesso 

 L’efficienza delle tecniche adottate per lo svolgimento delle 
lavorazioni 

 Scrupolosità dei lavoratori 

 Efficienza della segnaletica di sicurezza esposta. 
 
MS. 05 Formazione del personale  
Il personale addetto alle lavorazioni è obbligato a seguire specifici corsi 
di formazione, il cui scopo è quello di fornire informazioni in merito a: 

 Rischi dovuti alle varie attività lavorative con relative misure di 
prevenzione e protezione da adottare 

 Rischi presenti nei locali attigui a dove vengono svolte le attività 
lavorative con relative misure di prevenzione e protezione da adottare 

 Sistemi organizzativi adottati sui luoghi di lavoro 

 Tecniche di gestione delle emergenze 
 
MS.11   Movimentazione manuale  
La movimentazione manuale dei carichi deve avvenire correttamente, 
senza sollecitare fortemente gli arti inferiori ed il busto. I lavoratori 
devono attenersi all’applicazione di quanto appreso nei corsi di 
informazione-formazione-addestramento ricevuto per svolgere le 
mansioni. 
 
MS. 12   Indumenti e protezioni 
Indossare sempre indumenti adatti alle lavorazioni, soprattutto tute 
senza lacci e tasconi che potrebbero incastrarsi nei macchinari e nelle 
varie attrezzature arrecando danni all’addetto. Indossare scarpe 
antinfortunistiche e guanti. In presenza di polveri, gas e fumi, e quando 
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si utilizzano sostanze nocive occorre indossare la mascherina dotata di 
filtro per proteggere le vie respiratorie. 

  

Elenco DPI e 
segnaletica 

 

Nome: obbligatorio indossare la protezione degli occhi 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi gli occhi  
Posizione: Negli ambienti di lavoro, in prossimità di una 
lavorazione o presso le macchine ove esiste pericolo di 
offesa agli occhi. 
 

 

 
Nome: obbligatotio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni 
o le macchine che comportino il pericolo di lesioni alle 
mani. 

 

Nome: pericolo generico 
Descrizione: pericolo generico 
Posizione: Ovunque occorra indicare un pericolo non 
segnalabile con altri cartelli. E' completato di solito dalla 
scritta esplicativa del pericolo esistente (segnale 
complementare). 

 

  

 

Accessori per macchine fotografiche 
 

Descrizione In questa tipologia rientrano i seguenti accessori: 

 obiettivi intercambiabili - filtri - cavi, batterie e caricabatterie 

 adattatori ed alimentatori - cavaletto, borse e custodie 

  

Rischi associati alle 
attività lavorative 

Realizzazione foto 

  

Altre macchine ed 
attrezzature utilizzate 

 

Descrizione rischio Probabilità che 
si verifichi 

Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

Urti, colpi ed impatti Possibile  Modesto Medio 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Probabile Modesto Alto 

Caduta a livello dell’operatore Probabile Modesto Alto 

Inalazione polveri Probabile Modesto Alto 

  

Materiali e sostanze 
connesse 

 

  

Valutazione e 
classificazione dei 

rischi 
 

 

  

Misure di 
prevenzione 

MS. 03   L’ambiente di lavoro deve essere mantenuto in modo 
efficiente durante l’esecuzione delle lavorazioni 
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Durante l’esecuzione dei lavori, le aree destinate alle lavorazioni devono 
essere mantenute in perfetta efficienza. L’attività di verifica viene 
effettuata da un preposto, con lo scopo di evidenziare: 

 Elementi e/o situazioni di pericolo per i lavoratori e l’ambiente stesso 

 L’efficienza delle tecniche adottate per lo svolgimento delle lavorazioni 

 Scrupolosità dei lavoratori 

 Efficienza della segnaletica di sicurezza esposta. 
 
MS. 05 Formazione del personale  
Il personale addetto alle lavorazioni è obbligato a seguire specifici corsi 
di formazione, il cui scopo è quello di fornire informazioni in merito a: 

 Rischi dovuti alle varie attività lavorative con relative misure di 
prevenzione e protezione da adottare 

 Rischi presenti nei locali attigui a dove vengono svolte le attività 
lavorative con relative misure di prevenzione e protezione da adottare 

 Sistemi organizzativi adottati sui luoghi di lavoro 

 Tecniche di gestione delle emergenze 
 
MS.11   Movimentazione manuale  
La movimentazione manuale dei carichi deve avvenire correttamente, 
senza sollecitare fortemente gli arti inferiori ed il busto. I lavoratori 
devono attenersi all’applicazione di quanto appreso nei corsi di 
informazione-formazione-addestramento ricevuto per svolgere le 
mansioni. 
 
MS. 12   Indumenti e protezioni 
Indossare sempre indumenti adatti alle lavorazioni, soprattutto tute 
senza lacci e tasconi che potrebbero incastrarsi nei macchinari e nelle 
varie attrezzature arrecando danni all’addetto. Indossare scarpe 
antinfortunistiche e guanti. In presenza di polveri, gas e fumi, e quando 
si utilizzano sostanze nocive occorre indossare la mascherina dotata di 
filtro per proteggere le vie respiratorie. 

  

Elenco DPI e 
segnaletica 

 

Nome: obbligatorio indossare la protezione degli occhi 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi gli occhi  
Posizione: Negli ambienti di lavoro, in prossimità di una 
lavorazione o presso le macchine ove esiste pericolo di 
offesa agli occhi. 
 

 

 
Nome: obbligatotio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni 
o le macchine che comportino il pericolo di lesioni alle 
mani. 

 

 
Nome: pericolo oggetto affilato 
Descrizione: attenzione pericolo di contatto con oggetti 
affilati 
Posizione: Nei luoghi di lavoro in cui si utilizzano utensili, 
macchinari dotati di parti affilate. 
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Descrizione Questa attività consiste nell'effettuare la stampa delle foto in digitale con 

stampante laser o a getto d’inchiostro. 

Macchine e 
attrezzature utilizzate 

 

  

Materiali e sostanze 
utilizzate 

 

  

Valutazione e 
classificazione dei 

rischi 
 

Descrizione rischio Probabilità che 
si verifichi 

Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

Scivolamento e cadute a livello Possibile Modesto Medio 

Movimentazione manuale dei 
materiali 

Possibile Significativo Alto 

Urti, colpi, impatti Possibile Grave Alto 

Contatto con gli attrezzi Probabile Modesto Alto 
 

  

Misure di 
prevenzione 

MS. 01   Corretta POSTURA 
Non mantenere a lungo posizioni scorrette, scomode o viziate. In caso 
di impossibilità ad assumere la corretta postura, interrompere spesso il 
lavoro per rilassare la muscolatura. Effettuare semplici esercizi di 
rilassamento, stiramento e rinforzo muscolare durante la giornata 
lavorativa in ufficio.  
 
MS. 03   L’ambiente di lavoro deve essere mantenuto in modo 
efficiente durante l’esecuzione delle lavorazioni 
Durante l’esecuzione dei lavori, le aree destinate alle lavorazioni devono 
essere mantenute in perfetta efficienza. L’attività di verifica viene 
effettuata da un preposto, con lo scopo di evidenziare: 

 Elementi e/o situazioni di pericolo per i lavoratori e l’ambiente 
stesso 

 L’efficienza delle tecniche adottate per lo svolgimento delle 
lavorazioni 

 Scrupolosità dei lavoratori 
Efficienza della segnaletica di sicurezza esposta. 

MS. 04   Informazione del personale  
Prima dell’inizio dei lavori, occorre indire una riunione nel corso della 
quale i lavoratori riceveranno delle informazioni, quali: 

 Ingresso/i alle aree di lavoro e relativi percorsi 

 Piano di gestione delle emergenze 

 Presenza di pericoli 
 

. 

  

  

Stampa delle foto 
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SZ. 01   Toner 
 

 

  

Descrizione Il toner è una polvere finissima con particelle di carbone, ferro e resina, 
viene utilizzato nelle fotocopiatrici, stampanti e fax. 

  

Rischi associati alle 
attività lavorative  

RS.01 – Utilizzo computer 
RS.04 – Lavori generici di ufficio 

  

Macchine ed 
attrezzature utilizzate 

AT.01 – Computer 
AT.03 – Fax 
AT.04 – Stampante 
AT.05 – Fotocopiatrice 
AT.06 – Plotter 

  

Altri materiali e 
sostanze connesse 

SZ.02 – Polveri 

  

Valutazione e 
classificazione dei 

rischi 
 

 
Descrizione rischio Probabilità che 

si verifichi 
Entità del danno Classificazione del 

Rischio 

Irritazione delle vie 
respiratorie 

Probabile Significativo Alto 

Contatto con 
sostanze tossiche e 
corrosive 

Probabile Significativo Alto 

Irritazioni pelle e 
occhi 

Probabile Significativo Alto 

Allergeni Possibile Significativo Alto 

Inalazione di polveri 
e fibre 

Probabile Significativo Alto 

Allergie Possibile Significativo Alto 

Caduta in piano Possibile Modesto Medio 

Contatto con le 
attrezzature  

Probabile Significativo Alto 

Movimentazione 
manuale dei 
materiali 

Possibile Modesto Medio 

Punture, tagli, 
abrasioni, ferite 

Probabile Grave Notevole 

Urti, colpi, impatti Possibile Grave Alto 
 

  

Misure di 
prevenzione 

MS. 02   Conformità delle apparecchiature di ufficio 
Le apparecchiature di ufficio devono essere provviste di regolare 
marcatura CE. Occorre assicurarsi che siano conformi a quanto previsto 
dalle attuali norme tecniche e di sicurezza. Accertarsi che l’installazione 
sia stata eseguita a regola d’arte. Accertare sempre la stabilità ed il 
corretto posizionamento delle apparecchiature, specie di fotocopiatrice, 
stampanti, fax. 
Quando si utilizzano le fotocopiatrici occorre assicurarsi del corretto 
funzionamento del pannello che copre lo schermo, tenere sempre 
abbassato il pannello prima di azionare l’avvio della copiatura. 
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MS. 08   Sostituzione TONER 
L’operazione di sostituzione del toner va effettuata con cautela e da 
personale esperto. Durante l’uso di questa sostanza non devono essere 
consumati cibi e bevande e bisogna adottare gli accorgimenti necessari 
per evitare il contatto con la pelle, con gli occhi e con le altre parti del 
corpo. Acquisire la scheda di sicurezza del toner, o delle altre sostanza 
chimiche o tossiche utilizzate.  
 
MS.10   Lavori di manutenzione 
Tutte le attrezzature i macchinari vari devono essere periodicamente 
sottoposti a manutenzione (ordinaria e straordinaria), al fine di evitare 
guasti e malfunzionamenti, che possono arrecare danni alla salute dei 
lavoratori. 
 
MS.11   Movimentazione manuale  
La movimentazione manuale dei carichi deve avvenire correttamente, 
senza sollecitare fortemente gli arti inferiori ed il busto. I lavoratori 
devono attenersi all’applicazione di quanto appreso nei corsi di 
informazione-formazione-addestramento ricevuto per svolgere le proprie 
mansioni. 
 
MS. 12   Indumenti e protezioni 
Indossare sempre indumenti protettivi, quali: scarpe antinfortunistiche, 
guanti e tute. In presenza di polveri, gas e fumi, e quando si utilizzano 
sostanze nocive occorre indossare la mascherina dotata di filtro per 
proteggere le vie respiratorie. 

 
MS. 13   Uso corretto delle sostanze 
Prima di usare le sostanze tossiche, leggere accuratamente il foglietto 
illustrativo. Durante l’uso indossare i guanti protettivi e le mascherine, 
evitando il contatto con la pelle e soprattutto con gli occhi. In caso di 
contatto o di inalazione dei fumi avvisare subito il medico e rivolgersi 
alla struttura 

  

Elenco DPI e 
segnaletica 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione delle mani 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione delle vie respiratorie 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione degli occhi 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Pericolo 
Nome: Pericolo utilizzo di sostanze irritanti 
e nocive 
Posizione: Nei pressi dell'area 
d'intervento. 
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Rifiuti chimici 
 

Descrizione Rientrano in questa tipologia di rifiuti tutti gli scarti derivanti dalle 
attrezzature e dalle stampanti. 

  

Rischi associati alle 
lavorazioni e alle 

attrezzature  

 

  

Valutazione e 
classificazione dei 

rischi 
 

Descrizione rischio Probabilità che 
si verifichi 

Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

Calore, fiamme ed esplosioni Possibile Significativo Alto 

Contatto con sostanze tossiche 
e corrosive 

Probabile Grave Notevole 

Irritazioni pelle e occhi Probabile Significativo Alto 

Gas e vapori Probabile Significativo Alto 

Ustioni Probabile Significativo Alto 

Allergeni Possibile Modesto Medio 
 

  

Misure di 
prevenzione 

MS. 08   Eseguire operazioni di pulizia dell’ambiente di lavoro 
antecedentemente l’inizio dei lavori 
Antecedentemente l’inizio dei lavori, nelle aree destinate allo 
svolgimento delle attività, deve essere eseguita un’accurata pulizia, con 
l’obiettivo di eliminare la presenza di materiali infiammabili e/o che 
producono scintille che possono generare pericolo per i lavoratori e 
l’ambiente stesso. 
 
MS. 09   L’ambiente di lavoro deve essere mantenuto in modo 
efficiente durante l’esecuzione delle lavorazioni 
Durante l’esecuzione dei lavori, le aree destinate alle lavorazioni devono 
essere mantenute in perfetta efficienza. L’attività di verifica viene 
effettuata da un preposto, con lo scopo di evidenziare: 

 Elementi e/o situazioni di pericolo per i lavoratori e l’ambiente stesso 

 L’efficienza delle tecniche adottate per lo svolgimento delle 
lavorazioni 

 Scrupolosità dei lavoratori 

 Efficienza della segnaletica di sicurezza esposta. 
 
MS. 11   Informazione del personale esterno 
Prima dell’inizio delle lavorazioni, occorre indire una riunione nel corso 
della quale i lavoratori esterni riceveranno delle informazioni, quali: 

 Ingresso/i alle aree di lavoro e relativi percorsi 

 Piano di gestione delle emergenze 

 Presenza di pericoli 
      
    MS. 21 Formazione del personale esterno 

Il personale esterno è obbligato a seguire specifici corsi di formazione, il 
cui scopo è quello di fornire informazioni in riferimento a: 

 Rischi dovuti alle varie attività lavorative con relative misure di 
prevenzione e protezione da adottare 

 Rischi presenti nei locali attigui a dove vengono svolte le attività 
lavorative con relative misure di prevenzione e protezione da adottare 

 Sistemi organizzativi adottati sui luoghi di lavoro 
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 Tecniche di gestione delle emergenze 

    
     MS. 23   Impianti di aspirazione per sostanze chimiche 

 Le strutture in cui vengono effettuate lavorazioni, che richiedono l’uso di 
sostanze chimiche e/o velenose, devono essere dotate di meccanismi di 
aspirazione specifici per le sostanze chimiche. Nei luoghi attigui, i 
lavoratori sono tenuti ad indossare gli opportuni DPI, ovvero 
mascherine, occhiali, guanti a protezione delle mani e tute a protezione 
del corpo. Inoltre, devono essere disposte adeguate procedure per la 
raccolta e  smaltimento degli scarti. 

  

Elenco DPI e 
segnaletica 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Dove sostanze corrosive potrebbero 
intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è 
pericolo di punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 

 

 
Nome: obbligatotio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni 
o le macchine che comportino il pericolo di lesioni alle 
mani. 

 

 
Nome: indumenti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti 
protettivi 
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori. 

 

Nome: obbligatorio indossare il respiratore 
Descrizione: è obbligatorio proteggere le vie respiratorie 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste il 
pericolo di introdurre nell'organismo, mediante la 
respirazione, elementi nocivi sotto forma di gas, polveri, 
nebbie, fumi. 

 

Nome: pericolo generico 
Descrizione: pericolo generico 
Posizione: Ovunque occorra indicare un pericolo non 
segnalabile con altri cartelli. E' completato di solito dalla 
scritta esplicativa del pericolo esistente (segnale 
complementare). 

 

Nome: pericolo sostanze tossiche 
Descrizione: attenzione sostanze tossiche 
Posizione: Nei luoghi di immagazzinamento delle 
sostanze corrosive o irritanti (per es. ammoniaca, 
trementina, mercurio, tetracloruro di carbonio, ecc.). 
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Rifiuti diversi 
 

Descrizione In questa categoria di rifiuti rientrano tutti gli scarti dell'attività lavorative, 
ad esempio pezzi di pellicole, carte, etc. 

  

Rischi associati alle 
lavorazioni e alle 

attrezzature  

 

  

Valutazione e 
classificazione dei 

rischi 
 

Descrizione rischio Probabilità che 
si verifichi 

Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

Calore, fiamme ed esplosioni Possibile Significativo Alto 

Contatto con sostanze tossiche 
e corrosive 

Probabile Grave Notevole 

Irritazioni pelle e occhi Probabile Significativo Alto 

Gas e vapori Probabile Significativo Alto 

Ustioni Probabile Significativo Alto 

Allergeni Possibile Modesto Medio 
 

  

Misure di 
prevenzione 

MS. 08   Eseguire operazioni di pulizia dell’ambiente di lavoro 
antecedentemente l’inizio dei lavori 
Antecedentemente l’inizio dei lavori, nelle aree destinate allo 
svolgimento delle attività, deve essere eseguita un’accurata pulizia, con 
l’obiettivo di eliminare la presenza di materiali infiammabili e/o che 
producono scintille che possono generare pericolo per i lavoratori e 
l’ambiente stesso. 
 
MS. 09   L’ambiente di lavoro deve essere mantenuto in modo 
efficiente durante l’esecuzione delle lavorazioni 
Durante l’esecuzione dei lavori, le aree destinate alle lavorazioni devono 
essere mantenute in perfetta efficienza. L’attività di verifica viene 
effettuata da un preposto, con lo scopo di evidenziare: 

 Elementi e/o situazioni di pericolo per i lavoratori e l’ambiente stesso 

 L’efficienza delle tecniche adottate per lo svolgimento delle lavorazioni 

 Scrupolosità dei lavoratori 

 Efficienza della segnaletica di sicurezza esposta. 
    

    MS. 21 Formazione del personale 
Il personale è obbligato a seguire specifici corsi di formazione, il cui 
scopo è quello di fornire informazioni in riferimento a: 

 Rischi dovuti alle varie attività lavorative con relative misure di 
prevenzione e protezione da adottare 

 Rischi presenti nei locali attigui a dove vengono svolte le attività 
lavorative con relative misure di prevenzione e protezione da adottare 

 Sistemi organizzativi adottati sui luoghi di lavoro 

 Tecniche di gestione delle emergenze      
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Elenco DPI e 

segnaletica 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Dove sostanze corrosive potrebbero 
intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è 
pericolo di punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 

 

 
Nome: obbligatotio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni 
o le macchine che comportino il pericolo di lesioni alle 
mani. 

 

 
Nome: indumenti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti 
protettivi 
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori. 

 

Nome: pericolo generico 
Descrizione: pericolo generico 
Posizione: Ovunque occorra indicare un pericolo non 
segnalabile con altri cartelli. E' completato di solito dalla 
scritta esplicativa del pericolo esistente (segnale 
complementare). 

 

  

 

 

 

Detergenti e detersivi vari 
 

Descrizione Rientrano in questa categoria tutti i prodotti utilizzati per effettuare le 
pulizie dei vari luoghi in cui avvengono le lavorazioni 

  

Rischi associati alle 
attività lavorative  

Pulizia dei luoghi di lavoro 

  

Macchine ed 
attrezzature utilizzate 

Aspirapolvere, carrelli per pulizie, Mocio, scope, palette, scope 
rettangolari ecc. ecc. 

  

Altri materiali e 
sostanze connesse 

Detergenti 

  

Valutazione e 
classificazione dei 

rischi 
 

Descrizione rischio Probabilità che 
si verifichi 

Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

Irritazione delle vie respiratorie Probabile Significativo Alto 

Contatto con sostanze tossiche 
e corrosive 

Probabile Significativo Alto 

Irritazioni pelle e occhi Probabile Significativo Alto 

Allergeni Possibile Significativo Alto 
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Inalazione di polveri e fibre Probabile Significativo Alto 

Allergie Possibile Significativo Alto 

Caduta in piano Possibile Modesto Medio 

Contatto con le attrezzature  Probabile Significativo Alto 

Movimentazione manuale dei 
materiali 

Possibile Modesto Medio 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Probabile Grave Notevole 

Urti, colpi, impatti Possibile Grave Alto 
 

  

Misure di 
prevenzione 

MS. 03   L’ambiente di lavoro deve essere mantenuto in modo 
efficiente durante l’esecuzione delle lavorazioni 
Durante l’esecuzione dei lavori, le aree destinate alle lavorazioni devono 
essere mantenute in perfetta efficienza. L’attività di verifica viene 
effettuata da un preposto, con lo scopo di evidenziare: 

 Elementi e/o situazioni di pericolo per i lavoratori e l’ambiente stesso 

 L’efficienza delle tecniche adottate per lo svolgimento delle 
lavorazioni 

 Scrupolosità dei lavoratori 

 Efficienza della segnaletica di sicurezza esposta. 
 
MS. 04   Informazione del personale  
Prima dell’inizio dei lavori, occorre indire una riunione nel corso della 
quale i lavoratori riceveranno delle informazioni, quali: 

 Ingresso/i alle aree di lavoro e relativi percorsi 

 Piano di gestione delle emergenze 

 Presenza di pericoli 
 
MS.11   Movimentazione manuale  
La movimentazione manuale dei carichi deve avvenire correttamente, 
senza sollecitare fortemente gli arti inferiori ed il busto. I lavoratori 
devono attenersi all’applicazione di quanto appreso nei corsi di 
informazione-formazione-addestramento ricevuto per svolgere le proprie 
mansioni. 
 
MS. 12   Indumenti e protezioni 
Indossare sempre indumenti protettivi, quali: scarpe antinfortunistiche, 
guanti e tute. In presenza di polveri, gas e fumi, e quando si utilizzano 
sostanze nocive occorre indossare la mascherina dotata di filtro per 
proteggere le vie respiratorie. 

 
MS. 13   Uso corretto delle sostanze 
Prima di usare le sostanze tossiche, leggere accuratamente il foglietto 
illustrativo. Durante l’uso indossare i guanti protettivi e le mascherine, 
evitando il contatto con la pelle e soprattutto con gli occhi. In caso di 
contatto o di inalazione dei fumi avvisare subito il medico e rivolgersi 
alla struttura ospedaliera più vicina. 

  

Elenco DPI e 
segnaletica 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Dove sostanze corrosive potrebbero 
intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è 
pericolo di punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 
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Nome: obbligatotio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni 
o le macchine che comportino il pericolo di lesioni alle 
mani. 

 

 
Nome: indumenti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti 
protettivi 
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori. 

 

Nome: obbligatorio indossare la maschera 
Descrizione: è obbligatorio proteggere le vie respiratorie 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste il 
pericolo di introdurre nell'organismo, mediante la 
respirazione, elementi nocivi sotto forma di gas, polveri, 
nebbie, fumi. 

 

Nome: obbligatorio indossare la protezione degli occhi 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi gli occhi  
Posizione: Negli ambienti di lavoro, in prossimità di una 
lavorazione o presso le macchine ove esiste pericolo di 
offesa agli occhi. 

 

Nome: pericolo generico 
Descrizione: pericolo generico 
Posizione: Ovunque occorra indicare un pericolo non 
segnalabile con altri cartelli. E' completato di solito dalla 
scritta esplicativa del pericolo esistente (segnale 
complementare). 

 

Nome: pericolo sostanze tossiche 
Descrizione: attenzione sostanze tossiche 
Posizione: Nei luoghi di immagazzinamento delle 
sostanze corrosive o irritanti (per es. ammoniaca, 
trementina, mercurio, tetracloruro di carbonio, ecc.). 
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Descrizione  

  

Rischi associati  

  

Valutazione e 
classificazione dei 

rischi 
 

 

  

Misure di 
prevenzione 

 

  

Elenco DPI e 
segnaletica 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione dei piedi 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione delle mani 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione del cranio 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Pericolo 
Nome: Pericolo generico 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 
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RS. 05   Scivolamenti, cadute a livello 
 

 

Descrizione Rischio dovuto alla presenza di materiali vari lungo le vie di circolazione, 
scarsa pulizia della pavimentazione delle aree di lavoro, perdite di 
equilibro dei lavoratori durante la movimentazione manuale dei carichi. 

  

Macchine e 
attrezzature utilizzate 

AT. 41   Utensili manuali di uso comune 
 

  

Materiali e sostanze 
utilizzate 

Nulla 

  

Valutazione e 
classificazione dei 

rischi 
 

Descrizione rischio Probabilità che 
si verifichi 

Entità del danno Classificazione del 
Rischio 

Caduta in piano Possibile Modesto Medio 

Movimentazione 
manuale dei 
materiali 

Possibile Significativo Alto 

Punture, tagli, 
abrasioni, ferite 

Probabile Grave Notevole 

Urti, colpi, impatti Possibile Grave Alto 

Contatto con gli 
attrezzi 

Probabile Modesto Alto 

 

  

Misure di 
prevenzione 

MS. 08   Eseguire operazioni di pulizia dell’ambiente di lavoro 
antecedentemente l’inizio dei lavori 
Antecedentemente l’inizio dei lavori, nelle aree destinate allo 
svolgimento delle attività, deve essere eseguita un’accurata pulizia, con 
l’obiettivo di eliminare la presenza di materiali infiammabili e/o che 
producono scintille che possono generare pericolo per i lavoratori e 
l’ambiente stesso. 
 
MS. 09   L’ambiente di lavoro deve essere mantenuto in modo 
efficiente durante l’esecuzione delle lavorazioni 
Durante l’esecuzione dei lavori, le aree destinate alle lavorazioni devono 
essere mantenute in perfetta efficienza. L’attività di verifica viene 
effettuata da un preposto, con lo scopo di evidenziare: 

 Elementi e/o situazioni di pericolo per i lavoratori e l’ambiente 
stesso 

 L’efficienza delle tecniche adottate per lo svolgimento delle 
lavorazioni 

 Scrupolosità dei lavoratori 

 Efficienza della segnaletica di sicurezza esposta. 
 
MS. 18   Ambiente di lavoro idoneo 
L’ambiente di lavoro deve essere idoneo per lo svolgimento delle attività 
lavorative, pertanto occorre: 

 Una pavimentazione priva di buche e dissestamenti 

 Adeguata recinzione dell’area di cantiere 

 Parapetti nel rispetto delle misure di sicurezza 

 Cartellonistica di sicurezza 
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Elenco DPI e 
segnaletica 

 

Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione dei piedi 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria: Pericolo 
Nome: Pericolo di caduta a livello 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 
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RS. 06   Elettrocuzione 
 

 

Descrizione Rischio connesso alle lavorazioni che avvengono nelle vicinanze delle 
linee elettriche, e quando si lavora con attrezzature funzionanti ad 
energia elettrica. 

  

Macchine e 
attrezzature utilizzate 

AT. 10   Avvitatore elettrico 
AT. 19   Compressore 
AT. 30   Saldatrice elettrica 
AT. 34   Seghetto elettrico 
AT. 39   Trapano elettrico 
AT. 40   Utensili elettrici 
 

  

Materiali e sostanze 
utilizzate 

Nulla 

  

Valutazione e 
classificazione dei 

rischi 
 

Descrizione 
rischio 

Probabilità che 
si verifichi 

Entità del danno Classificazione del 
Rischio 

Elettrocuzione Probabile Grave Notevole 

Caduta in piano Possibile Modesto Medio 

Contatto con gli 
attrezzi 

Probabile Modesto Alto 

Proiezione di 
schegge e 
frammenti 

Possibile Grave Alto 

Punture, tagli, 
abrasioni, ferite 

Probabile Grave Notevole 

Urti, colpi, impatti Possibile Grave Alto 

Rumore Probabile Modesto Alto 

Vibrazione Probabile Modesto Alto 
 

  

Misure di 
prevenzione 

MS. 07   Verifiche di sicurezza effettuate antecedentemente l’inizio 
dei lavori 
Il Preposto incaricato, prima dell’inizio di lavori, deve effettuare un 
verifica degli ambienti di lavoro, con l’obiettivo di individuare gli elementi 
di pericolo. Al termine dell’ispezione, il preposto deve redigere un 
rapporto di lavoro contenente le disposizioni tecniche ed organizzative 
necessarie a evitare le situazioni di pericolo. 
 
MS. 14   Permesso di lavoro 
Nelle aree di lavorazione, le varie attività possono iniziare solo se il 
referente incaricato dal committente rilascia il permesso per eseguire i 
lavori nelle suddette aree. 
 
Altre misure di prevenzione riguardano: 

 Assicurarsi del corretto posizionamento del polo di terra 

 Usare spine di sicurezza omologate 

 Usare attrezzature con doppio isolamento 

 Evitare di lavorare in ambienti umidi o con parti del corpo umide 
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Elenco DPI e 
segnaletica 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione dei piedi 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

 
Categoria: Pericolo 
Nome: Pericolo di scariche elettriche 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 
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RS. 12   Movimentazione manuale dei carichi 
 

 

Descrizione Rischio dovuto alla presenza di materiali vari lungo le vie di circolazione, 
scarsa pulizia della pavimentazione delle aree di lavoro, perdite di 
equilibro dei lavoratori durante la movimentazione manuale dei carichi. 

  

Macchine e 
attrezzature utilizzate 

AT. 41   Utensili manuali di uso comune 
 

  

Materiali e sostanze 
utilizzate 

Nulla 

  

Valutazione e 
classificazione dei 

rischi 
 

Descrizione 
rischio 

Probabilità che 
si verifichi 

Entità del danno Classificazione del 
Rischio 

Caduta in piano Possibile Modesto Medio 

Movimentazione 
manuale dei 
materiali 

Possibile Significativo Alto 

Punture, tagli, 
abrasioni, ferite 

Probabile Grave Notevole 

Urti, colpi, impatti Possibile Grave Alto 
 

  

Misure di 
prevenzione 

MS. 11   Informazione del personale esterno 
Prima dell’inizio delle lavorazioni, occorre indire una riunione nel corso 
della quale i lavoratori esterni riceveranno delle informazioni, quali: 

 Ingresso/i alle aree di lavoro e relativi percorsi 

 Piano di gestione delle emergenze 

 Presenza di pericoli 
 

  

Elenco DPI e 
segnaletica 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione dei piedi 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione del cranio 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione delle mani 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione del busto 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Nei pressi dell'area d'intervento. 
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RS. 21   Microclima 
 

Descrizione Rischio connesso alle attività lavorative che si svolgono in ambienti con 
avversi parametri climatici, quali temperatura, umidità, ventilazione, 
poco salubri per i lavoratori. 

  

Macchine e 
attrezzature utilizzate 

AT. 41   Utensili manuali di uso comune 

  

Materiali e sostanze 
utilizzate 

Nulla 

  

Valutazione e 
classificazione dei 

rischi 
 

Descrizione 
rischio 

Probabilità che 
si verifichi 

Entità del danno Classificazione del 
Rischio 

Inalazione polveri e 
fibre 

Probabile Grave Notevole 

Reazioni allergiche Possibile Significativo Alto 

Punture, tagli, 
abrasioni, ferite 

Probabile Grave Notevole 

Urti, colpi, impatti Possibile Grave Alto 

Inalazione vapori Probabile Significativo Alto 
 

  

Misure di 
prevenzione 

MS. 14   Permesso di lavoro 
Nelle aree di lavorazione, le varie attività possono iniziare solo se il 
referente incaricato dal committente rilascia il permesso per eseguire i 
lavori nelle suddette aree. 
 
MS. 21 Formazione del personale esterno 
Il personale esterno è obbligato a seguire specifici corsi di formazione, il 
cui scopo è quello di fornire informazioni in riferimento a: 

 Rischi dovuti alle varie attività lavorative con relative misure di 
prevenzione e protezione da adottare 

 Rischi presenti nei locali attigui a dove vengono svolte le attività 
lavorative con relative misure di prevenzione e protezione da 
adottare 

 Sistemi organizzativi adottati sui luoghi di lavoro 

 Tecniche di gestione delle emergenze 

  

Elenco DPI e 
segnaletica 

 

 
Categoria: Prescrizione 
Nome: Protezione del cranio 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Prescrizione 
Nome: Protezione del corpo 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 
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Categoria: Prescrizione 
Nome: Protezione dei piedi 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

  
Categoria: Pericolo 
Nome: Pericolo generico 
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Descrizione Rischio dovuto a posture sbagliate, soprattutto nei seguenti casi: 

 Sforzi fisici, specie nella movimentazione manuale dei carichi. I 
valori limiti di movimentazione carichi sono max Kg. 30 per i 
lavoratori e max Kg. 20 per le lavoratrici 

 Posture fisse prolungate 

 Vibrazioni trasmesse a tutto il corpo 

 Movimenti continui e ripetitivi degli arti 

  

Macchine e 
attrezzature utilizzate 

AT.41   Utensili manuali d’uso comune 
AT.40   Utensili elettrici 

  

Materiali e sostanze 
utilizzate 

Nulla 

  

Valutazione e 
classificazione dei 

rischi 
 

Descrizione rischio Probabilità che 
si verifichi 

Entità del danno Classificazione del 
Rischio 

Disturbi muscolo-
scheletrico 

Altamente 
Probabile 

Significativi Notevole 

Caduta in piano Possibile Modesto Medio 

Movimentazione 
manuale dei 
materiali 

Possibile Significativo Alto 

Punture, tagli, 
abrasioni, ferite 

Probabile Grave Notevole 

Urti, colpi, impatti Possibile Grave Alto 

Rumore Possibile Significativo Alto 

Vibrazioni Possibile Significativo Alto 
 

  

Misure di 
prevenzione 

MS. 18   Ambiente di lavoro idoneo 
L’ambiente di lavoro deve essere idoneo per lo svolgimento delle attività 
lavorative, pertanto occorre: 

 Una pavimentazione priva di buche e dissestamenti 

 Adeguata recinzione dell’area di cantiere 

 Parapetti nel rispetto delle misure di sicurezza 

 Cartellonistica di sicurezza 
 
MS. 20   Valutazione del rischio rumore 
Per applicare appropriate misure di protezione individuale e collettiva 
del rischio rumore occorre, prima, effettuare un campionamento della 
rumorosità delle varie attività lavorative svolte, poi elaborare i dati 
nell’ottica dei danni che possono arrecare ai lavoratori ed infine 
individuare le idonee misure di prevenzione e protezione. 
 
MS. 21 Formazione del personale esterno 
Il personale esterno è obbligato a seguire specifici corsi di formazione, il 
cui scopo è quello di fornire informazioni in riferimento a: 

RS. 25   Postura 
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 Rischi dovuti alle varie attività lavorative con relative misure di 

prevenzione e protezione da adottare 

 Rischi presenti nei locali attigui a dove vengono svolte le attività 
lavorative con relative misure di prevenzione e protezione da 
adottare 

 Sistemi organizzativi adottati sui luoghi di lavoro 

 Tecniche di gestione delle emergenze 
 

  

Elenco DPI e 
segnaletica 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione dei piedi 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione del cranio 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione delle mani 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione del corpo 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione del busto 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

 
 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Posture e distanze corrette dai monitor 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 
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Aula  1 O5 
 
L’aula 1 O5 viene utlizzato come Laboratorio per il Socio Sanitario, sarà attrezzata con tavoli, sedie, 
un lavabo ed una  Monitor Interattivo per lezioni interattive, il laboratorio è collegato alla rete Lan/Wifi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Aula 4 T14  (Laboratorio Liceo  Artistico) 
 
Il nuovo laboratorio Artistica è ubicato al 4°livello Ala S. Tommaso, sarà corredato da tavoli, sedie ed 
un monitor Touch per lezioni interattive. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Aula/Lab  4 T12 (Laboratorio Inglese) 
 
 
L’aula/lab  4 T12 viene utlizzata  come Laboratorio multimediale di Inglese, sono presenti n. 18 Pc, n. 
1 Monitor Interattivo, collegati alla rete Lan/Wifi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Locale Infermeria –  ex  sala Covid 19 – 4 T5  
 
A seguito dell’epidemina Covid-19 è stato realizzato un locale infermeria dedicato all’emergenza 
COVID-19, Completa di lettino omologato e vetrinetta farmaci, Il locale si trova al quarto livello  Ala S. 

RISCHIO MODESTO PER LA SALUTE DEI 

LAVORATORI E ALUNNI  

RISCHIO MODESTO PER LA SALUTE DEI 

LAVORATORI E ALUNNI  

RISCHIO MODESTO PER  LA SALUTE  DEI 

LAVORATORI E ALUNNI 
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Tommaso 
 

 
 
 
 
 

 

 
 
Il presente documento di valutazione dei rischi è stato letto ed approvato, ai sensi 
dell’art.17 del D.Lgs n°81 del 08 aprile 2008 
 

 

 
 

Dirigente Scolastico 

Nominativo:              prof.ssa Palmira Masillo 

 

Firma:                       …………………………………………….. 

Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione (RSPP) 

Nominativo:            prof. Corrado Palumbo 

 

Firma:                       …………………………………………….. 

 

 

 

 

 

 

     Rappresentante dei lavoratori per la Sicurezza (RLS) 

Nominativo:              Prof.  Amedeo Volpe  

 

9.  Firme del Documento per presa visione 

Il Medico Competente 

Nominativo:             dott.ssa  Alessandra Improta 

 

Firma:                       …………………………………………….. 
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Firma:                       …………………………………………….. 

Nominativo:               Prof. Marco Capobianco           

 

Firma:                       …………………………………………….. 

 

Nominativo              Prof. Maurizio Nappa 

 

Firma                      ................................................................... 

 

 

Direttore Servizi Generali ed Amministrativi (DSGA) 

Nominativo:              dott.ssa Giulia Puglia 

Firma:                       …………………………………………….. 

 

 

 

Addetto ai Servizi di Prevenzione e Proitezione (ASPP) 

ASPP                             Prof. Vito Gurrado 

Firma                              ……………………………………………….. 

ASPP                             Prof. Antonio Grieco 

Firma                             ……………………………………………….. 

ASPP                             Prof. Vincenzo De Rosa 

Firma                             ……………………………………………….. 

ASPP                             Prof. Marcello Canciello 

Firma                                ……………………………………………………. 

 

Luogo e data:   Napoli    26/09/2025 

Allegati: 

 Planimetrie Istituto 

 D.V.R. Organigramma 

 P.E.E. (Piano di Emergenza e di Evacuazione) 

 

 

 

 


